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Conversione in legge dei Regi decreti, por-
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lire 46 milioni al bilancio delia guerra. . 10241 

Conversione in legge del Regio decreto, rela-
tivo alla formazione di un nuovo reggi-
mento di artiglieria da montagna . . . . 10242 

Conversione in legge del Regio decreto, col 
quale viene assegnata allo stato di previ-
sione del Ministero della guerra l 'ulteriore 
somma di lire 170 milioni per provvedere 
a spese determinate dagli avvenimenti in-
ternazionali 10212 

Conversione in legge del Regio decreto, rela-
tivo al nuovo ordinamento dei reggimenti 
di artiglieria di campagna 10242 

Conversione in legge del Regio decreto, circa 
la costituzione del Corpo areonautico mi-
litare 10243 

M o z i o n e (Lettura) : 
SCHIAVON : Internati 10245 
SALANDRA, presidente del Consiglio 10245 

La seduta comincia alle 14.5. 
D E L BALZO, segretario, legge il pro-

cesso jve rba le della t o r n a t a precedente. 
Osservazioni sul processo verbale. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Gamba-
r o t t a ha chiesto di par lare sul processo ver-
bale. Ne ha facol tà . 

GAMBA ROTTA. Presenta i alla Presi-
denza della Camera una interrogazione,, 
con la quale indicavo a l l ' a t tenzione del Go-
verno t re f a t t i anormali , anzi una serie di 
f a t t i anormal i che avvengono nella pro-
vincia di Milano... 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a m b a r o t t a f 

l ' avver to che ella ora non può leggere il 
testo della sua interrogazione. . . 

GAMBAROTTA. Ma io non lo leggo... 
P R E S I D E N T E . Ella mandò una in-

terrogazione all 'onorevole Presidente della 
Camera; il quale ha dichiarato di non po-
te r l a acce t ta re nei termini nei quali era for-
mula ta . Ella quindi non può darne le t tura . 

GAMBAROTTA. Quanto l'eccellentis-
simo Pres idente dice in questo momento, mi 
pare che mi autor izzerebbe a leggere il 
testo della mia interrogazione,per dar mod® 
alla Camera di giudicare se io mi fossi 
espresso in termini tali da meri tare la cen-
sura del Presidente . Comunque io non 1© 
leggerò... 

P R E S I D E N T E . E farà benissimo ! 
GAMBAROTTA. Dirò che avevo pre-

sentato una interrogazione, nella quale pro-
spe t tavo t re f a t t i e chiedevo su essi l 'ap-
prezzamento del Governo: indicavo, cioè, 
il f a t t o che dopo dieci mesi nella provincia 
di Milano non vi sia ancora un prefetto, 
ma un commissario straordinario, e chie-
devo al Governo di sapermi dire le ragioni 
che giustificassero ta le provvedimento di 
eccezione. 

P rospe t t avo al Governo se r i teneva le-
cito che il commissario civile, manda to in 
t empo di guerra e di proclamata n e c e s s i t à 
di economie per le pubbl iche amministra-
zioni (e r icordavo inc identa lmente che agli 
impiegati si sono sospese le promozioni ap-
pun to per ta l i ragioni di economia), si sia 
reso responsabile di sperperi del pubblic® 
denaro, e indicavo con cifre le somme spese 
per opera del commissario civile di M i l a n o . 
E chiedevo anche se si r i t iene c o m p a t i b i l e 
con le a l te funzioni poli t iche e morali di 
quel funzionar io il f a t t o che egli tenga 
nella p re fe t tu ra di Milano persone s o t t r a t t e 
al servizio mili tare con speciosi art if ìci .-

CELESIA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Ella dice cosa che non mi r i s u l t a 
esat ta . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a m b a r o t t * . 
le r ipeto che ella non può leggere il test* 
della sua interrogazione; la quale non è stat* 
acce t t a t a nè dalla Presidenza, nè dal Go-
verno. . . 
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GAMBAROTTA. ...e precisavo il caso 
di un certo Enrico Castellotto. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Gamba-
ro t ta , ora ella svolge la sua interrogazione! 

GAMBAROTTA. Mi dica al lora, ono-
revole Presidente, come debbo esprimermi. 
In ogni modo io mi permet to di conclu-
dere che formulerò la mia interrogazione 
come l 'onorevole Pres idente pare che de-
sideri, ma di osservare che mi sembra 
più leale ed onesto affermare e specifi-
care i f a t t i dopo averne accer ta to la ver i tà , 
anziché portar l i alla Camera sot to forma 
generica ed in terrogat iva , cioè dub i t a t i va , 
che potrebbe pe rmet te re qualsiasi insinua-
zione: ma poiché per vedere accolta la mia 
interrogazione io dovrò ado t t a r e ta le for-
ma, mi preme dichiarare alla Camera che la 
forma stessa è dovuta allo spirito del re-
golamento, e non a me, che avevo assunto 
ed assumo la responsabil i tà di a f fermare 
che i f a t t i stessi sono assolutamente veri. 

P R E S I D E N T E . Se ella però modificherà 
la fo rma della sua interrogazione, f a rà cosa 
conforme alla le t te ra e allo spirito del re-
golamento. (Approvazioni) . 

Non essendovi a l t re osservazioni, s' in-
tenderà approvato il processo verbale tes té 
le t to . 

(È approvato). 

Piatiso a membri decorati del personale ad-
detto alla Camera, ora sot to le armi. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 

l 'onorevole Baccelli. 
BACCELLI. Si è appreso che al do t to re 

Angelo Cervelli, primo capi tano medico e 
medico della Camera dei deputa t i , è s ta ta 
assegnata la medaglia di argento al valor 
militare. Egli, così è scritto sul bollettino: 
« sebbene avesse r ipor ta ta la f r a t t u r a d 'una 
costola, non volle abbandonare il servizio 
e, senza esservi obbligato, accompagnava 
di persona i por ta- fer i t i che accorrevano 
in soccorso d 'un reggimento di fanter ia e 
faceva loro eseguire, nonos tante le difficoltà 
del terreno, lo sgombro di numerosi fer i t i , 
dando così prova di mirabile fermezza e di 
cosciente sprezzo del pericolo ». 

Nessuna maggiore sodisfazione per noi 
che di cons ta tare come anche da coloro 
che sono addet t i alla Camera dei deputa t i 
r ifulgano nell 'ora solenne i più puri a t t i di 
valore. {Bene!) Credo d ' in te rpre ta re il sen-
timento di t u t t i i colleghi, esprimendo al-
l'esperto cultore delle scienze mediche, al-

l 'ufficiale impavido il nostro più vivo com-
piac 'mento, con l 'augurio di sempre nuovi 
allori per le for tune e per la gloria d ' I -
tal ia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Presidenza è l ieta 
di associarsi alle belle parole tes té pronun-
ciate dall 'onorevole Baccelli per il conferi-
mento della medaglia d 'argento al valore 
mili tare al do t tor Angelo Cervelli, medico 
del personale subalterno della Camera. 
(Approvazioni). 

Al plauso verso di lui va uni to quello per 
un a l t ro valoroso, per uno degli inservienti 
della Camera (Benissimo!) Luigi Franceschi 
(Bravo!), che ha pure meri ta to la medaglia 
d 'argento al valor mili tare ed al quale la 
Presidenza ha già a t t es ta to il proprio com-
piacimento. (Vive approvazioni). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 

per motivi di famiglia gli onorevoli Micheli, 
di giorni 1, e Raineri , di 2. 

(Sono conceduti). 
Annunzio di risposte scritte 

ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sotto-

segretari di Stato per l 'agricol tura, l ' istru-
zione pubblica, la guerra, i lavori pubblici, 
le poste e telegrafi, hanno trasmesso le 
risposte scri t te alle interrogazioni dei de-
pu ta t i Scialoja,^ Brunelli , Dello Sbarba, 
Rispoli, Masciantonio, Zaccagnino, Dorè, 
Cappa, Gallenga, Congiu, De Felice, Cucca, 
Bonomi Ivanoe , Rampoldi , Lo Piano, Cer-
menat i , Saudino, Giacobone e Yigna. 

Saranno inserite nel resoconto steno-
grafico della t o r n a t a d'oggi (1). 

Stilla salute dei deputati Di Palma 
e La Pegna. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L I B E R T I N I GESUALDO. Ho appreso 

con vivissimo dolore che le condizioni di 
salute dell 'onorevole Di Pa lma sono molto 
gravi. 

Prego l 'onorevole Presidente di voler 
assumere notizie e di inviare all 'egregio 
collega l'espressione dei voti della Camera 
per una pronta guarigione. (Approvazioni). 

(1) Y. in fine. 
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P R E S I D E N T E . La presidenza ha già 
pensato ad assumere notizie sulla salute 
dell 'onorevole Di Pa lma . Pur t roppo tal i 
notizie sono gravi; non t an to però da to; 
gliere ogni speranza. A lui i nostri migliori 
augurii . (Approvazioni). 

S E R R A . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
S E R R A . Prego l 'onorevole Presidente 

di assumere notizie sulla salute dell 'onore-
vole L a P e g n a , il quale è infermo per grave 
polmonite, e di esprimere al nostro collega 
l 'augurio che egli possa al più presto tor-
nare f ra noi. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . La presidenza assumerà 
subito informazioni sulla salute dell 'egregio 
collega La Pegna, e gli fa rà pervenire gli 
auguri della" Camera. (Approvaz ioni ) . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima è dell 'onorevole Monti-Guar-
nieri al ministro della guerra, « per sapere 
se non creda d' st inare ai servizi di guerra 
t u t t i quegli ufficiali che oggi sono d i s t ra t t i 
dalle loro vere mansioni per essere adib i t i 
a funzioni burocrat iche nel Ministero del 
tesoro, dove compiano un lavoro di con-
trollo - sol tanto formale - sui conti reggi-
menta l i a r r e t r a t i ». 

Non essendo presente l 'onorevole Monti-
Guarnieri, quest ' interrogazione s ' i n t ende 
r i t i ra ta . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole 
Dello Sbarba, al ministro della guerra, 
« per sapere se, in omaggio a sent imenti di 
doverosa equità , non in tenda emanare spe-
ciali disposizioni perchè le Commissioni in-
car icate della concessione dei sussidi alle 
famiglie dei r ichiamat i (specialmente nei 
piccoli comuni rural i , ove a queste Com-
missioni manca l ' integrazione efficace della 
assistenza civile), siano poste in grado di 
poter soccorrere a casi pietosissimi quale 
è, per esempio, quello di geni tor i vecchi ed 
inabili al lavoro, ai quali, essendo i loro 
figli coniugati, viene negato ogni sussidio 
governat ivo ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la guerra ha facol tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Comprendo p ienamente e condivido 
anche il sentimento da cui è s tato mosso 
l 'onorevole Dello Sbarba nel presentare 
questa interrogazione. Egli si è t rova to di 

f ron te a casi pietosi, e ha cercato invane 
nelle disposizioni regolamentar i il modo dì 
r imediarvi ; ma queste disposizioni sono 
s ta te s tud ia te tenendosi conto della neces-
sità di man tene re l 'elargizione dei sussidi 
entro limiti che, pure essendo abbbas tanza 
larghi, tenessero anche conto delle esigenze 
del bilancio e di quelle dei contr ibuent i . 
È parso giusto pe r t an to di po ter l imitare 
la concessione ai genitori dei r ichiamat i 
celibi, poiché quelli ammogliat i hanno già 
dir i t to ad un sussidio alla propria famiglia. 

Una disposizione generale che estendesse 
il soccorso ai genitori dei r ichiamat i am-
mogliati avrebbe una p o r t a t a assai più 
larga di quel che può sembrare a pr ima vi-
sta, e andrebbe forse al di là anche delie in-
tenzioni dell 'onorevole interrogante , il che 
però non toglie che il Ministero, pur t rovan-
dosi dolorosamente nella impossibilità di 
modificare le disposizioni vigenti , t u t t e le 
volte che casi pietosi di questo genere ven-
gano segnalati, non provveda nella maggior 
misura possibile con sussidi speciali. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dello Sbar-
ba ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfa t to . 

D E L L O SBARBA. Non voglio discutere 
delle buone intenzioni dei ministro della 
gnerra ; io sono qui per chiedere provvedi-
ment i p ron t i ed efficaci onde correggere le 
ingiustizie, le deficienze che si lamentano 
in mater ia di distribuzione di sussidi ai pa-
renti dei r ichiamat i e che sono causa della 
più aspra doglianza, specialmente fra le 
popolazioni contadine. 

Perciò non sono per nulla sodisfatto 
della risposta da t ami ora dall 'onorevole 
sottosegretario per la guerra . 

I l caso che denuncia la mia interroga-
zione ed al t r i consimili sono dei più dolo-
rosi, ed il Governo, che ha lo s t re t to dovere 
di eliminarli, non deve in confronto di tali 
iniqui tà arrestarsi dinanzi ad una ragione 
di t emuto aggravio del bilancio. 

Pensare che possano esistere dei poveri 
vecchi, inabili a qualsiasi lavoro ed al cui 
sos tentamento provvedevano i figli, i quali si 
t rovano ora senza pane, perchè questi figli 
hanno a lor vo l ta una propria famiglia, è 
cosa inumana ! Che forse il Codice civile, 
nello stabilire l 'obbligo della correspon-
sione degli al imenti verso i genitori inabili 
e bisognosi, si è sognato di de t t a re una di-
stinzione così esosa f ra figli celibi ed ammo-
gliati % 
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Signori, si prat icano in questa materia 
dei sussidi, criteri che io oso qualificare bar-
barici . Per esempio : i non maggiori degli 
anni 12 hanno diritto a sussidio, purché 
siano orfani di padre e di madre ; quelli 
che sono figli di madre v e d o v a inabile (il 
che vuol dire che sono in condizioni di mag-
giore miseria) sono esclusi dal sussidio. 

A l t r e t t a n t o si dica del caso di alcuni 
orfani che erano sostegno unico dei loro 
avi vecchi ed inabili al lavoro. Essi sono 
alla guerra e questi vecchi muoiono di fame. 

T u t t o ciò è v e r a m e n t e lacr imevole . N é 
mi si obiett i che a simili deficienze possono 
supplire i Comitati di organizzazione civile 
locali, primo perchè in c a m p a g n a questi 
Gomitati non ci sono e se ci sono dispon-
gono di mezzi l imitatissimi ; secondo, per-
chè quando le Commissioni comunali si so-
no az/ardate ad estendere un po' la in-
terpretazione delle disposizioni di legge, si 
sono subito inciampate in chi le ha rimesse 
completamente a posto. E queste povere 
Commissioni sono prese fra due fuochi , 
messe in croce, peggio di Mezio Euffezio di 
romana memoria. Perchè se da una parte 
i prefett i con le f a m o s e circolari dicono 
loro di largheggiare nei sussidi, d 'a l tra par-
te gli uffici di controllo dei distrett i mili-
tari a v v e r t o n o , e non per burla, che si ter-
ranno responsabili in proprio il sindaco e 
tut t i coloro che hanno c a m m i n a t o al di là 
dei limiti s trettamente s e g n a t i dalla legge. 

U n simile stato di cose non può essere 
tol lerato ! E a g i o n i di bilancio in questa 
materia non possono essere poste innanzi . 

L a guerra non a m m e t t e una polit ica 
fa t ta sulla base di vecchie concezioni di 
difesa p lutocrat ica . L a guerra è f a t t a da l 
popolo che dà il sangue: chi ha quattr ini , 
dia i quattr ini ! ( Approvazioni all' estrema 
sinistra). 

L a finanza della guerra è una finanza 
r ivoluzionaria ; i d a n a r i per i sussidi alle 
famiglie bisognose dei soldati in guerra vi 
bevono essere a qualunque costo ; sono 
sacri come quelli per le munizioni , perchè 
servono a mantenere t ranqui l lo lo spirito 
del combattente . 

Vi m u o v a dunque la ragione pol i t ica , 
se non v i scuote una elementare ragione 
di cuore! Voi non potete in così del icata ed 
ergente materia darci delle risposte v a g h e , 
regalarci delle buone intenzioni. 

Al la gente cui si togl ie il sangue dei 
Propri figliuoli non è permesso che si ag-
guinga alle ansie della terribile vigi l ia, 
anche l 'angoscia del pane che manca ! ( A p -
provazioni all' estrema sinistra — Commenti). 

Volete t r o v a r e denari per i sussidi! Or-
bene ci sono tant i papaver i alti ai quali si 
potrebbero ridurre le troppo laute prebende! 
Ma per questo sarebbe stato opportuno che 
nel presente momento il ministro della 
guerra fosse stato borghese! (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
del l 'onorevole Monti-Guarnieri , al ministro 
della guerra. « per sapere se non creda op-
portuna l ' ist i tuzione di nuovi campi di 
aviaz ione resi indispensabili dallo stato di 
guerra ». 

Non essendo presente l 'onorevole Monti-
Guarnieri , quest' interrogazione s ' i n t e n d e 
r i t i rata . 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Si-
ghieri, al ministro della guerra, « sui criteri 
che lo indussero a respingere la domanda 
di alcuni g iovani per la nomina di sotto-
tenenti della milizia territoriale ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
la guerra ha faco l tà di rispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Nominando un ufficiale, anche di 
milizia territoriale, in questo momento spe-
cialmente, il Ministero della guerra assume 
una grave responsabil i tà, perchè questa 
nomina conferisce ad una persona il diritto 
ed il dovere di portare degli uomini al fuoco 
e di portarl i a v a n t i anche fino alla morte. 
Naturalmente , quindi, la nomina deve es-
sere c ircondata da garanzie , le qual i non 
possono essere r icercate che nella prece-
dente c o n d o t t a del l ' interessato. 

Ora, se si t r a t t a delia condot ta polit ica, 
il Governo, com3 è r^oto, ha largheggiato 
nella maggior misura possibile e non se ne 
è pentito. E r a suo dovere far questo e lo 
ha f a t t o . Se si t r a t t a della condot ta pri-
v a t a , allora era doveroso adot tare criteri 
di*" un ragionevole rigore. E d anche fa-
cendo questo, però, ha tenuto conto di 
t u t t e le a t t e n u a n t i che potevano derivare 
t a n t o dalla g iovinezza quanto dal r a v v e d i -
mento completamente p r o v a t o , 
ff? Questo per la questione generale. Q u a n t o 
a i casi speciali, questi sono stati t u t t i esa-
minat i colla massima cura, come è dove-
roso in ogni questione che r iguarda il per-
sonale. I l che non toglie che errori pos-
sano essere a v v e n u t i . Errare humanum est 
anche al Ministero della guerra ! 
f Se questi errori saranno segnalati, sono 
disposto a riprendere o far riprendere in 
esame i var i casi e decidere su essi, secoudo 
giustizia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sighieri ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 
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S I G H I E R I . Debbo un r ingraz iamento 
ali 'onorevole sottosegretario di S ta to alla 
guerra: per la cortese risposta da t ami anzi 
potrei senz 'al tro dichiararmi sodisfatto, spe-
cialmente per le parole di chiusa con le quali 
è s ta to da to af f idamento di r iprendere in 
«sanie le domande su cui possa essere richia-
m a t a l ' a t tenzione del Governo; ma avendo 
f aco l t à di par lare , tengo ad esprimere il 
mio pensiero in meri to a quan to ha spie-
ga to il sottosegretario di S ta to . Sta bene 
che per essere nomina t i ufficiali occorra 
sopra t u t t o d'essere degni di indossarne 
la divisa, e che vi debbano concorrere t u t t e 
le condizioni necessarie a stabilire l 'ones tà 
e la capacità di condurre le t r u p p e al fuoco, 
ma è ingiusto che i giovani che ta l i requi-
siti possiedono, siano esclusi da questo di-
r i t to . 

Sono s ta to spinto a presentare questa 
interrogazione perchè essa involge un con-
cetto eminentemente politico ; ed io par lo 
di persone escluse nella mia provincia dal 
grado di ufficiale di milizia terr i tor ia le , 
ment re srno giovani coraggiosi, onesti e 
intell igenti , e per i quali furono da te buone 
ii formazioni anche dai reali carabinieri , 
per cui non si comprende perchè la do-
m a n d a non abbia avu to seguito Si vede che 
il Ministero chiese informazioni, ol tre che 
a l l ' a rma dei carabinieri , anche a qualche 
a l t ra au to r i t à politica, al seguito delle 
quali res t i tu ì indietro le domande, credo 
perchè le persone appa r t enevano al par-
t i to repubblicano di Pisa ; di quel pa r t i t o 
che, scoppiata la guerra, credè ut i le ripie-
gate momen taneamen te la sua bandiera . . . 
(Commenti — Interruzioni) . . .momentanea-
mente si intende, perchè la fa rà nuova-
mente sventolare a guerra finita. (Interru-
zioni). 

Sì, noi siamo orgogliosi di questo a t -
teggiamento . Il nostro stesso pensiero, quan-
do la pa t r i a è in pericolo, ci impone di met-
t e r e da pa r t e i principii politici. (Vive ap-
provazioni). 

I l pa r t i t o repubbl icano pensa che quan-
do la pa t r ia chiede il braccio di t u t t i i 
suoi figli, i principii politici non debbano 
dividerli ma unirli sot to una sola bandiera . 
{Bene !) 

Appena scoppiata la guerra europea, il 
p a r t i t o repubbl icano corse sui campi delle 
Argonne per apr i re l ' ad i to a quella al-
leanza, che oggi viene sa lu ta ta da t u t t o il 
P a r l a m e n t o , senza indugiare a recarsi sulle 
ba lze del Trent ino e dell ' Isonzo, dove ha 
lasciato il fiore della sua gioventù. 

E i t engo perciò che sia ingiusto, poiché 
si t r a t t a di persone oneste, e che hanno 
t u t t i i requisiti volut i dalla legge, esclu-
dere questi giovani dal merito di indossare 
la divisa di ufficiale. 

P r e n d o a t t o delle dichiarazioni f a t t e 
dal sot tosegretar io di S ta to per la guerra , 
e mi occuperò di fargl i p; rvenire la nota 
delle persone alle quali al ludo. (Approva-
zioni)i. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Miglioli, al ministro della 
guerra , « per sapere a quali cri teri si è 
ispirato nel concedere - per oltre t r en t a 
milioni di lire - la f o r n i t u r a del formag-
gio per l 'esercito a pochissime di t te , le 
quali così hanno p o t u t o monopolizzare il 
merca to caseario con ev idente danno dei 
p rodu t to r i e dei consumator i» . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
la guerra ha facol tà di r ispondere. 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guetra. Pe r q u a n t o questa interrogazione 
r iguardi un a rgomento non molto poetico, 
pu re dovrò necessar iamente estendermi un 
po' nella risposta, perchè nella stessa pre-
sentazione del l ' in terrogazione è insito un 
dubbio, e occorre che non r imangano dubbi 
di sorta su quest ioni di questo genere. 

Dirò quindi come si è svolta in massima 
questa pra t ica , chiamiamola così, burocrà-
tica del formaggio. I l formaggio è stato 
dis t r ibui to pr ima di t u t t o alle t r uppe ter-
r i tor ial i , e per queste si è lasciata piena 
facol tà alle a u t o r i t à te r r i to r ia l i di prov-
vedere , r ivolgendosi alla produzione locale, 
in modo che questa potesse dare un con-
t r i bu to , che i n f a t t i è s ta to abbas tanza largo. 
Pe r q u a n t o r igua rda le t r u p p e in zona di 
guerra , in par te , nei casi urgent i , hanno 
p rovvedu to d i r e t t amen te le i n t e n d e n z e : in 
un caso, ed a questo ce r t amen te si riferisce 
l ' in te r rogaz ione , ha p rovvedu to diret ta-
m e n t e il Ministero per mezzo di c o n t r a t t i . 

N a t u r a l m e n t e per queste forni ture vi 
sono esigenze speciali. Non si poteva ricor-
rere alla piccola produzione, e-sendovi dif-
ficoltà di raccoglierla e difficoltà di distri-
buzione; inol tre si sarebbe a v u t a una ecces-
siva var ie tà di t ipi, ment re bisogna a n d a r e 
in cerca di quelli che sono più g r a d i t i ai 
soldati di t u t t i i paesi. 

Perciò il Ministero ha dovuto ricorrere 
ai con t r a t t i . Ma, preoccupato di farvi par-
tec ipare la maggior p a r t e possibile di per-
sone, si è r ivolto al l 'Unione Nazionale delle 
l a t t e r i e sociali, l a quale c o m p r e n d e 432 lat-
ter ie e circa 28 m i l a c o n t a d i n i soci. 
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Per completare la parte che r imaneva 
si è rivolto alle latterie di Soresina, una 
cooperat iva modello, e a un grosso pro-
duttore, la ditta Polenghi e Lombardi. E 
così si è ef fettuata la fornitura completa del 
formaggio alle truppe. 

Si è detto che questa fornitura ha per-
turbato il mercato del formaggio; sono 
stati circa sessantamila quintali in tre 
mesi, e chi conosce la portata della pro-
duzione casearia in I tal ia può subito rile-
vare che non è stata una quantità tale da 
portare un grave perturbamento sul mer-
cato. Si dice che si sono spesi circa trenta 
milioni, io dico che si è arrivati appena un 
pochino al di sopra della metà. 

I l r isultato è stato questo, che la for-
nitura ha proceduto regolarmente, che le 
truppe sono state sodisfatte, che i controlli 
e i collaudi più minuti non hanno dato 
luogo ad alcuna osservazione. Ist i tut i agri-
coli, alte personalità (ed alcu ie sene trovano 
in molte parti di questa Camera) si sono 
espresse favorevolmente a questi contratt i . 
I prezzi sono stati buoni, perchè le offerte 
successive pervenute al Ministero sono o a 
prezzi superiori o all ' incirca uguali a quelli 
nel contratto stabiliti. 

Se dicessi che tra t u t t e queste voci non 
ve ne sia qualcuna discorde direi cosa non 
esatta. Certamente ci sono anche voci con-
trarie, alcune in buona fede, in pienissima 
buona fede, per la non completa cono-
scenza di tutt i i dati di f a t t o ; molte altre, 
invece, come avviene sempre in questi af 
fari, provengono da speculatori lesi nei loro 
interessi; {Commenti) ma siccome non è cer-
tamente di qu< sti che l 'onorevole Miglioli 
si vuol fare eco, così io credo che voglia 
dichiararsi sodisfatto. (Vivissime approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Miglioli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M I G L I O L I . È stata così cortese la ri-
sposta alla mia interrogazione da parte del-
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
guerra che io dovrei dichiararmi sodisfatto; 
ina, prescindendo dalla cortesia de le sue 
parole e venendo al loro merito, devo in-
vece confessare che esse non hanno per 
nulla sfiorato l 'a gomento che ho a v u t o 
l 'onore di portare alla Camera. Infatt i due 
erano le questioni sulle quali doveva in-
trattenersi l 'onorevole sottosegrer-ario di 
Stato, e ch> io ho cr duto doveroso di 
accennare nel testo della mia interro-
gazione. 

L a prima riguarda l 'opportunità , da 
parte dell 'Amministrazione militare, di dare 
una grossa fornitura di formaggio ad alcune 
poche ditte, le quali hanno così potuto mo-
nopolizzare il mercato, con evidente danno 
per il commercio e per i consumatori. Io 
non so precisa la cifra, in milioni di lire,' 
di questo contratto. E i t e n g o però, e mi 
sarebbe caro conoscerla, che essa salga a 
parecchie decine di milioni, divise in tre o 
quattro lotti , i quali sono ad ogni modo 
toccati sempre a questo consorzio di poche 
ditte, sulla cui rispettabilità io non discuto, 
perchè qui e fuori di qui non parlo e non 
mi occupo di interessi privat i , ma solo 'e 
serenamente dell'interesse generale dello 
Stato. Quale pertanto la conseguenza di 
questo favorire, per opera del Governo, un 
trust, che ha poi monopolizzato in alcune 
città il mercato caseario 

Pr ima che fosse concessa la fornitura, 
pr ivatamente forse già assicurata, si av-
vert ì il rialzo artificioso del prezzo del for-
maggio, che doveva servire di base al prezzo 
del prossimo contratto coli 'Amministrazione 
militare. Poi , avvenuto il contratto, il mer-
cato s'abbassò d'un colpo, mentre veniva 
anche v i e t a t a l 'esportazione dei formaggi, 
d i quali pure è noto che esiste da noi 
una produzione molto superiore al con-
sumo. Sicché, per non cadere sotto le 
grinfe dei trustaioli, si dovette agitarsi 
perchè fosse riaperta la frontiera all'espor-
tazione di quel formaggio, che nel mer-
cato interno nessuno voleva comprare più. 
E queste cose, onorevole sottosegretario 
di Stato, non le dico io; ma le dicono le 
Camere di commercio di P a r m a , di Reggio 
Emilia, di Mantova e di Modena, le quali 
hanno avanzato a proposito un memoriale 
ai Ministeri delle finanze, dell 'agricoltura 
e della guerra, memoriale che io ho sot-
t 'occhi e che prova come verso il gennaio 
scor-o, per potere smaltire i prodotti ca-
seari, non acquistati dal trust eppure boi-
cot tat i dal divieto di esportazione, questi 
enti pubblici abbiano dovuto interessarsi 
presso di voi, o signori del Governo, perchè 
fosse concesso a tant i produttori il libero 
svolgersi del loro on sto commercio.! 

Basta questo, in linea generale, per non 
approvare, anzi per disapprovare il sistema 
della grossa fornitura, ceduta ad un grup-
po di monopolizzatori, così come ha fat to 
l 'amministrazione militare per il formaggio 
all 'esercito. E non è vero ciò che ha detto 
l 'onorevole sottosegretario per la guerra 
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che cioè il Ministero responsabile non a-
vrebbe potuto fare diversamente. 

Io mi permetto di chiedere all 'onorevole 
Alfieri, se per l 'interesse stesso del pubblico 
denaro, non sarebbe stato molto più serio, 
sicuro ed onesto procedere, anche in questi 
approvvigionamenti del formaggio, col me-
todo della requisizione, che è stato adot-
ta to per t u t t i gli altri approvvigionamenti 
militari. (Oh! oh! — Commenti). S i curo : se 
non è parso opportuno al Ministero della 
guerra dividere questo fabbisogno in pic-
coli lott i , perchè molti produttori vi potes-
sero tad,re e non solo quelli sostenuti da 
grosse imprese od enti finanziari, molto 
meglio sarebbe stato ricorrere alla requisi-
zione d'una quant i tà di formaggio presso 
tu t t i i produttori - esclusi i piccoli - pro-
porzionale alla loro efficienza, ma non mai 
cadere fra le unghie di codesto trust casea-
rio. (Movimento dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per la guerra). 

i ion si agiti, onorevole Alfieri! Perchè 
allora veniamo alia seconda questione: mi 
faccia il favore di dirmi le cifre che sono 
s tate pagate per queste forniture al trust 
tanto lodato? 

Voi tacete? Le dirò io, dunque. Se non 
erro, onorevoli colleghi (e questo a me sem-
bra il punto principale ed era anche motivo 
della mia interrogazione) sono stati pagati , 
per tre lott i , che assommano a varie decine 
di milioni di lire, lire 2.95, lire 3.14 e lire 3.08 
per chilogramma. Orbene io affermo - con 
t u t t a coscienza - che questi prezzi rappre-
sentano un danno per l 'Amministrazione 
militare, un lucro esagerato e punto pa-
tr iott ico per i signori del trust. Prendiamo 
il bollettino dei mercat i e mi dica l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to dove e quan-
do, prima della fornitura, durante e dopo la 
fornitura in parola, si siano tocca te le ci-
fre da me esposte per le qualità di for-
maggio comprese nella forni iuia famosa; 
dirò di più: dove si sia raggiunta una cifra 
che si avvicini soltanto a quelle applicate 
in questo affare, concesso dall 'Amministra-
zione militare. Io ho fa t to ricerche, ho 
chiesto informazioni agli enti più disinte-
ressati, cioè alle Camere di commercio, ed 
ho trovato che, per il t ipo di formaggio 
dato in fornitura al trust, sui mercat i no-
stri , per il eaciocava Ilo a t u t t o burro ed 
altro formaggio da fe t ta non si superò ge-
neralmente la media di lire 2.55 al chilo-
gramma; lire 2.40 pel reggiano e l'uso reg-
giano da pasto ; lire 2.65 pel reggiano sctlto 
1915; lire 2.55 per l'uso raggiano scelto, an-
che dell 'anno precedente. 

L a media si aggira quindi intorno a lire-
2.55; di fronte alla quale - ascoltate bene, 
onorevoli colleghi - l 'amministrazione mi-
l itare, per le stesse qualità di merce, anzi 
per merce forse inferiore, che qualche volta 
fu anche protestata , ha pagato, come ho 
detto, lire 2.95, lire 3.14 e lire 3.08 al chi-
logrammo. 

È, dunque, una media di lire 3.05; ossia 
sono 50 centesimi di differenza per chilo-
gramma, su una quanti tà di formaggio che r 

se non erro, arriva a circa mille quintali al 
giorno. (Commenti). 

Mi dica ora, dopo questi dati che io a t -
tendo sieno dal banco del Governo smen-
tit i , mi dica l 'onorevole sottosegretario, se 
crede che questo trust, formato sia pure 
di cooperative di borse e non di lavora-
tori, di enti rispettabilissimi ma però capa-
cissimi nei loro "affari, debba guadagnare 
una somma che può salire giornalmente 
dalle 40 alle 50 mila l i re ! (Comment i — In-
terruzioni). 

Sissignori: è molto facile fare il conto. 
I l prezzo medio di queste forniture mili-
tar i è di lire 3.05; i bollett ini di Milano, 
di Mantova, Parma, Cremona e Reggio 
dànno la media approssimativa dei formaggi 
per le qualità passate all 'esercito in lire2.55. 
E i p e t e t e la prova e ve irete ai risultati che 
vi ho esposto. 

Non dunque interessi di chicchessia io 
ho difeso con queste mie parole, ma l'in-
teresse superiore dello S ta to , del pubblico 
denaro : questa la ragione doverosa ed 
esclusiva della mia interrogazione! E poi-
ché non posso credere che il severo intel-
letto dell 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
per la guerra e la sua specchiata onestà, 
per cui è giunto in questa Camera prece-
duto da lusinghiera meri tata fama e da sim-
patia , possano contentarsi menomamente 
delle magre parole della di lui risposta, in 
cui egU ha dimostrato di non es ere al cor-
rente di così grave questione che rasenta 
lo scandalo, non potendo dare uno svi-
luppo maggiore alla mia interrog. zione 
sono pronto a mutarla in interpellanza. 
(jRumori). 

Cos potrete correggermi, se ho in buona 
fede e r ra to ; ma ricredervi e provvedere, 
se i fa t t i denunciati corrispondono invece 
e purtroppo a ver i tà ! 

L e cifre sono quelle che io ho detto. E 
un patriott ismo facile ma ripugnante, un 
milione di guadagno al mese... (Approva-
zioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . S e g u e 1' i n t e r n a z i o n e 
dell 'onorevole Giovanni Amici al ministro 
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della gue r ra « se non creda che sarebbe 
mol to equo, utile ed oppo r tuno che ai tri-
bunal i mi l i ta r i vengano ad ib i t i o app l ica t i 
quei magis t ra t i sot to le a rmi che appar -
t engano a corpi ausil iari , o d i ch ia ra t i ina-
bili alle f a t i che di guer ra , sost i tuendoli ai 
numeros i mi l i tar i e ufficiali validi e delle 
a rmi c o m b a t t e n t i che da molt i mesi vi 
p res t ano servizio ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
la guer ra ha faco l tà di r i spondere . 

A L F I E R I , sottosegretario di Stato per la 
guerra. Dichiaro senz 'a l t ro , che ai t r i b u n a l i 
in zona di guerra , sa ranno des t ina t i i mili-
t a r i di milizia t e r r i to r i a l e delle classi più 
anz iane , escludendo però i non idonei, per-
chè anche i t r i buna l i , in zona di guerra , 
hanno bisogno di gente in buone condi-
zioni fìsiche e che possa p re s t a re un ser-
vizio mol to a t t i v o . Nelle zone ter r i tor ia l i 
si possono a d o t t a r e cri teri diversi e quest i 
s a ranno a d o t t a t i . Quello che mi preme di 
dire è che saranno g r a d a t a m e n t e sfollat i 
i t r i buna l i di t u t t i quegli ufficiali i quali 
possono, presso le t r u p p e , p res ta re un più 
utile servizio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Giovanni 
Amici ha f aco l t à di d ichiarare se-sia sodi-
s fa t to . -, 

AMICI G I O V A N N I . P r e n d o a t t o delle 
dichiarazioni f a t t e dal l 'onorevole sottose-
gre tar io di S ta to per la guer ra , d ichiara-
zioni che sono abbas t anza p r o m e t t e n t i , gg 

L a mia in te r iogaz ione si r i fer iva a i so l i 
t r i buna l i t e r r i to r ia l i , perchè a n c h ' io sono 
convinto della necessità che ai t r ibuna l i in 
zona di guer ra siano a d d e t t i ufficiali in 
buone condizioni fìsiche. 

Confido quindi che le promesse f a t t e 
dal l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la gu< r r a a v r a n n o p ra t i ca e sollecita a t -
tuaz ione . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r rogaz ione 
del l 'onorevole Cavagnar i , al minis t ro di 
graz a e giustizia e dei cul t i , « per cono-
scere a chi siano addeb i tab i l i le cause della 
prescrizione sen tenz ia ta testé dal t r ibuna le 
di Roma in meri to alla p rocedura pena le 
iniziata in to rno al Palazzo di Giustizia, 
men t r e i danni a l l ' e rar io pel male f a t t o e 
^a r ipercussione pel c o n t r i b u e n t e i ta l iano 
permangono nel la più c r u c a r e a l t à e con-
sistenza ». 

C H I M I E N T I , sottosegretario di ¡Stato per 
grazia e giustizia e i culti. De- idero 

rispondi re c o n t e m p o r a n e a m e n t e anche ad 
ftna in te r rogaz ione del l 'onorevole Lucci sul 

medesimo argomento , che è insc r i t t a nel-
l 'o rd ine del giorno d 'oggi . 

P R E S I D E N T E . S t a bene. 
L 'onorevole Lucci in te r roga il minis t ro 

di grazia e giustizia e dei cul t i « per sapere 
se ed in quale fo rma in t enda in t e rven i r e 
cont ro quei magis t ra t i che passarono indif-
f e r en t emen te dal m a n d a t o di c a t t u r a alla 
dichiarazione di prescrizione del l 'azione pe-
nale, come nel processo del Pa lazzo di Giu-
stizia ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia ha faco l tà di r ispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario distato per 
la grazia e giustizia e i culti. Rispondo in-
sieme alle due in te r rogaz ioni del l 'onore-
vole Cavagnar i e del l 'onorevole Lucci, per-
chè mi sembra che esse' siano d e t e r m i n a t e 
da un medesimo mot ivo poli t ico, cioè da, 
un giudizio sul l 'opera de l l ' au to r t à giudi-
ziaria in ordine al processo che o rma i è da 
t u t t i ch i ama to il processo del Pa lazzo di 
Giust iz ia . 

L 'onorevo le Cavagnar i d o m a n d a a cà i 
siano a t t r ibuib i l i le cause della prescrizione 
sen tenz ia ta da l t r i b u n a l e di R o m a e par la 
anche di male f a t t o ; l 'onorevole Lucci do-
m a n d a come in tenda il Governo in te rve-
nire cont ro quei m a g i s t r a t i che sa rebbero 
passat i i nd i f fe ren temente dai m a n d a t o d i 
c a t t u r a alla d ichiarazione di prescr iz ione. 

Veniamo alla esposizione della lunga e 
compl ica ta p r o c e d u r a . 

Come è no to , alla Camera, in segui to 
alla denunz ia f a t t a , nel 1913, dal la Commis-
sione di inchies ta p a r l a m e n t a r e , per le spese 
occorse nella costruzione del Pa lazzo di 
Giustizia, f u r o n o denunz ia t i a l l ' a u t o r i t à 
giudiziar ia dieci indiv idui e per t a l e de-
nunz ia e per il r ea to rub r i ca to di corru-
zione c o n t i n u a t a e qual i f ica ta di pubbl ico 
ufficiale, su r ichiesta del pubbl ico mini-
stero, il giudice i s t ru t to re emise m a n d a t o 
di c a t t u r a con t ro t r e dei maggiormente in-
diziati . perchè il r ea to rubr ica to concedeva 
a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia la f aco l t à di' ser-
virsi della garanz ia del carcere p reven t ivo . 

D a t a la g r av i t à della p rocedura , f u in-
ves t i t a la sezione di accusa de l l ' i s t ru t to r i a 
dei processo e, dopo un anno di lunghe, 
difficili e compl ica te invest igazioni , la se-
zione d i accusa emise la sentenza d e l l ' l l 
maggio 1914 per la quale la rubr ica an te-
c e d e n t e m e n t e d ich ia ra t a fu r ido t t a ; c inque 
degli i m p u t a t i furono assolti da ogni im-
pu t az ione e c inque, sulla base della no t a 
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Tubrica, furono mandati a piede libero in-
nanzi al tribunale. 

Yerso la fine del 1914 fu eseguito il de-
posito degli a t t i alla cancelleria penale e 
fu fa t t a la richiesta di citazione. Fu fissata 
l 'udienza per il febbraio 195. Doveva nel 
febbraio del 1915 discutersi dinanzi al tri-
bunale il processo, quando per legittimo 
impedimento degli imputat i e dei difensori 
fu dovuto rinviare il processo. Oh! oh!) 

Sì, per legittimo impedimento. Ascolta-
temi tranquillamente, perchè faccio un re-
soconto fedele. 

Stavano così le cose quando nell 'aprile 
del 1915 giunse una nuova denunzia, una 
istanza del procuratore generale per un pro-
sieguo d'istruttoria. La sezione d' accusa 
respinse il 29 luglio 1915 questa domanda 
di prosieguo di istruttoria. La sentenza del-
la sezione d' accusa fu confermata dalla 
Cassazione. E così si giunse nel febbraio 1916 
dinanzi al tr ibunale di Eoma: la sentenza 
è quella alla quale alludono gli onorevoli 
interroganti. Con tale sentenza, per pre-
scrizione, furono i tre maggiormente indi-
ziati assolti da ogni imputazione. Giuridi-
cam» nte, a giudizio del tribunale, la pre-
scrizione si era verificata due anni prima 
che la Commissione d'inchiesta parlamen-
tare facesse la denunzia all 'autorità giudi-
ziaria. (C ommenti). 

STOPPATO. E la sezione d'accusa non 
s© ne e/a accorta! 

CHIMIENTI, sottosenretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. Onorevole Stop-
pato, la sezione d'accusa a questo medesimo 
lat to dette altra valutazione giuridica.Non 
leggo i motivi della sentenza del tribunale 
perchè non credo che b questa sede si pos-
sano discutere le sentenze dell 'autorità giu-
diziaria. {Commenti). 

Chi propugna un'opinione diversa n ma-
ter ia di prescrizione può dissentire dal pro-
nunziato del tribunale, ma noi oggi ci tro-
viamo dinanz ad una sentenza passata in 
giudicato e che nessuna autorità può sin-
dacare. Ma è giusto riconoscere che gli ono-
revoli interroganti non vogliono discutere 
la sentenza... 

CAVAGNARI. Mai più ! 
CHIMIENTI, sottosegretario di Stato per 

ìa grazia e giustizia e i culti. Forse deside-
rano sapere se le lungaggini o altre ragioni 
abbiano costretto il tribunale di Eoma a 
giudicare così e non diversamente sul tema 
delia prescrizione. 

Io credo di poter affermare che non si 
può riscontrare nè ritardo nè negligenza in 

tu t to l 'operato dell' autorità giudiziaria. 
In fa t t i l 'autorità giudiziaria non passò in-
differente, come dice l'onorevole Lucci nella 
sua interrogazione, dal mandato di cattura 
alla sentenza di prescrizione; perchè la ru-
brica fu ridotta, come ho già detto, dalla 
sezione di accusa. 

Si giunse alla prescrizione per le ragioni 
che dirò : questa questione della prescrizione 
nacque nella sezione d'accusa,"e la sezione 
d'accusa con la sentenza 11 maggio 1914 ri-
cordata poc'anzi, respinse la eccezione di 
prescrizione. Ma il tribunale l'ammise, per-
chè ritenne che la promessa delittuosa era 
avvenuta o perfezionata nel 1906. Ora la 
denunzia fu nel 1913, e la prescrizione, in 
difetto di a t t i istruttori, era avvenuta nel 
1911. 

La pronuncia della prescrizione è t u t t a 
in questo convincimento del tribunale, e 
questo è importante affermare alla Camera 
per quanto riguarda il contenuto politico 
delle due interrogazioni. 

Credo di, non dovere aggiungere altro. 
Non è in questa sede, lo ripeto, che si possa 
discutere sulle sentenze dell 'autorità giu-
diziaria. Credo che da questa Camera pos-
sano partire parole di aspra censura contro 
l 'operato dei magistrati, ma quando sol-
tanto la loro condotta sia stata inspirata 
a malizia, o a colpa determinata. Ñon è 
il caso di parlare nè di malizia, nè di colpa, 
nè di negligenza. La sentenza del tribunale 
è fondata su una convinzione giuridica. 

Io sono tranquillo di aver esposto la 
verità delle cose. Non so se le mie dichia-
razioni potranno sodisfare gì" interroganti; 
ad ogni modo attenderò le loro risposte. 

MARANGONI. Bisognerebbe cominciare 
da domani la procedura contro i responsa-
bili del Palazzo del Parlamento e dei la-
vori pubblici. (Commenti) 

P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio. 
L'onorevole Cavagnari ha facoltà di di-

chiarare se sia sodisfatto. 
CAVAGNARI. Onorevole sottosegreta-

rio di Stato, siamo tut t i tranquilli in co-
scienza perchè attendiamo ad un preciso 
dovere; l'unico, che non è tranquillo in 
questa disastrosa faccenda, è l 'Erario pub-
blico, dove è rimasto un vuoto ingiustifi-
cato ed ingiust ficabile. Ma mi permetta di 
dirle che ella col suo benevolo apprezza-
mento a riguardo della magistratura mi ha 
lasciato, ed è bene che io ripeta una pa-
rola, già tan te volte detta, pensile. {Si ride). 

Non è indispensabile che vi sia dolo, o 
colpa, per censurare da questo banco l'ope-
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r a to della magistratura; bastano anche le 
insufficienze. Sono troppo vecchio lupo di 
mare, dico lupo di mare perchè anche qui 
si naviga, sono troppo edotto del mio do-
vere per tentare di penetrare t ra i s en i e 
gli ambiti della giustizia... (Oh! oh!) so che 
ciò mi è impedito dall 'ambiente politico, in 
cui parlo. 

Ma io domando: in presenza di una se-
zione d'accusa, che respinge la pregiudiziale 
prescrittoria ; lasciati mi inventare termini 
nuovi, che aggiungeremo nel vocabolario 
della Crusca, e così mi procurerò anche il 
plauso d< gli uomini della tribuna della 
stampa (-Si ride)-, in presenza di questo con-
flitto t ra la sezione d'accusa e il tribunale, 
il q u a ^ ha sentenziato che l'azione penale 
era prescritta, perchè non si è ravvisato il 
dovere d'intervenire da parte dell 'autorità 
superiore che ha il supremo mandato di 
vedere come la legge si applica1? Perchè 
non si è sperimentata la via dell'appello, 
per vedere se l 'apprezzamento del tribu-
nale era accolto dalla magistratura supe-
riore ? 

Eccovi il punto, su cui facciola mia so-
spensiva. La giustizia in certi momenti, si 
noti che siamo in guerra, diventa un punto 
interrogativo. 

D'a l t ra parte volevo rendere un s rvizio 
&nche agli imputati , e perciò mi sono fat to 
organo, compiendo, direi quasi, la funzione 
del fonografo, delle parti interessate. 

Sapete come mi prese vaghezza di intrat-
tenere Camera e Governo su questo punto? 
L< ggendo le risultanze di quel processo, io 
sentivo le lacrimat e doglianze degli inte-
ressati e dei loro difensori; i quali dicevano: 
Vedete quale disgrazia ci è capitata fra capo 
e collo? La prescrizione dell'azione penale 
impostaci di ufficio, mentre avremmo desi-
derato la luce, t u t t a la luce! Ed al ora 
mi son de t to : Ma io faccio una buona 
azione, se mi rendo interprete di questi 
nomini illibati, che sentono la coscienza 
pura, (Si ride) se mi rendo interprete, e, in 
certo qual modo, strumento e fonografo 
loro per far sentire la loro voce, almeno a 
titolo di protesta! Perchè so che le pregiu-
diz ali procedurali lasciano le macchie come 
le trovano, non entrano nel merito; per 
cui quelle persone non si pos-ono dire terse, 
non si possono dire pulite e mond e resta 
Q u e l l a macchia che non permette loro di in-
nalzare a loro vantaggio quella praesumptio 
iuris per cui si deve ritenere che l 'uomo 
è sempre galantuomo. In un simile caso 
les ta sempre la questione di merito, pur-

troppo, non risoluta ; ed è doloroso nell'in-
teresse di tut t i , che non sia risoluta, è do-
loroso nell'interesse della luce! 

Dunque, mosso da questa considerazione, 
io mi sono permesso di interloquire. E poi-
ché siamo a parlare del Palazzo di Giusti-
zia, lasciate che io mandi un mesto sa-
luto... 

Voci. A chi, a chi? 
CAVA G NARI. ...lasciate che io formi 

l'augurio che possano almeno i nuovi pro-
nunziati , non fermati da pregiudiziali, rige-
nerare qeull 'ambiente nato sotto catt iva 
stella, in ispreto al nome che porta! 

Io avevo chiesto se in quell 'ambiente si 
potesse mettere una cappella espiatoria 
(Vivissima ilarità) per celebrare tu t t i gli 
anni una specie di funzione prò mortuis, direi 
quasi, ed avevo anche suggerito una specie 
di epitaffio che si sarebbe potuto mettere 
t u t t i gli anni nella ricorrenza di quella 
funzione : Parce sepulto, sed non sepultori-
òus ! ( Viva ilarità). 

Piace al tribunale di farsi il seppelli-
tore, ed io non ci ho a che fare, ma io ho 
fa t to il mio compito ed adempiuto al mio 
dovere. 

Non ho da dire al tro: il mio collega 
ed amico Lucci, che è maggiormente edotto 
ed informato della cosa, vî  dirà di più e 
di meglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Lucci ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

LUCCI. Lo scopo della mia interroga-
zione non è di fare una crit ca di ca-
rat tere giuridico, ma è di prospettare al 
pubblico italiano, per mezzo del Parla-
mento, il fallimento di t u t t e le inchieste 
ordinate con grandi stamburamenti, le 
quali vanno sempre a finire come il parto 
della montagna, dall'inchiesta sui tabacchi 
fino a quella sul Palazzo di Giustizia. Di 
fronte al pubblico pagante c'è questo : 
dopo che la grande macchina dello Stato 
era stata messa in moto dalla Commissione 
d'inchiesta con una coorte di poliziotti, 
di magistrati, di inquisitori, t u t to il ba-
gaglio di sospetti e di accuse per cui c'è della 
gente che ride ancora, ma c'è della gente 
che è morta, tu t to questo bagaglio affidato 
ai magistrati, è finito in una semplice con-
testazione di un reato di corruzione a ca-
rico di un travet dell'Amminis razione, per 
non aver esibito o per aver male interpre-
ta to un certo pezzo d̂  car ta ; e tu t to questo 
per un danno inferiore alle 50 mila lire. 

Ecco come è finito il processo del Pa-
lazzo di Giustizia innanzi al tribunale di 
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E o m a ! E p p u r e , signori d e p u t a t i , c 'è nella 
sentenza della sezioned'accusa t a n t o q u a n t o 
bas te rebbe a m a n d a r e t u t t i i magis t ra t i , 
da l p r imo fino al l 'u l t imo, innanz i alla Corte 
Suprema di disciplina, non per un 'accusa , 
ma per rendere un conto mora le di f r o n t e 
ai loro giudici na tu ra l i del modo come è 
s ta to condo t to innanzi ques to enorme pro-
cesso, anche per, giust i f icare di f r o n t e alla 
pubbl ica coscienza questo divario enorme, 
questo abisso enorme che c 'è f r a il p u n t o 
di pa r t enza e la fine di questa g rande t r a -
gedia. 

I n f a t t i , nella sentenza della sezione di 
accusa si legge: « Non deve omet te rs i per al-
t ro di rilevare che, per l ' a v v e n u t o sequestro 
della n o t a 9 febbra io 1910 presso l ' ingegnere 
Borrelli , che era s t a t a inv ia ta dal Ricciardi 
d a Genova , con tenen te l ' indicazione del 
come e a f a v o r e di chi dovesse erogarsi la 
somma di lire 300 mila da pagarsi , come effet-
t i v a m e n t e a v v e n n e il 22 dello stesso mese, 
dallo S t a t o a l l ' impresa quale accon to sul-
l ' a l t r a somma di lire 850 mila assegna ta col 
lodo sesto, sorsero g rav i e ragionevol i so-
spe t t i di u n a più estesa corruzione di fun-
z ionar i pubblici; d iss imula ta in quella n o t a 
da nomi immagina r i e convenzional i ». 

Dice là sezione d ' a c c u s a : « È sconfor -
t a n t e per a l t ro r iconoscere che negat ivo f u il 
r i su l t a to delle p r a t i c a t e indagini ; in q u a n t o 
che le informazioni fo rn i t e d a l l ' a u t o r i t à d i 
pubbl ica sicurezza alla Commissione pa r -
l a m e n t a r e col r a p p o r t o 6 f ebb ra io 1913, 
secondo cui le indicazioni di a v v o c a t o Bian-
chi, di ingegnere Neri , ecc. a v r e b b e r o ri-
s p e t t i v a m e n t e corrisposto a l l 'onorevole Bru-
mali! , pres idente del q u a r t o collegio a rb i -
t ra le , a l l ' avvoca to Silvestre, e al p re s iden te 
del Consiglio superiore dei l avor i pubbl ic i 
c o m m e n d a t o r e De Gregori , ora d e f u n t o ; 
ques te informazioni non vennero su f f raga te 
da a l t r i e lement i a t t i a por re in esseie la 
consis tenza e il f o n d a m e n t o di esse che 
(sent i te la formula del mag i s t r a to ) « seb-
bene assunte con circospezione e r i serva-
tezza in amb ien t e a t t o a forni r le , pu r non 
di meno dovevano t r ova re con fe rma in u n 
giudiziale deposto dagli i n f o r m a t o r i , i cui 
nomi per a l t ro non f u r o n o resi no t i pe r 
mot iv i non de te rmina t i , a l l ' au to r i t à g iudi -
ziaria ». 

I n modo che resta scri t to, a e t e r n a me-
mor ia , nel documen to che passa in giudi-
ca to , che vi è una n o t a per la quale si sareb-
bero d is t r ibui te 300 mila lire al pres idente 
del Consiglio superiore dei lavor i pubblici , 
a uno dei m e m b r i ancora v iven t i di questo 

Consiglio ed ora promosso, e ad a l t re per-
sone pol i t iche, ma che ciò non si è p o t u t o 
acce r t a re dal pun to di vis ta penale , pe r chè 
gli i n f o r m a t o r i non sono s t a t i designat i in 
manie ra che l ' a u t o r i t à giudiziaria abb ia 
p o t u t o acce r t a r e la ve r i t à del r a p p o r t o 
della pubbl ica sicurezza. 

Ora d o m a n d o : chi è che non ha t r a -
smesso a l l ' au to r i t à giudiziar ia il nome de-
gl' i n fo rma to r i e t u t t i gli e lement i onde 
l ' a u t o r i t à giudiziar ia potesse f a r e quelle 
r icerche che deplora di non aver p o t u t o 
f a re ? 

E come, per un e l emen ta re senso di 
ones tà anche verso le famigl ie dei mor t i , 
si può a m m e t t e r e che debbano res ta re in-
f a m a t e più persone, senza possibilità di ap-
pello, senza possibili tà di r ivendicare il 
proprio onore, quando poi si nega di an-
dare in fondo , sia ri usando l 'esibizione 
degli e lement i a d a t t i ad acce r t a re il r e a to r 
sia ch iudendo il t u t t o con una fo rmula 
gesuit ica e vile di prescrizione, che toglie 
a l l 'u l t imo travet de l l ' amminis t raz ione il su-
premo van tagg io , quello di po t e r ancora 
d imos t r a re che egli è un g a l a n t u o m o % 

Ora , signor so t tosegre ta r io di S t a t o , q u i 
non si t r a t t a di cr i t icare la s e n t e n z a : qui 
si t r a t t a di d imos t ra re il f a l l imen to di t u t t a 
la base mora le de l l ' amminis t raz ione , di que-
sta e della pa s sa t a ; perchè questo processo 
che è incomincia to e si è svolto con la pre-
cedente amminis t raz ione , muore nella ma-
niera più indegna sot to la p resen te vos t ra 
ammin i s t r az ione . 

Con quest i me tod i i mag i s t ra t i non danno 
a lcuna t r anqu i l l i t à alle an ime in pena , quan -
do sono t r a t t e dinanzi a loro per r ispon-
dere di qua lche imputaz ione . 

Ora quest i mag i s t r a t i debbono r ende r 
conto d inanzi al Consiglio super iore della 
m a g i s t r a t u r a del perchè il po te re esecutivo 
m e n t r e da u n a p a r t e a mezzo de l l ' au to r i t à 
di pubbl ica sicurezza accusava i più alt i 
funz ionar i , da l l ' a l t r a negava i mezzi come 
acce r t a r e le responsabi l i tà . (Commenti). | 

Non ave t e r isposto nè g iur id icamente nè 
m o r a l m e n t e , e non vi res ta , se volete sal-
v a r e questo briciolo del buon nome del Go-
verno , (poiché i Governi sono con t inua t iv i , 
e non sono già quello di Gioli t t i , o di Sa-
l a n d r a , m a d inanz i al popolo sono sempli-
cemente « il Governo ») ed anche il buon 
nome del P a r l a m e n t o , dove si suscitò il di-
b a t t i t o che por tò alla Commissione dell ' in-
chiesta , non vi res ta , che denunc ia re quest i 
mag i s t r a t i alla Commissione suprema di di-
sciplina non per colpire solo i magistrat i ? . 
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ma perchè l'esperienza insegna che bisogna 
afferrare il primo perchè esca il secondo, e 
i l secondo perchè esca il terzo. 

Ecco perchè non posso conchiudere con 
la vuota formula di non essere sodisfatto; 
poiché non essere sodisfatto non significa 
nulla. 

Di fronte ad un tal fallimento morale e 
giuridico voi che parlate sempre della legge, 
del rispetto della legge, e che in nome della 
legge in tempo normale e in tempo di guerra 
f a t e applicare pene che vanno da un anno 
di reclusione fino alla fucilazione, dovete 
sentire il diritto e il dovere di dare la tran-
quillità a tu t t i gli spiriti che sono in pena, 
quando vedono applicati ad un poveretto 
vari anni di reclusione, e vedono sfuggire, 
con questa forma infida e vile della prescri-
zione, le maggiori responsabilità di gente 
che poteva spendere dei milioni. (Vive ap-
provazioni a sinistra). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i eulti. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

ìa grazia e giustizia e i culti. Consenta la 
Camera che io risponda brevissime parole 
agli onorevoli interroganti . 

Io chiederei anzitutto ad entrambi di 
mettersi nella medesima condizione nella 
quale mi trovo io. (Commenti). Io non potevo 
parlare che dell 'argomento preciso delle due 
interrogazioni. 

Vi è in t u t t a questa procedura colpa di 
magistrati o negligenza ? No, lo dichiaro 
nel modo più assoluto. (Commenti — Ru-
mori all' estrema sinistra). 

Abbiano pazienza! Per poter parlare di 
questo processo bisognerebbe aver avuta 
prima la pazienza di dedicarsi per qualche 
lunga giornata a studiare t u t t o l ' incarta-
mento voluminosissimo e t u t t e le fasi della 
procedura, per non parlarne soltanto a base 
'di impressione. 

L'onorevole Lucci sa come è regolata 
tut ta questa materia degli informatori se-
greti dell' autori tà di pubblica sicurezza. 
11nterruzioni e rumori all' estrema sinistra). 

Sotto l ' impero dell 'abrogato Codice di 
procedura penale si argomentava dall 'arti-
colo 288 ìa facoltà, e quindi il diritto, del-
l'ufficiale, dell 'agente di polizia giudiziaria 
~ di serbare il segreto su ciò che. veniva 
loro confidato per ragioni di ufficio. 

E r a quindi unanime la giurispudenza nel 
^ tenere che non si potessero obbligare i 
funzionari a rivelare i nomi dei confidenti. 
(Commenti). 

Come è noto, il rapporto dell 'autorità 
di pubblica sicurezza sulle confidenze avute 
in ordine ai possibili nomi rispondenti alle 
famose iniziali fu presentato all 'autorità 
giudiziaria sotto l ' impero del vecchio codice. 
Ma diciamo anche del nuovo codice. 

Dal combinato disposto dell 'articolo 246 
capoverso e 248, ultima parte , del vigente 
Codice di procedura penale, nonché dai pre-
cedenti legislativi di ta le disposizione si 
deduce che anche sotto l ' impero delle nuove 
norme procedurali si è conservata. . . 

M A R C H E S A T O . Chi lo deduce? (Ru-
mori). 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i eulti. . . .per i pub-
blici ufficiali la garanzia del segreto d'uf-
ficio, con la l imitazione che quando i pub-
blici ufficiali non credano di manifestare 
al giudice i nomi degli informatori o con-
fidenti, non devono neppure dare le notizie 
a t t in te a quella fonte. (Interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Non interrompano ! 
C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 

la grazia e giustizia e i culti. Onorevoli 
colleghi di quella parte della Camera, che 
più vi accalorate in questa discussione, se 
voi vi t rovaste dinnanzi alle Corti a so-
stenere questa tesi, la sosterreste cou mag-
gior calore, ma non con argomenti diversi 
dai miei. 

Onorevole Lucci, io lo riconosco, il pro-
cesso del Palazzo di Giustizia è una occa-
sione assai suggestiva per dire cose interes-
santi, piene di fiamma morale e d'indigna-
zione per il risultato di certe inchieste e di 
certe lunghe procedure giudiziarie ; ma, 
dato il modo con cui era formulata la sua 
interrogazione e la sede in cui questa di-
scussione è avvenuta, io non poteva dare 
che quella risposta che ho dato. El la poi, 
nella sua replica, non ha potuto portare 
nessun nuovo elemento, perchè anche il 
brano da lei c i tato nulla aggiunge a quanto 
già io avevo esposto alla Camera. 

Del resto ella, onorevole Lucci , ha letto 
con diligenza (come immagino) i verbali del 
processo del Palazzo di Giustizia, quindi, 
avrà visto come sono andate le cose, e che 
non era possibile a l l 'autor i tà giudiziaria dì 
fare più di quello che ha f a t t o . 

Io non ho da lodare nè da ceusurare l'au-
tori tà giudiziaria ; dico che quanto essa ha 
fa t to lo ha fa t to in ossequio alle leggi vi-
genti . (Commenti prolungati). 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 
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Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Gra-
ban a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

G R A B A U . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Conversione in legge del Regio decreto 22 
aprile 1915, n. 500, per modificazioni alla 
legge 25 gennaio 1888, n. 5177, concernente 
gli obblighi di servizio degli ufficiali in con-
gedo. (518) 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Svolgimento di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento di una proposta di legge dei 
deputati Veroni e Valenzani circa la bol-
latura dei recipienti chiusi destinati al com-
mercio dei liquidi. 

Se ne dia lettura. 
D E L BALZO, segretario, legge-. (Vedi tor 

nata del 10 dicembre 1914). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Veroni ha 

facoltà di svolgerla. 
V E R O N I . La proposta di legge che, con 

l'onorevole collega Valenzani, ho l'onore 
di presentare all 'attenzione della Camera 
e del Governò, realizza le aspirazioni di 
tanta parte dei nostri agricoltori, i quali 
da moltissimi anni fanno sentire per quanto 
alta, ma inutilmente, la loro protesta contro 
le frodi che a' loro danni si perpetrano nel-
l'esecuzione dei contratti per acquisto dei 
vini o di altri prodotti liquidi. Noi più che 
altri ce ne siamo fatti eco, poiché forse qui 
nella provincia di Roma più che altrove 
sono ancora in uso misure di capacità, che 
non rispondono perfettamente alla unità 
métrica, ma che d'altra parte rappresentano 
una tradizione così inveterata che se ne 
presenta impossibile la soppressione dalla 
vita agricolo-commerciale della nostra re-
gione. Abbiamo voluto ricordare il Lazio, 
perchè a noi più insistentemente sono per-
venute le doglianze degli onesti produttori 
talvolta manifestatesi attraverso anche agi-
tazioni vivissime, ma non possiamo dimen-
ticare che anche in Puglia, ove a simiglianza 
del nostro « barile romano » è in uso il ba-
rile di Corato, la quartara di Andria e la 
mezza di Massafra, spesso partirono pro-
teste e persino petizioni al Parlamento per 
invocare provvedimenti legislativi at t i a 
combattere le frodi che si compiono nelle 
contrattazioni per l 'acquisto dei liquidi. 

È non è la prima volta che la Camera 
è chiamata ad occuparsi della materia: già 
nel 19i)2 gli onorevoli Giacinto Erascara ed 
Aguglia presentarono un progetto di legge 
inteso ad esigere la bollatura obbligatoria 
sul « barile romano », misura di capacità di 
60 litri. 

I l relatore della legge che dalla Camera 
venne approvata, e precisamente l'onorevole 
Aguglia, notava che tale capacità di 60 litri 
per ogni barile spessissimo riesce aifatt© 
teorica: essa vària dai 60 ai 65 litri poiché 
di sovente, da alcuni compratori poco scru-
polosi, i barili vengono raschiati all' in-
terno o in un altro modo allargati nella 
costruzione, di maniera che la capacità di 
essi viene fraudolentemente aumentata. E d 
è così che i compratori ricevono una quan-
t i tà di vino sensibilmente superiore a quella 
che contrattano e pagano. 

Ad esempio, calcolando approssimativa-
mente sopra una eccedenza media, nella 
sola città di Velletri, sovra 10,000 botti di 
16 barili ognuna vendute ogni anno, quei 
compratori prelevano indebitamente oltre 
3,000 ettolitri di vino, a danno specialmente 
dei più piccoli proprietari che sono i più-
bisognosi e i meno att i a difendersi contro* 
un così disonesto abuso. 

Lo stesso e forse in condizioni anche 
maggiori avviene in tutto il Lazio, una 
delle più belle e delle più importanti re-
gioni vinicole del nostro paese. 

A siffatta frode il disgraziato proprie-
tario venditore non ha mai sinora potuta 
sottrarsi, e ciò, perchè esso ben conosee 
che se gli viene in mente di accampare la 
giusta pretesa di verificare la esatta capa-
cità del barile non farebbe che perdere il 
cliente, il quale si rivolgerebbe altrove, per 
cui nelle contrattazioni di compra e vendita 
del vino, è sempre il compratore che detta 
legge. S' intende bene che fra i compratori 
fanno lodevole eccezione quei negozianti 
onesti che disdegnano di far^ uso di mezzi 
fraudolenti e che sono d'accordo con i pro-
prietari nel deplorarli. Ma la frode non si 
limita ad arrecare danno ai produttori, poi-
ché essa danneggia anche 1' Erario dello 
Stato. Difatt i il compratore poco scrupo-
loso, nel portar via maggior quantità di 
vino, risparmia anche il pagamento del 
dazio su tut ta quella quantità di vino che^ 
carpisce e che è superiore a quella che ha 
c o n t a t t a t o . 

Lo stato della legislazione al riguardo è 
che il testo unico a p p r o v a t o con Regio d e -
creto 23 agosto 1890 riconobbe il principio-
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del bollo legale sui recipienti per vini ed 
olii, ma commise l'errore di stabilire nel-
l'articolo 36 (disposizioni transitorie) che a 
decorrere dal 1° gennaio 1891, e per iin 
biennio, fosse facoltativo per i proprietari 
di barili, botti ed altri vasi chiusi di legno 
di farli bollare ad una determinata tariffa 
estesa dagli 85 centesimi a lire 1.50. 

Com'era da prevedersi, i possessori dei 
barili non vollero assoggettarsi a quel vin-
colo e continuò e continua ancora 1' usur-
pazione su vasta scala. 

Contro di essa non da oggi i viticultori 
del Lazio sollevarono le loro proteste: as-
sociazioni e Consorzi agrari, pubbliche am-
ministrazioni e privati cittadini non man-
carono di far pervenire le loro doglianze 
al Governo perchè un riparo fosse posto 
al tanto deplorato inconveniente. 

I l Ministero di agricoltura, industria e 
commercio ha sempre riconosciuta la se-
rietà della questione nell'interesse della 
giustizia e dei viticultori e con nota del 
16 febbraio 1889, ossia ventisette anni or 
sono, dichiarava al sindaco di Yelletri di 
aver avuto al riguardo parecchi ricorsi e 
prometteva di provvedere colla legge me-
trica, che in allora si stava elaborando. 

Inoltre con nota 3 marzo 1889 al veri-
ficatore di Frosinone il Ministero ammet-
teva la necessità della bollatura legale dei 
barili e accennava ad introdurre modifi-
cazioni, all'uopo, nella nuova legge. « La 
perfezione del sistema metrico decimale, 
scriveva il Ministero, richiederebbe forse 
che anche tali vasi chiusi, cioè botti, ba-
rili, ecc. dovessero essere considerati quali 
vere e proprie misure, soggette come que-
ste alla verificazione, ma ciò si deve at-
tendere da una modificazione delle attuali 
norme dispositive: allo stato delle cose, 
operando diversamente, si cadrebbe sotto 
l'aspetto legale in un arbitrio ». 

Si attendevano le nuove disposizioni 
ma, con generale sorpresa, fu il 23 agosto 
1890 pubblicato il testo unico che, come in-
nanzi dicemmo, del barile romano si oc-
cupò soltanto nella disposizione transitoria 
di cui all'articolo 36. 

Da allora si rese più viva l'agitazione 
nella nostra regione per ottenere la misura 
obbligatoria dei barili, agitazione che si 
manifestò legalmente in comizi e adunanze 
di deputati e sindaci del Lazio e in voti 
recati al ministro di agricoltura dagli uo-
mini rappresentativi della regione. All'agi-
tazione nel 189.1 si associò anche il comune 
di Boma, che, avendo fatto verificare im-

provvisamente i barili che entravano alle 
barriere, riscontrava che su 76 barili, por-
tanti l'indicazione di 60 litri, vuotati e mi-
surati accuratamente, solo 26 erano di li-
tri 60 e gli altri 50 erano da 62 a 64 litri ! 

Contro la insufficienza della legge del 
1890 si rinnovarono più tardi le proteste 
quando si ebbe a constatare che nel bien-
nio, previsto dalla disposizione transitoria 
contenuta nell'articolo 3o, nessuno si pre-
sentò a bollare i barili e quindi nei dieci 
anni successivi nessuno si presentò alla re-
rifica biennale. 

Sorse allora la necessità di provvedi-
menti legislativi intesi a rendere obbliga-
torio e non facoltativo il bollo e, reclamato 
dalle popolazioni laziali, venne dalla Ca-
mera approvato il progetto Aguglia-Fra-
scara, nel quale, mentre nell'articolo 1 si 
stabiliva che alle misure di capacità con-
template nel secondo alinea dell'articolo 4 
del testo unico della legge sui pesi e sulle 
misure veniva aggiunto il sestuplo deca-
litro o barile romano, nell'articolo 3 si fis-
sava il concetto della obbligatorietà della 
bollatura. 

Dai proponenti la legge veniva così ac-
colto il principio che il sestuplo decalitro 
potesse ritenersi misura legale con l'obbligo 
del bollo come il triplometro, di metri lineari 
tre (multiplo del metro) il quarto di et-
tolitro, di litri 25 (multiplo del litro) e il 
quarto di litro 0.25 (summultiplo del litro), 
elencati nella tabella B annessa alla legge 
metrica del 1890. 

Ma al Senato la legge Aguglia-Fraso&ra 
si arrestò : l'Ufficio ceutrale, su relazione 
dell'onorevole senatore Dini, riconobbe la 
necessità di provvedere ai lamentati incon-
venienti dei produttori laziali, ma opinò 
che non si dovesse legalizzare una misura 
locale quale il « barile romano o sestuplo 
decalitro », poiché dal riconoscimento d'una 
tale speciale misura sarebbe potuto deri-
vare il riconoscimento di mille altre misure 
locali in uso in moltissime regioni d'Italia. 

Il senatore Dini scriveva testualmente 
così nella sua relazione : « Da un lato si 
presentano meritevoli di seria considera-
zione le ragioni di tutela della fede pub-
blica, per le quali gli onorevoli proponenti 
il disegno di legge lo avevano presentato 
alla Camera; dall'altro preoccupa grande-
mente il pensiero che con quel progetto, 
che ricorda, a incominciare dal suo titalo, 
una vecchia misura abolita, si viene ad in-
firmare il principio di unificazione dei pesi 
e delle misure,che fino dai primordi del 
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"Beg.no, si era giustamente voluto stabilire 
in I ta l ia con l'introdurre il sistema metrico 
decimale: e apre l'adito al riconoscimento 

in avvenire, come misure legali, anche di una 
massa di altre antiche misure, per le quali 
non mancheranno le petizioni e i sostenitori 
presso il Governo e presso il Parlamento ». 

Per queste preoccupazioni l'Ufficio cen-
trale del Senato modificò il progetto ap-
provato dalla Camera, nel senso che con 
decreto Beale, previo il parere conforme 
della superiore Commissione metrica, e sen-
t i to il Consiglio di Stato, potesse essere au-
torizzato l'uso di altri pesi e misure e stru-
menti per pesare e misurare. 

I l controprogetto dell'Ufficio centrale 
del Senato non potè però tornare alla di-
scussione della Camera, perchè sopravven-
nero le elezioni politiche del 1904, e con la 
nuova legislatura decaddero naturalmente 
tut t i i progetti in esame dinanzi al Parla-
mento. 

Da allora della questione non si parlò 
piti in quest'aula, ma non per questo ces-
sarono le agitazioni sempre più intense dei 
viticultori che fecero intendere al Governo 
il loro giusto malcontento pel trattamento 
usato ai loro danni, e da allora si rinno-
varono adunanze e comizi sinché il Mini-
stero di agricoltura fu costretto ad inviare 
replicatamente sovra i luoghi della mag-
giore agitazione un ispettore generale, il 
valoroso commendatore Batt istel la , il qua-
le ebbe a constatare nuovamente la gravità 
del male e la intensità della legittima esa-
sperazione dei nostri produttori. 

Si pensò allora ad ottenere dal prefetto 
della provincia un'ordinanza in cui si sta-
biliva che il compratore dovesse acquistare 
sempre usando il decalitro, ma quell'ordi-
nanza ebbe scarsa applicazione per molte 
ragioni e soprattutto sia perchè venne in-
terpretata nel senso che non fosse sempre 
obbligatorio pel compratore l'uso del deca-
litro, di cui però il compratore si dovrebbe 
soltanto servire se richiesto dal venditore, 
sia perchè a'nostri produttori e ai compratori 
parve rappresentasse una causa di notevole 
deterioramento del vino il travasarlo an-
cora attraverso il decalitro. 

Per queste constatazioni e di fronte alla 
scarsissima difesa che sinora i viticultori 
hanno avuto nella legislazione che ci go-
verna contro le frodi dei compratori è parso 
a noi potesse trovarsi un rimedio decisivo 
al male proponendovi un progetto di legge, 
in cui, da parte le particolari misure locali, 
si rendesse obbligatorio il bollo o riconosci- j 

mento legale di tutt i i recipienti chiusi de-
stinati al commercio dei liquidi, quando 
portino l'indicazione della loro capacità 
che deve essere espressa in base alle unità 
del sistema metrico decimale. 

La bollatura di tut t i i recipienti chiusi 
venne ornai introdotta in molte legislazioni 
straniere e così in Francia e in Isvizzera, 
ove in applicazione dell'ordinamento fe-
derale svizzero, 12 gennaio 1912, la vendita 
in fusti del vino, del sidro, dei liquori al-
coolici e della birra non può farsi che in 
botti verificate. 

Secondo tale ordinanza, che ha forza 
legislativa, anche le damigiane e i fiaschi 
nel commercio delle bevande alcooliche de-
vono essere sottoposte a verificazioni e 
bollo. 

La pratica ha dimostrato come in questi 
paesi le disposizioni di legge hanno dato 
ottimi risultati e la tecnica ha escogitati 
sicuri sistemi, per evitare le frodi che anche 
col bollo possono consumarsi con l'uso di 
un recipiente la cui capacità può venir fa-
cilmente mutata dalla mano di chi intende 
consumare quello che è un vero e proprio 
delitto. 

In Isvizzera, per esempio, l'Ufficio fe-
derale ha stabilito che nei fusti in legno 
la indicazione della capacità dev'essere ac-
compagnata da quella della tara umida : 
l 'impronta si fa a ferro caldo sopra uno 
dei fondi, e deve, se possibile, abbracciare 
due delle doghe che lo costituiscono. 

Tuttavia, oltre ai segni in ferro caldo, 
una bollatura su metallo è pure permessa 
quando i fusti siano muniti di tutto l'oc-
corrente e gl'interessati forniscano tutto 
ciò che è inoltre necessario eccetto i pun-
zoni. La placca da bollare dev'essere d'un 
metallo sufficientemente resistente per non 
subire alcun danno nella manutenzione dei 
fusti. 

I l segno di verificazione, bollo eccet-
tuato, può essere impresso con cifre e let-
tere di metallo fabbricati in precedenza. 
La placca e i segni devono essere assicu-
rati saldissimamente affinchè ogni cambia-
mento artificiale porti seco la distruzione 
della bollatura. 

Con queste modalità, che nel regola-
mento alla legge dovranno essere fissate, 
saranno i produttori garantiti da ogni frode 
e troveranno finalmente in una provvidenza 
legislativa quella difesa che invano per 
tant i anni hanno reclamato per la tutela 
del loro travagliato prodotto. 
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Se, onorevole ministro, asseconderete 
ques te leg i t t ime aspirazioni nost re , gli agri-
co l to r i d ' I t a l i a a v r a n n o v in to f ina lmente 
una bella ba t t ag l i a cont ro la f rode che da 
ogni pa r t e li insidia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
1' onorevole minis t ro di agr icol tura , indu-
str ia e commercio. 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. I l Governo, con le con-
sue t e riserve, non ha motivo di opporsi a 
che sia presa in considerazione la p ropos ta 
di legge t e s t é svol ta dal l 'onorevole Veroni. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l 'onorevole ministro di agr icol tura , 
f a t t e le consuete r iserve, non si oppone che 
sia presa in considerazione la p ropos ta di 
legge degli onorevoli Veroni e Valenzani . 

Pongo a p a r t i t o se debba prenders i in 
considerazione questa p ropos ta di legge. 

(La Camera delibera di prendere in con-
siderazione la proposta di legge dei deputati 
Veroni e Valenzani). 

Domande di procedere In giudizio. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno re-
ca la d o m a n d a di autor izzazione a proce-
dere in giudizio cont ro il depu t a to Tasca 
per ingiur ia e dif famazione a mezzo della 
s t ampa . (459-A) 

La Commissione conclude p roponendo 
di negare la chiesta autor izzazione a pro-
cedere. 

Dichiaro a p e r t a la discussione sulle con-
clusioni della Commissione. 

Nessuno chiedendo di par lare , le me t to 
a pa r t i to . 

(Sono approvate). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
procedere in giudizio cont ro il d e p u t a t o 
Toscano per proseguire il giudizio, in grado 
di appel lo, pe r di f famazione e ingiurie a 
mezzo della s t ampa . (462-A) 

La Commissione conclude p roponendo 
che la Camera neghi l ' autor izzazione. 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Meda. 
Ne ha facol tà , 

MEDA. Prego i colleghi di voler consi-
d e r a r e con qualche a t t enz ione il voto che 
•ci viene chiesto e che siamo per dare , al-
l ' in fuor i n a t u r a l m e n t e della persona dell 'o-
norevole Toscano.. . 

L A N D U C C I , presidente della Commissio-
ne. Chiedo di par la re per fa re una propos ta 
Pregiudiziale. 

784 

Nella mia qua l i tà di presidente. . . (Ru-
mori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Landucc i , ho 
d a t o ormai faco l tà di pa r la re al l 'onorevole 
Meda. Ella par lerà a sua vo l t a . 

Prosegua, onorevole Meda. 
L A N D U C C I , presidente della Commis-

sione. Onorevole Pres iden te , chiedo di pa r -
lare per proporre una mozione d 'ordine . 

M E D A . Se si t r a t t a di una mozione 
d 'ordine , lascio volent ier i la precedenza al-
l 'onorevole Landucc i . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. Onorevole 
Meda, avevo d ich iara to a l l 'onorevole Lan-
ducci che non po tevo ora concedergl i fa-
col tà di parlare,- per t u t e l a r e il d i r i t to di 
lei, che è poi il d i r i t to di t u t t i ; ma giac-
che ella gli lascia la p recedenza , do facol tà 
di pa r la re a l l 'onorevole Landucci . 

L A N D U C C I , presidente della Commis-
sione. Pa r lo come pres idente della Com-
missione, inca r i ca ta di r i fer i re su ques ta 
domanda di autor izzazione a procedere . 

Gli art icoli 74 e 75 del r ego lamento im-
pongono un cer to t e r m i n e alle Commissioni 
per riferire, e impongono anche di inscri-
vere le d o m a n d e di au tor izzaz ione a pro-
cedere a l l 'ordine del giorno den t ro u n certo 
l imi te ; non impongono n a t u r a l m e n t e alla 
Camera la decisione da prendersi , che può 
essere di acce t taz ione o meno delle p ropo-
ste delle Commissioni. 

Ora so che, da un mot ivo grave, al l 'ul-
t imo momento il re la tore , onorevole Bere-
nini , il quale ha s tud ia to la quest ione, come 
è sua consuetudine , con coscienza e con la 
competenza che gli der iva dalla sua qua-
l i tà di professore di d i r i t to penale, è s ta to 
imped i to di in te rven i re alla seduta odierna. 
Io sono agli ord in i della Camera , ma vorrei 
che fosse presente l 'onorevole Berenini , 
perchè egli potesse sostenere le sue conclu-
sioni. Propongo p e r t a n t o che ques ta discus-
sione sia rimessa a domani o a dopo domani , 
in modo che possa pa r t ec ipa rv i l 'onorevole 
Berenin i . T a n t o più che anche se dovessi 
sosti tuire io il re la tore , il quale na tu ra l -
m e n t e era p r e p a r a t o alla discussione, dovrei 
chiedere alla Camera un giorno o due per 
p repararmi ; poiché a l t r a cosa è l ' aver ascol-
t a t o la relazione del r e l a to re in seno alla 
Commissione ed al t ro è sostenere una discus-
sione, spec ia lmente quando si ha per av-
versario un valoroso ora tore e giureconsul to 
come l ' onorevo le Meda. 

Pe r ta l i ragioni adunque propongo che 
ques ta discussione sia r inv ia ta di due giorni . 
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P R E S I D E N T E . Debbo fa re osservare 
a l l ' onorevole L a n d u c c i che questa discus-
sione è s t a t a già d i f fer i ta per ben due vol-
te, perchè m a n c a v a la relazione della Com-
missione. Ora , essendo la re laz ione dinanzi 
alla Camera, di co mune accordo la discus-
sione f u s tabi l i ta per la sedu ta d 'oggi . Nel-
le condizioni della Camera, con t a n t o la-
voro che essa ha d inanz i e nella i m m i n e n z a 
delle fer ie pasqual i , differire ancora que-
sta discussione s ignif icherebbe forse incor-
rere in quei t e rmin i di prescrizione, che t a n -
t e vol te si son deplora t i . Quindi non mi pare 
che sia il caso di nuovi d i f fer iment i . {Ap-
provazioni). 

L A N D U C C I . Ma questo sarebbe giusti-
ficato dal l 'assenza del re la to re . Se El la vo-
lesse in te r rogare la Camera. . . 

P R E S I D E N T E . Non v 'è ragione di in-
t e r roga re la Camera . Io debbo f a r r ispet-
t a r e la del iberazione, che la Camera stessa 
ha già presa. 

H a faco l tà di pa r l a re l ' onorevole Meda. 
M E D A . Avevo incominc ia to pregando 

la Camera di considerare con qualche at -
tenz ione il voto che le si chiede, la deli-
berazione che essa s ta per prendere , in un 
a rgomen to che per me ha un va lore indi-
penden te dalla persona a cui si riferisce, e 
anche dal la fa t t i spec ie . 

Qui non si t r a t t a di negare o di conce-
dere u n a autor izzazione a procedere in giu-
dizio, ma di r isolvere u n a de l ica ta que-
s t ione giuridica, la quale à t t iene alla inter-
pre taz ione ed alla estensione delle garanz ie 
che assistono l 'esercizio del nost ro m a n d a t o . 

La Camera vedrà da l la relazione, che 
c e r t a m e n t e av rà già esaminato , come la 
propos ta r igua rd i u n a causa in corso, cioè 
un giudizio di appello. 

L 'onorevole Toscano p r i m a di essere de-
p u t a t o ha a v u t o u n a v icenda giudiziaria , 
come può cap i ta re a t u t t i , ed ha r ipor ta to 
u n a c o n d a n n a : e ra un processo di s t a m p a : 
n ien te di disonorevole. 

La c o n d a n n a è s t a t a p ronunz ia t a nei 
con f ron t i de l l 'onorevole Toscano e di a l t r i 
c o i m p u t a t i : l 'onorevole Toscano era assente 
e non ha in te rpos to appe l lo ; l ' h a n n o invece 
in te rpos to gli a l t r i i m p u t a t i ; ma oggi il giu-
dizio, n a t u r a l m e n t e , dovrà svolgersi nei ri-
guardi di t u t t i , e qu ind i anche dei nos t ro 
collega. 

F u nelle more di questo giudizio che 
l 'onorevole Toscano venne invest i to del 
m a n d a t o p a r l a m e n t a r e : e f u dopo la sua 
elezione che il p r o c u r a t o r e del Re ha cre-
d u t o di dover chiedere l ' au tor izzaz ione nei 

di lui conf ron t i per proseguire la causa in 
secondo grado. 

La Commissione, nella relazione che a b -
b iamo dinanzi, esamina il mer i to della 
causa, e con considerazioni, alle quali non 
sot toscriverei , perchè ho d e t t o a l t ra vol ta 
quali sono le mie idee in proposi to , espone 
l 'avviso che, per mot iv i di meri to , sia il 
caso di non concedere l ' au to r i zzaz ione . 

Ma io dal mer i to prescindo, e faccio 
invece un rilievo pregiudiziale: col r i t ene rc i 
in d i r i t to di negare l ' au tor izzaz ione a pro-
seguire il giudizio di appel lo , che cosa fac-
ciamo ì Forse rendiamo un servigio a l l 'ono-
revole Toscano ? Ma n ien te a f f a t t o , perchè 
il giudizio di appello proseguirà in con-
f r o n t o degli a l t r i , e se la sentenza sarà di 
r i fo rma , ev iden temen te ne beneficerà l 'ono-
revole Toscano ; ma se la sen tenza sarà di 
conferma, domando, in quale s i tuazione l'o-
norevole Toscano ver rà a t rova r s i ! R i m a r r à 
o non r imar rà nei di lui conf ron t i la sen-
t enza del p r imo giudice1? Chi opinasse che 
non r imar rà , ver rebbe a s tabi l i re l 'erroneo 
e pericoloso principio che la Camera abbia 
d i r i t to di porre nel nulla i g iudicat i dei 
magis t ra t i emessi a carico di un c i t tadino, 
quando ancora non era inves t i to del man-
d a t o pa r l amen ta r e . 

Ma è possibile che questo noi ci sent iamo 
di p r o c l a m a r e ? È possibile che noi ci met-
t i amo di t raverso sulla s t rada della giu-
stizia e che le nos t re deliberazioni abbiano 
v i r tù e po te re di togl iere efficacia alle pro-
nuncie penal i già i n t e r v e n u t e ! 

Perchè non si t r a t t a qui di iniziare un 
giudizio, ma di in f i rmare un giudizio già 
i n t e rvena to ; e neppure si t r a t t a di negare 
l 'autor izzazione a l l ' a r res to in esecuzione di 
u n a sentenza cont ro di un d e p u t a t o ; t r a t -
tasi di togl iere valore, sospendendo il corso 
della procedura , ad u n a dec lara tor ia già 
r i t ua lmen te e v a l i d a m e n t e emessa. 

Io vorrei che sulle autor izzazioni a pro-
cedere si deliberasse con ponderaz ione mag-
giore, di quel la che di solito ci è c o n s e n t i t a 
quando esse vengono sommar i amen te a noi; 
ma il caso a t tua le mi sembra t r a i più de-
gni di essere ben ven t i l a to . 

Non dub i to che l 'onorevole B e r e n i n i , 
maest ro di d i r i t to a t u t t i noi, abbia stu-
d ia ta la quest ione p r o f o n d a m e n t e ; ma sono 
d 'avviso che un la to della quest ione gli sia 
sfuggito; c o m u n q u e non r i tengo che si possa 
accedere alla p ropos t a che egli fa ; m e n t r e 
la via migliore, la più semplice, la più cor-
r e t t a cos t i tuz ionalmente pa rmi quella di 
non r i f iu tare 1' au tor izzaz ione a procedere 
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nei confront i dell 'onorevole Toscano, posto 
che ne siamo richiesti : e sarebbe a dubi-
tare che il r ichiedercene fosse necessario. 
( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Larussa. iTe ha facol tà . 

LARUSSA. Il collega Meda ha creduto 
di proporre una questione, che egli dice 
d ' i ndo le costi tuzionale, e ha concluso, 
d i f formemente dalla relazione dell 'onore-
vole Berenini, chiedendo che la Camera ac-
cordi l 'autorizzazione a proseguire il giu-
dizio contro l 'onorevole Toscano. E la ra-
gione che ne ha dato è s t a t a questa, in 
sostanza, che se si negasse l 'autorizzazione 
a procedere contro l 'onorevole Toscano, il 
procedimento sarebbe ar res ta to anche in 
confronto degli a l t r i imputat i . {Interruzioni 
— Denegazioni). 

Faccio no ta re alla Camera che ta le que-
stione venne esaminata nella stessa rela-
zione della Commissione. I n f a t t i nella re-
lazione, oltre alla principale ragione di me-
rito che si adduce per non concedere l 'au-
torizzazione a procedere contro l 'onorevole 
Toscano, che cioè la legge penale non ha 
alcuna disposizione che colpisca il d i re t tore 
del giornale (come sempre ha riconosciuto 
la Camera), si legge precisamente : 

« È inutile aggiungere che l 'assenza del To-
scano dal giudizio di appello, per la negata 
autorizzazione, non produce alcun r i tardo 
sul giudizio stesso in favore al l 'appel lante; 
mentre, invece, l 'onorevole Toscano po t rà 
beneficiare della pronunzia eventua lmente 
favorevole a l l ' appel lante o subire la con-
seguenza del non avere egli appel la to ». 

Dunque la Commissione si propose il 
quesito, che ha risolto nel senso che se 
l 'appello dei co imputa t i riuscirà favorevo-
le, allora ne sarà beneficiato anche l 'ono-
revole Toscano; se invece l 'appello verrà 
respinto, anche l 'onorevole Toscano dovrà 
subire la sentenza passa ta in giudicato, ma 
diversa allora sarà la domanda da esami-
narsi pur dalla Camera, e cioè per esecu-
zione di sentenza. 

Ma io ritengo che il caso dell 'onorevole 
Toscano involga questioni di dir i t to molto 
più delicate di quella proposta dall 'onore-
vole Meda. 

Ecco : nel caso presente la sentenza è 
stata pronunzia ta nel li) maggio 1912 ; la 
richiesta del P rocura to re generale per l 'au-
torizzazione por ta la da t a del 24 gennaio 
1914. 

Io mi fermo già a questo pun to per dire 
alla Camera che, se la sentenza è del 19 

maggio 1912, la prescrizione si era già ve-
rificata alla da ta della richiesta del pro-
cura tore generale. Ma se pure si potesse 
sostenere che l 'azione p nale non era pre-
scri t ta alla da ta della richiesta, debbo ri-
chiamare l ' a t tenzione della Camera su que-
s t ' a l t ra circostanza di f a t to , che la richie-
sta del Procura tore generale, che per l 'ar-
ticolo 185 del Codice di procedura penale 
è ino l t ra ta al ministro di grazia e giustizia, 
venne dal ministra trasmessa alla nos t ra 
Presidenza in da ta del 10 maggio 1915, e 
la domanda venne annunc ia ta alla Camera 
sol tanto nel dicembre J915. E allora t u t t i 
sanno come la prescrizione in reat i di dif-
famazione si verifichi dopo un anno, e co-
me la domanda di autor izzazione a proce-
dere sospenda sol tanto il corso della pre-
scrizione... 

M O D I G L I A N I . C'era la sentenza. 
LARUSSA. La sentenza di condanna in 

cont raddi t tor io o contumacia pronuncia ta in 
primo grado, ricordo al collega Modigliani, 
in ter rompe la prescrizione, cioè fa decor-
rere un te rmine prescrizionale eguale al 
precedente. Or noi siamo in t ema di sospen-
sione, ed è da domandarsi se questa decorra 
dalla da t a della richiesta del Procura tore 
generale, ovvero dalla trasmissione per 
par te del Ministro, e se possa mai durare , 
in omaggio a quei principi di l ibertà, che 
devono stare mo' to a cuore a t u t t i , per un 
t empo ancora più lungo della prescrizione 
stessa. Dobbiamo quindi tenere presente 
che, poiché la prescrizione è solamente di 
un anno, ment re la domanda di autorizza-
zione a procedere venne annunz ia ta alla 
Camera sol tanto quest 'anno, e noi veniamo 
a discuterne oggi dopo t r e anni, la prescri-
zione si era sempre verificata, perchè gli 
effet t i della sospensione non possono decor-
rere che dalla da t a del l 'annunzio alla Ca-
mera, cioè dal dicembre 1935. 

Pensare diversamente sarebbe grave er-
rore politico, perchè lascierebbe al l 'arbi t r io 
del procuratore generale, che dipende dal 
potere esecutivo, e del ministro di grazia e 
giustizia, di por ta re a conoscenza della 
Camera dopo più anni una domanda di 
autorizzazione a procedere, tenendola so-
spesa come spada di Damocle sul capo dèi 
depu ta to . 

E sarebbe anche un errore giuridico, 
perchè verremmo a stabilire che la sospen-
sione ha effett i maggiori di quelli che ab-
bia la prescrizione, cioè a stabilire che il 
r ea to di diffamazione, che si prescrive sol-
t a n t o in un anno, può subire una sospen-
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sione che duri oltre tre anni. E così per 
f a t t o del po tere esecutivo si ver rebbe a 
prolungare all ' infinito il t e rmine prescri-
zionale, offendendo il principio fondamen-
tale della prescrizione, per cui la persecu-
zione giudiziale non può durare ol tre un 
cer to . termine, e la guarant ig ia che l 'art i-
colo 45 dello S t a t u t o stabilisce, contro pos-
sibili eccessi, a tu t e l a della dignità e della 
l ibertà dell 'ufficio di depu ta to . 

P B E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole Pansini . IsTe ha facol tà . 

PÀNSINT, della Commissione. Ho f a t t o 
p a r t e della Commissione che ha deciso di 
proporre la reiezione della d o m a n d a di au-
torizzazione a procedere contro l 'onore-
vole Toscano, quindi ho il dovere per l'as-
senza del re la tore , onorevole Berenini, di 
difendere quello che fu deciso dalla Com-
missione. Ho pensato e penso che in questa 
derogazione del P a r l a m e n t o al suo potere 
politico, nel l 'opera nostra che spesso va al di 
là della semplice questione di competenza 
e di procedibil i tà, po tendo noi assolvere 
come sarebbe nel caso, e togliere ogni possi-
bilità di giudizio, io penso che in queste 
contestazioni non si debba avere viva-
cità di accusa e di difesa. N"oi assumiamo 
una funzione giudiziaria per eccezione, ma 
siamo un potere politico, e in queste con-
dizioni io non credo che possano valere nè 
le ragioni a d d o t t e dal l 'onorevole Larussa, 
nè quelle esposte dal l 'onorevole Meda. In-
tendiamoci nei termini veri, obbiet t ivi e 
giuridici, per cui non c'è da offendere nè il 
codice, nè il buon senso. 

ISTon è vero quello che diceva l 'onore-
vole Larussa confu tando , a suo credere, le 
argomentazioni del l 'onorevole Meda, Que-
sti non disse che nella mater ia in esame 
le decisioni nostre possano sospendere il 
giudizio contro gli a l t r i . Per modo che 
t u t t e le a rgomentaz ioni sono s ta te inu-
t i l i per confutare quello che non fa de t to . 

Però l 'onorevole Meda, che è quell ' in-
signe giuris ta ed il lustre par lamenta re che 
t u t t i apprezziamo, non ha le t to t u t t a la 
relazione della Commissione pa r l amenta re , 
poiché questa , r i levando le ragioni giuri-
diche sulle quali fonda la sua tesi, r i leva 
essenzialmente nella imputaz ione f a t t a al-
l 'onorevole Toscano il convincimento che 
contro di lui ci sia una querela per perse-
cuzione politica. La legga con me, onorevole 
Meda, la relazione. Essa dice che c' è il so-
spet to evidente che il processo rilevi i segni 
della rappresaglia o della persecuzione po-
li t ica. 

Ma c'è di più, onorevole Meda; ella ha 
le t to e non ha voluto leggere, forse non 
volendo comprendere quello che è venuto 
innanzi a noi. In tendiamoci . Dinanzi alla 
legge codificata, il d i re t tore di un giornale, 
non per ta le deve essere responsabile di quel-
lo che può essere incr iminato nel giornale; 
non può nè deve essere responsabile di t u t t o 
ciò che può essere scrit to su un giornale. 
Ora quando viene il re la tore coll 'esame dei 
f a t t i e si Convince che il depu ta to Toscano 
era s ta to impu ta to , non perchè fosse s ta to 
l ' au to re o par tec ipe del f a t to , ma come 
semplice di re t tore , la conseguenza è che 
non si possa par lare di responsabi l i tà pe-
nale. Questa è la condizione vera . 

Ma sé ne aggiunge un ' a l t ra , che il To-
scano fu imputa to di responsabil i tà civile. 
Ora l ' a r t ico lo 45 dello S t a t u t o parla di re-
sponsabili tà penale e qui si ti a t t a di re -
sponsabilità civile. Yoi ave te la connessità 
del giudizio civile nel processo penale, ma 
il responsabile civile non ha bisogno di au-
torizzazione della Camera. 

Concludendo : abb iamo un dire t tore di 
giornale i m p u t a t o solo per il f a t t o che è 
d i re t to re dì un giornale, abbiamo lo stesso 
di re t tore come responsabile civile, e l 'ar t i -
colo 45 dello S t a t u t o non consente alcun 
assenso della Camera. 

Pe r queste ragioni io, a p p a r t e n e n t e alla 
Commissione, mi rendo solidale del voto 
di essa e mi associo p ienamente alle con-
clusioni del suo relatore , onorevole Berenini . 

PBESIDEìsTTE. H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Modigliani. 

M O D I G L I A N I . Mi pe rme t to di osser-
vare al collega Larussa che egli ha sem-
plicemente sposta to i t e rmini della que-
stione. Siamo in grado di appello, e chiun-
que ha una nozione anche elementarissima 
del Codice penale, in t ema di prescrizione 
del reato di diffamazione ed in t e m a di 
prescrizione in genere, è in grado di ac-
corgersi che il collega Larussa ha com-
p le tamente equivocato. Ma mi permet to 
di osservare ancora che queste questioni 
non sono, in questo momento , di nostra 
competenza . Se c'è una questione t ipica-
mente giuridica so t t r a t t a ad ogni giudizio 
politico, è quella della estinzione o meno 
di una azione penale per prescrizione. E 
quando egli ha a f fe rmato che prescrizione 
c'è, ha cominciato a porre una delle ragioni 
fondamen ta l i per le quali, a mio avviso, nel-
l ' interesse del collega e dal m a n d a t o par-
l amenta re bisogna concedere l 'autorizza-
zione a procedere. E lo vedremo dopo. 
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Mi p e r m e t t a poi l 'onorevole Pans in i di 
osservargli che si po t r ebbe sot toscr ivere a 
due mani alla sua teor ica che un P a r l a -
mento deve r i f iu t a re (e ne ha da to p rova 
p r ima col r i f iu ta re l ' au tor izzazione a pro-
cedere cont ro l 'onorevole Tasca) l ' au to -
r izzazione a procedere per il d i re t to re di 
un giornale q u a n d o è i m p u t a t o per la sola 
qua l i tà di d i re t to re . Ma, onorevole Pansini , 
ella d iment ica che in ques to momento noi 
non es ¡miniamo il caso di una p rocedura 
che si inizia, allo scopo di a m m e t t e r e o ne-
gare l ' au tor izzaz ione a procedere , ma siamo 
in presenza di un g iud ica to di pr imo grado , 
il quale oramai , bene o male che sia, ha 
af fermato la responsabi l i tà del Tosca o, sia 
come au to re sia come d i re t to re . 

P e r un f avore di legge, l 'onorevole To-
scano, che n o n è appe l lan te , si t r o v a in 
grado di po t e r sperare che questo giudi-
cato, che lo ha c o n d a n n a t o in contumacia , 
possa essere r i fo rmato , sia perchè in g rado 
di appello può far va lere la sua qua l i t à di 
semplice d i re t to re non colpevole, sia per -
chè può f a r valere la considerazione della 
pres rizione, che g iu s t amen te forse (e m e t t o 
un forse molto so t to l inea to ) l ' onorevo le La-
russa ha p rospe t t a to . 

Ma il f a t t o è cbe la Camera in caso con-
t rar io renderebbe a l l 'onorevole Toscano 
questo segnalato favore ; gli impedi rebbe 
cioè di presentars i in Corte d 'appel lo a so-
stenere le p ropr ie ragioni . Perchè e f fe t t iva-
mente , onorevoli colleghi, si va propr io 
contro l ' interesse del collega Toscano, per-
chè, quando egli si p resenterà in Corte di 
appello per d i fendere le sue ragioni , il Pre-
sidente lo p o t r à f a r m e t t e r e alla por ta . 
(Interruzioni). 

Ma come 1 Siete convin t i che il r ea to è 
prescri t to , che t u t t a v i a c 'è una sentenza 
di condanna e che quindi c 'è un errore 
che si deve correggere , e poi in nome dei 
sacrosanti principi d i t e al l 'onorevole To-
scano : t u non dovi d i fender t i , devi acc t-
ta re questo dest ino giudiziario ; l 'appello, 
che per t u t t i è speranza di v i t t o r i a , pe r 
te non può essere eh r inunz ia a c o m b a t t e r e 
la sentenza di pr imo grado 1 

E v i d e n t e m e n t e , egregi coli ghi, è acca-
duto al r e l a to re quello che accade a molt i , 
e cioè che, nella visione di un principio 
a s t r a t t a m e n t e giusto, non si è accor to che 
l ' appl icazione al caso concre to era la di-
struzione della ragion d 'essere del principio 
stesso. 

Questo principio, che ora si vuole appli-
care per la t u t e l a della immuni tà par la -

men ta re , appl ica to oggi così alla cieca, di-
s t rugge la possibili tà di difesa del nos t ro 
collega Toscano. 

Ecco perchè l ' au tor izzaz ione a procedere 
deve ques ta vol ta essere concessa. 

Da u l t imo mi si p e r m e t t a u n ril ievo di 
f a t t o per t ranqui l l izzare t u t t e le coscienze. 
Si dice: c' è persecuzione poli t ica; pubbl ico 
minis tero e p r o c u r a t o r e genera le si accani-
scono cont ro il d e p u t a t o sovversivo. 

N o n esageriamo, onorevol i colleghi, per-
chè se vole te d i fendere le prerogat ive pa r -
l a m e n t a r i , bisogna cominciare col non appli-
car le fuor i di p ropos i to . L 'onorevole To-
scano è s t a to accusato quando non era 
a n c o r a d e p u t a t o , e qui non c'è che u n a 
d o m a n d a di prosecuzione di giudizio, pe r 
discussione del l 'appel lo , i nde t to dopo che 
egli è d i v e n t a t o d e p u t a t o . 

Anda r sognando persecuzioni poli t iche 
con t ro il m a n d a t o legis la t ivo, in questo caso, 
è fa re delle sofisticazioni in nome di pr incipi 
f o n d a m e n t a l i che non c ' en t r ano . È d u n q u e 
necessario concedere l ' au tor izzaz ione a pro-
cedere, perchè il nost ro collega non sia pri-
v a t o di quel la difesa alla quale ha d i r i t t o . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l ' onorevole Mont i -Guarnier i . 

MQNTI-GTJARN Í E R I . Gli es t remi si toc-
cano ; e io, per u n a vo l t a t a n t o , sono lieto 
di a n d a r e comple t amen te d ' accordo con 
l 'onore vole Modigl iani e di a c c e t t a r e com-
p l e t amen te la tesi p ropos ta da l l 'onorevole 
Meda . 

Ma alle cose d e t t e g i u s t a m e n t e e conci-
samente da l l 'onorevole Modigliani , special-
m e n t e ne l l ' u l t ima p a r t e del suo discorso, 
si deve aggiungerne u n ' a l t r a , e cioè che l 'o-
norevole Toscano non era d e p u t a t o quando 
si è in iz ia to il giudizio.. . 

M O D I G L I A N I . Ho de t t o anche questo. 
M O N T I - G U A R N I E R I . Quindi non t r o v o 

a l cuna ragione perchè si debbano concedere 
i m m u n i t à a d e p u t a t i per f a t t i an t eceden t i 
al m a n d a t o poli t ico. 

Voci. Ai v o t i ! Ai v o t i ! 
P R E S I D E N T E . D u n q u e , come la C a -

mera ha u d i t o , la Commissione conclude 
p roponendo che sia n e g a t a l ' au tor izzaz ione 
a proseguire il giudizio in g rado d 'appel lo 
con t ro l 'onorevole Toscano. Contro queste 
conclusioni della Commissione è sorto l 'ono-
revole Meda, il qualé propone invece di 
concedere la chiesta autor izzazione. 

Poiché ques ta p ropos ta cost i tuisce un 
vero e propr io e m e n d a m e n t o a quella della 
Commissione, m e t t e r ò a p a r t i t o per pr ima 
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la proposta de l l 'onorevole Meda, che è, ri-
peto, di concedere l ' au tor izzaz ione a pro-
seguire il giudizio in grado di appel lo. 

(Dopo prova e controprova la proposta 
del deputato Meda è approvata). 

Segue la d o m a n d a di au tor izzaz ione a 
procedere con t ro il d e p u t a t o Toscano, per 
proseguire il giudizio in grado di appello 
per dif famazione c o n t i n u a t a a mezzo della 
s t ampa . (463-A) 

Anche per questa d o m a n d a la Commis-
sione conclude p roponendo di negare l ' au -
tor izzazione . 

M E D A . Chiedo di par lare ; 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
M E D A . Facc io osservare che la que 

st ione è ident ica a quella t e s té decisa dalla 
Camera . Quindi r innovo, anche a propo-
sito di ques ta domanda , la p ropos ta d con-
cedere la chiesta autor izzazione . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o , analo-
g a m e n t e a q u a n t o si è f a t t o per la prece-
d e n t e domanda , la p ropos ta del l 'onorevole 
Meda , che, con t r a r i amen te alle conclusioni 
della Commissione, sia concessa la chies ta 
au tor izzaz ione . 

(È approvata). 
Segue la d o m a n d a di au tor izzaz ione a 

procedere in giudizio con t ro il d e p u t a t o 
Tasca, per ingiurie e d i f famazione a mezzo 
della s t a m p a . (466-A) 

La Commissione ad u n a n i m i t à propone 
di negare la chiesta au tor izzaz ione a pro-
cedere. 

Nessuno chiedendo di par la re , me t to a 
p a r t i t o le conclusioni della Commissione. 

(Sono approvate). 
Segue u n ' a l t r a d o m a n d a di au tor izza-

zione a procedere in giudizio con t ro il 
d e p u t a t o Tasca, quale responsabi le civile di 
d i f famazione a mezzo della s t ampa . (467-A) 

Le conclusioni della Commissione sono 
le seguenti : 

« La Commissione, ad unan imi t à , respinge 
la d o m a n d a di au tor izzaz ione contro l 'ono-
revole Alessandro Tasca, dovendo l ' au to -
r i t à giudiziar ia procedere al r i gua rdo , se 
e come per legge, senza au tor izzaz ione 
della Camera ». 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Modi-
gliani. Ne ha faco l t à . 

M O D I G L I A N I . Sono t roppo giovane. . . 
come depu ta to , per essere in g rado di ve-
r if icare se è m a t e m a t i c a m e n t e esa t t a l ' a f -
fe rmazione della Commissione, e cioè che 

la g iur i sprudenza della Camera sia nel senso 
che di f r o n t e alle azioni di responsabi l i tà ci-
vile che si i nnes t ano sopra u n giudizio pe-
nale , non s e p a r a t a m e n t e , ma in concomi-
t a n z a del giudizio stesso, la Camera non è 
chiam i ta a dare au tor izzaz ione a procedere . 

Confesso che, a mio avviso, il pr incipio 
mi sembra d i sc re tamente pericoloso, perchè 
penso che l ' i s t i tu to dell ' au tor izzaz ione a 
p rocedere mi ra , non solo ad impedire le con-
seguenze delle c o n d a n n e penali , ma anche 
le stesse molestie, con t u t t i i danni , deri-
v a n t i dalla pa r tec ipaz ione ad un giudizio 
penale: come appare dalla c i rcostanza che 
l ' au to r izzaz ione occorre anche per il solo 
giudizio; e ques ta è ben d i s t in ta da quel la 
per la esecuzione della condanna . (Com-
menti). 

P e r m e t t e t e m i ; siccome l 'azione civile si 
può spiegare, t u t t i lo sanno, in due modi 
d is t in t i e cioè s e p a r a t a m e n t e dal l 'azione pe-
nale e c o n g i u n t a m e n t e al l 'azione pena le 
stessa, a me pare che non sia possibile con-
s iderare come identici i due casi. Non debbo 
far qui una lezione di p rocedu ra c o m p a r a t a , 
ma vi sono ragioni i n tu i t i ve per ch iunque 
conosce il codice di p rocedura penale , per 
cui la posizione f a t t a al responsabille 
civile in sede penale è di gran lunga peg-
giore di quella che si fa in sede separa ta . 
Perciò non credo che si possa acce t t a r e a 
chiusi occhi la teor ica , che, q u a n d o si t r a t t a 
di responsabi l i tà civile, la Camera non ha 
veste per in te r loqu i re . 

Io non credo quindi , per le premesse 
da me f a t t e , che la Camera possa disin-
teressarsi della prosecuzione di questo giu-
dizio di responsabi l i tà civile in sede pe-
nale . Credo che la Camera si debba pro-
nunciare nel mer i to , e qu indi propongo 
che si neghi l ' au to r i zzaz ione a procedere , 
v is to che nel dubbio sulla f onda t ezza del-
l 'az ione non è lecito au to r izza rne la pro-
secuzione. 

T a n t o più se si consideri la minaccia 
degli ar res t i per debi t i , i quali - in via ec-
cezionalissima - sussistono per i deb i to r i 
ex delieto. 

P A N S I N I , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l t à . 
P A N S I N I , relatore. Può ben presentars i 

u n a p ropos ta di legge, che venga a modifi-
care t u t t e le disposizioni t e s tua l i del codice 
penale , del codice civile e di t u t t i i codici; 
e nelle ques t ioni di l iber tà possiamo pre-
t e n d e r e anche la possibili tà di modif icare 
Certi ar t icol i dello S t a t u t o , senza venire qui 

, pe r vaghezza di par la re a disconoscere le 
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vere condizioni fa t te ai deputati che sono 
responsabili di un reato; ma, mi scusi l 'o-
norevole amico Modigliani, sono conside-
razioni che vanno al di là della materia, 
di cui qui dobbiamo occuparci. 

Che giova ricordare che c'è la possibi-
lità, per colui che è vi t t ima di un reato , 
di adire il magistrato solo civilmente e non 
a,nche unirsi a coloro che chiamano respon-
sabili gli autori del fat to medesimo'? 

Tut to questo non ha a che fare con la 
questione che stiamo discutendo. Le no-
stre discussioni debbono essere serene e 
senza animosità personali. L a eccezione di 
procedibilità per i deputati ha un fonda-
mento politico. 

L a tesi di coloro che sostengono la ne-
cessità dell' assenso della Camera anche 
nei soli casi di responsabilità civile, è una 
teorica - ed io sono un poco cultore di 
queste dottr ine - che va al di là del pos-
sibile. Noi non respingiamo la domanda di 
autorizzazione a procedere, diciamo solo 
che non occorre. 

P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti . La 
Giunta conclude proponendo di respingere 
la domanda di autorizzazione a procedere... 
{Interruzione del deputato Modigliani) 

L'onorevole Modigliani propone un eme fi-
damente ? 

M O D I G L I A N I . Propongo di respingere 
la domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Allora sono d'accordo. 
Voci. No! no! Non è la stessa cosa! 
P R E S I D E N T E . L a proposta della Com-

missione è molto semplice e chiara. L a 
rileggo : 

« La Commissione, ad unanimità, respinge 
la domanda di autorizzazione contro P onore-
vole Alessandro Tasca, dovendo l 'autorità 
giudiziaria procedere al liguardo, se e come 
per legge, senza autorizzazione della Ca-
mera ». 

COTUGNO. Cioè dice che non c'è bi-
sogno di autorizzazione. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Se alla proposta'formu-
lata al l 'unanimità dalla Commissione si 
vuole presentare qualche emendamento, si 
proponga in termini al trettanto chiari. 

M O D I G L I A N I . Propongo che si respinga 
puramente e semplicemente la domanda di 
autorizzazione a proceder e, senza approvare 
1' ultimo considerando della relazione della 
Commissione, la cui decisione, così come è 
formulata, per me equivale alla autorizza-
zione. 

A G N E L L I . Chiedo di parlare. 
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P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A G N E L L I . Ho chiesto di parlare uni-

camente per fare una brevissima dichia-
razione. 

Io credo che l 'onorevole Modigliani se 
si desse cura di riflettere alla portata della 
sua proposta, probabilmente la rit irerebbe, 
perchè, se non ricordo male, i termini te-
stuali dell 'articolo 45 dello Statuto , che in-
tendiamo applicare in questo momento, 
accennano a giudizio criminale, cosicché una 
estensione di questo privilegio, che ha la 
sua ragion d'essere, ma che è pur sempre un 
privilegio, avrebbe un'odiosità antidemo-
crat ica , quale i tempi non consentono, e 
la ragione giuridica non permette . 

Ma, per le considerazioni fat te dall'ono-
revole Modigliani, credo valga la pena di 
dimostrare che lo stesso punto di vista 
della tutela della l iber tà del deputato e la 
immunità di lui da ingiustificate molestie 
giustifichino la dichiarazione della Camera 
che al giudizio civile in sede penale si abbia a 
procedere l iberamente, ove l 'autorità giudi-
ziaria lo creda, e l 'istanza dei danneggiati 
lo esiga. E la ragione è che quando si espe-
risce l 'azione civile in sede penale e contem-
poraneamente al giudizio penale, il pre-
sunto responsabile civile ha un modo di 
difendersi più ampio e completo ed inte-
grale, perchè la sua difesa si associa alle 
ragioni di merito che assistono anche gli 
imputati. Mentre se il giudizio civile si ce-
lebra separatamente, e soltanto dopo che 
si è avuta la condanna degli imputati in 
sede penale, il presunto responsabile civile 
è esposto ai pericolo di dover liquidare il 
danno senza poter dire le sue ragioni e di 
poter soltanto difendersi sul l imitato ter-
reno della relazione di responsabità che lo 
avvince agli imputat i penali. Cosicché si 
tutelano così maggiormente e la ragione 
dell 'applicazione letterale, ed a mio av-
viso doverosa, dell' articolo 45 dello S ta -
tuto, e la garanzia che l ' imputato può pre-
tendere, anche se il presunto responsabile 
civile è un deputato. Mi pare quindi che 
da tu t t i i punti di vista non ci si debba 
dipartire dalla proposta della Commissione 
- proposta che ha significato di iion luogo 
a deliberare - e che la Camera non possa 
rifiutarsi di approvarla. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, verremo ai voti . 

L'onorevole Modigliani propone di re-
spingere puramente e semplicomente la do-
manda di autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Tasca quale re-
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sponsabile civile per di f famazione a mezzo 
della s tampa. 

Pongo a p a r t i t o ques ta propos ta . 
(Non è approvata). 
Ora m e t t o a p a r t i t o le conclusioni della 

Commissione così f o r m u l a t e : 
« La Commissione, ad unan imi tà , respinge 

la domanda di autorizzazione contro l 'ono-
revole Alessandro Tasca, dovendo l ' au to -
r i t à giudiziar ia p rocedere al r iguardo , se e 
come per legge, senza autor izzazione della 
Camera ». 

(Sono approvate). 
(Commenti). 

F r k s ì d k n z a DJ3L P r k s l d b n t u M A R C O ti A. 

Seguito della discussione sul disegno di legge: 
Sta to di previsione della spesa del Mini-
s tero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio f inanziario dal 1° luglio 
1915 al 30 giugno 1916. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-

ca il seguito della discussione del disegno 
di legge : S t a to di previs ione della spesa 
del Ministero di agr ico l tu ra , indust r ia e 
commerc io per l 'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1915 al 30 giugno 1916. 

Come la Camera r icorda , t u t t i gli ordini 
del giorno sono s ta t i svolti o sono decadut i . 

Do quindi ora faco l tà di par la re all 'o-
norevole minis t ro , che po t r à poi anche 
esprimere il suo pensiero i n t o r n o ai singoli 
ordini dei giorno. 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Sta bene, onorevole 
Pres iden te . 

de l l ' a cc inge rmi a r ispondere (Segni d'at-
tenzione) ai diversi o ra tor i che in ques ta Ca-
mera hanno t r a t t a t o dei complessi p rob lemi 
che costi tuiscono le a t t r ibuz ion i del Mini-
stero a me aff idato , sento il dovere di rivol-
germi a n z i t u t t o alla Commissione del bilan-
cio e al suo egregio re la tore , per esprimere a 
lui il mio g ra to an imo per l 'analisi che volle 
fa re e per il giudizio che gli p iacque di e-
me t t e r e in to rno ai p r o v v e d i m e n t i d ' o rd ine 
diverso, di c a r a t t e r e eccezionale, a d o t t a t i 
da l Governo nel m o m e n t o in cui scoppiò 
la g rande crisi che ancora t ravolge l 'Eu ropa . 

F u r o n o p rovved imen t i , come l 'egregio 
re la to re ha d ich ia ra to , quasi improvvisa t i . 
Certo, egli ne conviene, fu rono richiesti 
dalle necessità del m o m e n t o ; e io mi com-
piaccio che egli abbia r iconosciuto che essi 

giunsero ad uti l i e f fe t t i , ai fini di non la-
sciare a b b a n d o n a t e le sort i de l l ' indust r ia 
e d i commercio, e s o p r a t u t t o del credito^ 
in quei momen t i di panico generale . 

Ma non solo per ques to io sono g r a t o 
al l 'egregio re la tore , il quale, mi sia per 
messo di aggiungere , ha scr i t to alcune pa-
role a questo r iguardo di t a l e precisione e 
chiarezza che serv i ranno col t e m p o a dare 
la vera rag ione s tor ica dei p rovved imen t i 
che fu rono presi dal Governo. (Approva-
zioni). 

Ma io gli sono ancor g ra to , perchè è op-
p o r t u n o il r ich iamo che egli ha f a t t o alle 
condizioni di quei giorni . L ' I t a l i a , come 
ho già a v u t o l 'onore di dire in a l t r a occa-
sione d inanz i alla Camera , ha da to p rova 
di g rande v i t a l i t à , di serenità di spi r i to 
e di operosità, r i m e t t e n d o s i molto pron-
t a m e n t e in condizioni che sembrano nor-
mali. Ma questo , che è t i to lo di lode 
per il Paese e di orgoglio per noi, non 
deve farci d imen t i ca re le difficoltà del 
momento , le qual i p e r m a n g o n o e perdu-
rano , e possono r ichiedere ancora sacrifici e 
sforzi no tevol i per g iung re in buone con-
dizioni a quel la mè ta alla quale t u t t i ago-
gn iamo. 

È indispensabi le che il Paese , pur man-
tenendos i t ranqui l lo , pur l avorando e ri-
sparmiando, sappia che anche nel c ampo 
del l 'economia e della finanza s a r a n n o ne-
cessari ancora sforzi a l t r e t t a n t o indispen-
sabili q u a n t o quelli della forza delle armi. 

Lo dico, perchè t a lvo l t a mi è p u r sem-
b r a t o che ques ta visione sia scomparsa 
dal la m e n t e di chi, p reoccupandos i di un 
servizio speciale o di un interesse singolo, 
discorre e t r a t t a come se fossimo nella più 
no rma le d< Ile condizioni. 

H a n n o p a r l a t o di ques ta m a t e r i a anche 
gli onorevoli Cabrini , Cavagnar i e S i t t a ri-
co rdando i decre t i della mora to r i a , e della 
ch iusura delle Borse, ed invocando prov-
ved imen t i diversi per il per iodo nel quale 
siamo en t r a t i . 

N o n è più il caso di pa r l a re di mora to-
rie; o rmai sono cont i l iquidat i , t r a n n e che 
per u n a specie par t i co la re di negoziazioni 
che non ha g rande i m p o r t a n z a pel pubblico, 
cioè per i c o n t r a t t i a te rmine . È questo un 
residuo che si t rasc ina , e che credo, mol to 
p r o b a b lmente , si l iquiderà da sè. 

Ma ciò non vuol dire che la no rmal i t à 
del merca to sia r i t o r n a t a , o possa r i tor -
na re f r a b reve per ciò che r i gua rda il ne-
gozio dei va lor i mobi l iar i . Perc iò all 'ono-
revole Cavagnar i - che mi esprimeva l 'opi-
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nione che non siano ancora da aprirsi le 
Borse, pur ¡studiando se qualche facilita-
zione si possa introdurre nel regime attuale 
per modo che, ad esempio, il negozio delle 
divise estere, ossia ciò che può avere una 
più diretta relazione col cambio, possa es-
sere consentito con riserve e cautele oppor-
tune - dichiaro francamente che, per quan-
to dipende da me, non credo ancora giunto 
il momento della riapertura delle Borse per 
tutte le operazioni; ma mi riservo di esami-
nare, insieme coi còlleghi competenti, se e 
quando sia possibile qualche allargamento 
e ritorno a qualcuna delle operazioni più 
tranquille e sicure. 

L'onorevole Sitta richiamava la mia at-
tenzione sulla condizione dei comuni ri-
spetto agli enti locali di credito; in altri 
termini, sulla convenienza di dare mezzo ai 
comuni di trovare più facilmente credito, 
o di sistemare i ricorsi che già vi han fatt i 
oggi, rappresentati da impegni colle banche 
locali agrarie, cooperative sociali, le quali 
non hanno nei titoli cambiari dei comuni 
quelle garanzie che sarebbero necessarie alla 
solidità del loro credito. 

Egli mi rammentava pure che, in con-
dizioni presso a poc » analoghe, il Governo 
autorizzò nell'anno testé decorso, con un 
provvedimento straordinario, una sistema-
zione consimile di credito tra i comuni, le 
Provincie, le Casse di risparmio ed altri 
enti di credito locali. 

All'onorevole Si t ta dichiaro che non 
sono lontano dal suo modo di vedere. Prov-
vedimenti di questa indole sono in corso 
di studio e spero possibile una risoluzione 
non remota. 

Con la questione generale del credito 
ha un certo rapporto quella delle assicu-
razioni: tema toccato, sebbene di sfuggita, 
ma con osservazioni acute (come è suo co-
stume) dall'onorevole Cabrini, il quale ha 
domandato perchè non siano stati presi 
provvedimenti restrittivi contro le compa-
gnie di assicurazione straniere che eserci-
tano in I tal ia . 

Veramente egli ha parlato come se fos-
sero state autorizzate nuove compagnie a 
gestire in Italia. 

Posso dichiarare che nessuna compagnia 
di quelle a cui egli ha accennato, ossia 
dell'Austria o della Germania, è stata auto-
rizzata ora ad operare in Italia; quindi ri-
mane la sua osservazione p r ciò che ri 
guarda le compagnie che hanno una cosi-
detta doppia nazionalità», vale a dire spe-
cialmente le triestine che hanno un istituto 

proprio a Trieste ed un istituto relativa-
mente autonomo o amministrativamente 
distinto a Venezia ed in altre sedi d'Italia. 

Su questo particolare tengo a dichiarare 
nettamente il punto di distacco fra il no-
stro modo di vedere e quello adombrato 
dall'onorevole Cabrini, che non lo ha spe-
cificato più esattamente. Noi siamo partiti 
dal concetto che l'interesse che a noi in-
combeva di tutelare, fosse principalmente 
quello degli assicurati italiani. Si t rat ta 
di compagnie le quali hanno un lunghis-
simo esercizio e le quali hanno raccolto in 
Italia un numero, più che cospicuo, gran-
dioso di assicurati. Quindi a noi è sembrato 
che il dovere nostro fosse, non di impedire 
l'esercizio alle compagnie, ma di dare si-
curezza assoluta agli italiani assicurati che 
i loro rischi sarebbero stati in ogni caso 
coperti. 

Per darvi una idea, onorevoli deputati, 
della estensione di questi interessi, vi dirò 
che le Assicurazioni Generali di Venezia a-
vevano al momento della cri-i per 353 mi-
lioni di lire di assicurazioni sulla vita in 
Italia, per 384 mila lire di assicurazioni di 
rendite vitalizie, 754 milioni di lire di assi-
curazioni per il ramo ti asporti e 443 milioni 
per i furti. 

L'Adriatica aveva per le assicurazioni 
sulla vita 222 milioni; per rendite vitalizie 
711 mila lire, per trasporti 224 milioni di 
lire e per il ramo furti 189 milioni. 

Dinanzi a questa mole di affari, abbiamo 
creduto che primo compito nostro fosse 
quello di dare la garanzia necessaria agli 
assicurati italiani, e allora siccome la ga-
ranzia prescritta dall'articolo 145 del codice 
di commercio, vale a dire del deposito en-
tro quella determinata percentuale presso 
la Cassa depositi e prestiti, non ci è sem-
brata sufficiente, abbiamo preso due prov-
vedimenti distinti. 

I l primo riguarda i beni immobili di 
queste compagnie come di qualunque altra 
compagnia estera in Ital ia, che abbiamo 
dichiarato inalienabili, non ipotecabili, vin-
colati assolutamente a garanzia degli assi-
curati italiani. Poi abbiamo imposto di 
versare alla Cassa depositi e prestiti, come 
cauzione supplementare, il complemento 
della riserva matematica; e in base a qu sta 
disposizione sono stati depositati valori 
da noi esaminati, riconosciuti validi e ac-
cettati fino alla con orrenza di 110 milioni. 

Questa è stat • la politica che abbiamo 
creduto di maggiore interesse per gli assicu-
rati italiani; ed abbiamo ritenuto che co-
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st i tuisse in quel m o m e n t o il maggiore ob-
bligo del Governo. 

Molto minore era l ' a m m o n t a r e delle as-
sicurazioni della Società Danubio, la quale 
n o n aveva che l ' re 21,286,000 di assicura-
zioni. L ' a b b i a m o so t topos ta allo stesso t r a t -
t a m e n t o , perchè non p o t e v a m o usare due 
pesi e due misure. Ma siccome ques ta so-
c i e t à pre«< n t a v a per la sua esistenza, e 
a n c h e per il suo organismo in te rno , mi-
n o r i garanzie di t r anqu i l l i t à , anche come 
c r e d i t o nazionale , perchè è ve r amen te ed 
esc lus ivamente aus t r iaca , men t re le a l t r e 
h a n n o u n a sede a Trieste e una sede con 
s t a t u t o e sezione di Consiglio speciale a 
Venez ia , noi per ques ta socie tà abb iamo 
anche disposto e f a t t o eseguire u n a ispe-
zione contabi le negli uffici de l l ' ammin i -
s t razione, e ci siamo assicurat i mater ia l -
men te del la pe r fe t t a corre t tezza delle scrit-
t u r e . 

Con quest i ch ia r iment i io credo che la 
C a m e r a possa essere t ranqui l l a . H o indu-
g ia to a l q u a n t o nei par t icolar i , perchè cre-
do sia bene che queste notizie e que-
sti dat i siano conosciut i anche in paese, 
per la sicurezza che ne viene a così g rande 
massa di interessat i , e r ingrazio l 'onore-
vo l e Cabrini di avermi offerto occasione 
di r e n d e r e pubbl ica questa s i tuazione. 

L 'onorevole Cabrini ' d o m a n d a v a pure 
perchè non a b b i a m o imposto l 'assicura-
z ione cont ro gli infor tuni , presso la Cassa 
naz iona le , degli operai a d d e t t i agli s tabi -
l imen t i ausiliari della mobi l i taz ione indu-
striale. 

Noi abb iamo imposto l ' a ss icuraz ione 
presso la Cassa nazionale degli in fo r tun i 
p e r t u t t i gli s tabi l iment i nuovi o per le 
sezioni nuove di s tabi l iment i preesis tent i 
c h e fossero vincolat i al servizio di S t a t o ; 
n o n abb iamo c redu to di rescindere i con-
t r a t t i preesis tent i per le a l t re sezioni de-
gli stessi s tabi l iment i , perchè non vi era in-
teresse a f a r ciò, nè io credo sia il caso di 
a r r i v a r e per questa via a c rea te il mono-
polio di assicurazioni nella Cassa nazio-
na le . 

Avendo tocca to questo a rgomento , as-
solverò il mio compi to il più b revemente , 
m a anche il più e sa t t amen te che mi sia 
possibile, per gli a l t r i accenni , che sono 
s t a t i f a t t i nella discussione, alla legisla-
zione sociale e ad altr i problemi di carat-
t e re generale. Passerò dopo alle diverse 
quest ioni che toccano d i r e t t amen te l 'agr i -
co l tu ra e i servizi ad essa ineren t i . 

È s ta to l a m e n t a t o che si sia t r o p p o de-

roga to alle leggi sociali l imi ta t ive del la-
vore delle d o n n e e dei fanciul l i , che si siano 
concedu te con soverchia fac i l i tà deroghe 
alla legge sul lavoro n o t t u r n o per i for-
nai e per diverse categor ie di lavora tor i . 

Io credo che gli onorevoli depu ta t i , i 
qual i han f a t t o quest i appunt i , non fossero 
p e r f e t t a m e n t e i n f o r m a t i del vero s t a to delle 
cose, perchè in nessuna occasione ho r i te-
nu to possibile t rans igere sui pr incipi fon-
damen ta l i per i qual i le leggi che ho tes té 
indica to sono s t a t e create dal P a r l a m e n t o . 

Io non ho mai t r a n s a t t o sulle questioni 
r i gua rdan t i 1' igiene, nè su quelle r iguar -
dan t i la morale . E però nei pochi casi 
(pochi r e l a t i v a m e n t e al numero degli sta-
bi l iment i , al numero degli operai , al nu-
mero delle domande) , nei pochi casi di 
deroghe consent i te , non ho mai t r a n s a t t o 
su quest i p u n t i : che non fosse in nessun 
caso in t e r ro t to il riposo set t imanale , - che 
pe r me è il f o n d a m e n t o pr incipale del re-
gime igienico nelle m a n i f a t t u r e che non 
fossero soppressi i t u r n i e l 'orar io in te r -
ro t to , anche se 1' in te r ruz ione , per neces-
sità, dovesse essere più breve . Non ho t r an -
sa t to per le donne di e tà infer iore ai di-
c io t to anni , nè pei fanciull i . Ho consent i to 
p iu t to s to qualche p ro t raz ione di orario, 
purché ci fosse il riposo in t e rca la to , come 
prescr ivono i r ego lament i . 

Non è esa t to che si siano usate delle 
faco l tà s nza r iserve o che si siano da t i 
poter i senza l imi taz ione ai prefe t t i , come 
qualcuno degli o ra tor i ha c redu to . Io mi sono 
r i se rva to l ' esame di ogni esenzione, caso per 
caso; anche come revisione, quando per mo-
t ivi u rgen t i ( interruzioni di lavoro dipen-
dente da cause non prevedibili , come in-
cendio, f r ane , ecc.) essendo impossibile chie-
dere in precedenza la dispensa o la deroga 
al Ministero, questa viene accorda ta dai 
p re fe t t i , a cui se ne è d o v u t a dare facol tà , 
con l 'obbligo però di consul ta re l ' i spet tore 
del Circolo e di r i fer i rne i m m e d i a t a m e n t e al 
Ministro. 

. Sopra 17 mila s tabi l iment i industr ia l i 
che impiegano donne e fanciulli , e che hanno 
chiesto più o meno delle deroghe, non ne 
abb iamo concedute che a 350 s tabi l iment i , 
in condizione diverse e in diversa misura. 
Queste cifre cito, non per va lore stat is t ico, 
ma per d imos t r a re come e f f e t t i v a m e n t e si 
sia c a m m i n a t o con mol ta cau te l a , anche 
quando era la stessa amminis t raz ione mi-
l i t a re che si r ivolgeva a noi per chiedere 
le dispense. 

H a a t t i nenza con la quest ione economica 
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generale quella che ha portato qui, con 
molta chiarezza ed autor i tà , l 'onorevole 
Pasqualino-Vassallo, circa le miniere di 
zolfo. E sopra altri punti particolari dello 
stesso argomento hanno parlato l 'onorevole 
Lo Piano e l 'onorevole Eindone. 

L'onorevole Pasqualino-Vassallo ha ri-
chiamato l 'attenzione del Governo e de la 
Camera sopra una gravissima questione, 
quella della proprietà del sottosuolo in Si-
cilia, ed ha molto chiaramente indicato 
quali siano le difficoltà di ordine complesso, 
giuridico e tecnico, per le quali l 'a t tuale con-
dizione riesce così nociva alle industrie dello 
zolfo. 

È una questione che io conosco da tem-
po, e non è esclusiva per le miniere di 
zolfo. La proprietà del sottosuolo, secondo 
l 'antico concetto giuridico romano, è del pro-
prietario del suolo. L 'a t tua le stato di cose 
non si è creato per via d'abusi, ma, quan-
tunque forse l 'onorevole Pasqualino-Vas-
sallo non la veda interamente cosi, si è ve-
nuto costituendo attraverso t u t t e le codi-
ficazioni del regno delle due Sicilie e non 
soltanto per disposizione di carat tere am-
ministrativo, come mi pare che egli abbia 
accennato . L a questione, come ho detto, 
non è l imitata alle miniere di zolfo, l 'Ammi-
nistrazione nostra incontra difficoltà non 
soltanto per l 'applicazione della legge sulle 
escavazioni degli zolfi, ma anche, e in que-
sto momento più gravi, per quanto riguarda 
la ricerca del petrolio, che ha il massimo in-
teresse pubblico e privato. 

Ma rispetto alle miniere di zolfo in Si-
cilia forse non tutt i hanno una esatta co-
gnizione della gravità dello stato di fat to 
e di diritto, in confronto dell'esercizio del-
l 'industria. 

Ebbene , vi basti , onorevoli signori,che 
io dica come mi risulti da tempo, per studi 
e documenti irrefragabili, che la proprietà 
del sottosuolo, regolata su quella del suolo, 
appunto perchè materia di diritto privato, 
ha dato luogo ad una infinità di transa-
zioni civili e commerciali , di successioni e 
di divisioni, al punto che ho letto taluni 
contratt i di divisioni di diritti sopra un 
ventiseesimo di una ventesima parte. Quan-
do si arriva ad una suddivisione di questa 
natura è evidente che uno sfruttamento 
razionale, un impianto di mezzi meccanici 
adeguati ai carat ter i odierni dell ' industria, 
non si può avere. Ma è problema questo 
«he si possa risolvere dal Governo con un 
provvedimento preso, coi poteri straordi-
nari ? È un perturbamento che si possa 

portare in un momrnto così critico nel 
paese, senza un esame completo, profondo, 
esauriente, di tut te le questioni da parte 
del Par lamento ? 

Questo formerà certamente argomento 
di studi ponderosi anche per i competent i , 
e quando saremo arrivati a quel periodo 
tranquillo, che ognuno di noi si augura 
prossimo, sarà certamente materia di studi 
e di invito al Par lamento a deliberare. 

E per ora su questo argomento non po-
trei dire nulla di più. Sol tanto , a conferma 
del grande interesse che è unito a questa 
condizione di cose, aggiungo che i tecnici 
temono non lontano l 'esaurimento delle zol-
fare attual i e intravvedono la necessità per 
un prossimo avvenire, della utilizzazione 
di strati di zolfare assai più profondi, ai 
quali cer tamente non si potrà giungere 
senza una sistemazione tecnicamente tu t ta 
diversa della industria, motivo di più per-
chè si debba studiare, proporre e risolvere 
questa questione prima che le miniere at-
tuali siano esaurite. 

L 'onorevole Lo Piano ha deplorato che 
agli operai, ai cavator i dello zolfo, che pur-
troppo sono uomini destinati a un consumo 
organico più rapido ehe non altre specie 
di lavoratori , si sia protra t to il limite di 
età da 60 a 70 anni per ottenere il sussidio 
di vecchiaia che oggi ricevono da un fondo 
speciale amministrato dal Consorzio. 

Io non posso che deplorare con lui che 
questo si sia dovuto fare, ma occorre rile-
vare che non si t ra t ta di una cassa di pre-
videnza, o di pensione, o di un capitale co-
stituito. I l sussidio si paga ai vecchi o 
agli inabili , ma per gli inabili tengo a di-
chiarare subito che non c'è la protrazione 
del limite di età , e si paga il sussidio da 
quando la inabil i tà si è prodotta. 

Quando si costituì il Consorzio obbliga-
torio per lo zolfo, fu determinata una certa 
percentuale sul prezzo dello zolfo cavato, 
che doveva costituire un fondo per aiutare 
gli operai resi impotenti o vecchi. 

Questo fondo, che non è basato sopra 
alcun criterio tecnico, sopra un calcolo, 
come nel caso della previdenza e delle as-
sicurazioni, era insufficiente fin dall 'origine 
ai bisogni di una classe, che, al momento 
in cui il fondo è stato istituito, contava 
molti vecchi, già prossimi a ritirarsi. E d è 
per questo che il fondo viene t u t t i i giorni 
assottigliandosi e non è sufficiente ai bi-
sogni attuali . E"on sarebbe nemmeno suffi-
c iente ai bisogni futuri, se non si provve-
desse a mutar sistema per quel che riguarda 
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i nuovi inscri t t i , e questa ma te r i a è allo 
s tudio con in ten to , ben inteso, di organiz-
zazione tecnica per ii f u n z i o n a m e n t o e per 
la raccol ta dei con t r ibu t i . 

L 'onorevo le E indone , cons iderando le 
diff icoltà c rea te dal momento presente nel-
l 'esercizio delle miniere, ha chiesto che 
si p r o v v e d a agli approvv ig ionament i dei 
carboni e degli esplosivi. 

P e r gli esplosivi ho già in te ressa to l 'Am-
minis t razione mi l i t a re perchè ceda a prezzo 
di costo la q u a n t i t à necessaria alla conti-
nuaz ione degli scavi. P e r quello ¡he ri-
g u a r d a il carbone, per q u a n t o sia l im i t a t a 
la q u a n t i t à del consurro , come dice l 'ono-
revole S i n d o n e , non posso dare un affida-
m e n t o oggi pe r la p rovv is ta di t u t t o quello 
che possa occorrere. Me ne occupo e cer-
cherò di fac i l i t a r la . Di più non posso dire, 
perchè st iamo a p p u n t o s tud iando se sia 
possibile organizzare l ' app rovv ig ionamen to 
generale . Terrò p resen te senza dubbio an-
che ques to desiderio mol to legi t t imo e giu-
st i f icato dell 'onorevole E indone . 

E i g u a r d a pure l ' economia generale , la 
ques t ione che, con mol to amore e con molta 
r icchezza di da t i , ha p o r t a t o alla Camera 
l ' onorevole Caval lera , la ques t ione della 
pesi-a 

Non en t ro in par t ico lar i s tat is t ici . El la , 
onorevole Caval lera , ha p e r f e t t a m e n t e ra-
gione q u a n d o dice che la pesca da noi è 
in uno s t a to mol to pr imi t ivo e che la 
classe dei pesca tor i è u n a t r a le più m i -
sere. Ma non pot re i consent i re in modo 
assoluto nei conf ron t i t r a i milioni che la 
pesca r app re sen t a come e lemento di eco-
nomia pubbl ica nei paesi nordici e quello 
che r app re sen t a da noi, perchè bisogne-
rebbe che facessimo anche il conf ron to , non 
possibile, della diversa pescosità dei mari . 
È lo stesso come se dicessimo a quelli del 
no rd che dovrebbero avere la nos t ra flora 
e la nos t ra g ran ico l tu ra . È una ques t ione 
che dobb iamo lasciare da p a r t e . 

Eiconosco però che alla pesca in I t a l i a 
non è mai s ta to a t t r i b u i t o il valore che ha 
i n t r i n secamen te e che dovrebbe esserle ri-
conosciuto . S o p r a t t u t t o , da noi, non è mai 
esist i ta la vera indus t r i a della pesca di al to 
mare . N o n abbiamo ba t t e l l i da pesca; non 
abb iamo luoghi di deposi to , di p r ima la-
voraz ione , che sarebbero indispensabil i se 
avessimo pescatori m u n i t i di ba t t e l l i a t t i 
alla pesca di a l to ma re . 

È questa una quest ione che non è sfug^ 
gi ta all 'ufficio c o m p e t e n t e del Ministero, 
nè alla Commissione che di quest i s tudi è 

incar ica ta , ma non si è t r o v a t o mai il mo-
mento di f a re quelle do taz ion i e quelle an-
t ic ipaz ioni delle quali av rebbe bisogno la 
nos t r a pesca per avviars i a migliore indi-
rizzo. 

Oso però a f fe rmare che ha p rog red i to 
la cura per 1' aum n to della pescosità dei 
fiumi, dei laghi ed un qualche poco anche 
degli s tagni . P e r gli s tagni si può f a r e 
mol to di più di quello che non sia s t a to 
f a t t o , nella fiducia che m e n t r e l 'Ammi-
nis t razione f a r à non ci sia la popolazione 
d ' i n to rno che disfaccia, cosa mol to proba-
bile che a v v e n g a . 

Ma insomma per questa via, o l t re che 
a u m e n t a r e l ' a l imento necessario per le po-
polazioni , a r r ive remmo a d i s t ruggere an -
che le la rve che negli s tagni in generale,, 
e specialmente in quelli di bonifica, prepa-
r ano le zanzare per la diffsione della ma-
laria e a v r e m m o sempre f a t t o un guadagno. 

Do quindi le maggior i assicurazioni al-
l 'onorevole Caval lera che nessuna delle sue 
osservazioni sfuggirà al l ' a t t e n z i o n e e allo 
studio del Ministero, salvo f a r n e l 'applica-
zione quando sia poss bile. 

P r i m a di passare a l l ' agr icol tura , che è 
il t ema più l a r g a m e n t e svolto e che ha 
sempre le maggiori a t t r a t t i v e nel Par la -
m e n t o i tal iano, debbo dire due parole per 
ciò che i i gua rda l ' i n s e g n a m e n t o profes-
sionale. 

Mi duole, e lo dico con t u t t a f r anchezza , 
che l ' a rgomento sia s t a to p o r t a t o in una 
f o r m a che au tor izzerebbe a credere che il 
ministro di agr icol tura ; i ndus t r i a e com-
mercio sia comple t amen te ignaro dell ' im-
p o r t a n z a sempre maggiore che l ' insegna-
mento professionale ha e dovrà a-vere in 
I ta l ia . 

L insegnamento professionale io lo in-
t e n d o per t u t t i i rami , compresa l 'agricol-
t u r a , anzi p r inc ipa lmente per l ' agr icol tura , 
d a t o il ca ra t t e re , l ' indir izzo ed i r i su l ta t i 
delle nost re scuole agrar ie . 

Ma io resto a quella che o rd ina r i amente 
si dice i s t ruz ione professionale, vale a dire 
alle scuole indust r ia l i . La mia a t t i t u d i n e 
a comprendere l ' impor t anza di ques ta que-
st ione non è s t a t a messa in dubbio per 
mani fes taz ioni mie di proposi t i , ma per 
u n a r iduzione a v v e n u t a negli s tanz iament i 
dei bilanci . 

È un a rgomento che t r a t t o con qua lche 
amarezza . Noi ci siamo t r o v a t i alla vigilia 
di impor re 350 milioni di nuove impos te e 
di apr i re gli sportell i per chiedere mi l i a rd i ; 
il Governo sentì il dovere, in ques ta con-
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dizione di cose, di me t t e re p r ima di t u t t o 
al sicuro nei bilanci le somme necessarie 
per pagare g l ' in teress i dèi mil iardi che oc-
corrono; ed allora nel Consiglio dei mini-
stri fu presa la decisione, v i n c o l a n t e t u t t i 
i Ministeri , di r i du r r e a q u a l u n q u e costo 
le spese dei r i spe t t iv i bi lanci in manie ra 
da p r o d u r r e un ef fe t to utile sul credi to, 
sulla, r ipu taz ione del Governo, che chiede-
va o a l l ' i n t e rno o a l l ' es te ro denar i a ere-
dito; per dare al P a r l a m e n t a ed al paese 
la fiducia che non si sarebbe chiesto nul la 
che non fosse s ta to s t r e t t a m e n t e neces-
sario. 

Ora. facendo questo , ognuno di noi ha 
senti to den t ro di sè schiantars i qualche cosa 
di ciò che f o r m a v a il suo bagaglio in te l le t -
tua le , di < iò che f o r m a v a l ' aspi raz ione ma-
gari di anni ed anni , di ciò che voleva es-
sere in un lon tano avveni re anche un t i to lo 
di mer i to verso le nuove generazioni . E d 
allora f ra le spese che io ho consent i to a 
r inviare di un anno (come è scr i t to a s t a m p a 
nel p roge t to di bi lancio) vi fu rono pure 
200 mila lire des t ina te alla regificazione 
delle scuole indust r ia l i . 

Ora, per questo f a t t o , è s ta to d e t t o che 
in questo momen to , nel quale noi guar -
diamo a l l ' indus t r ia come ad un f a t t o r e prin-
cipale della nostra f u t u r a , e speriamo non 
lon tana , ind ipendenza economica, il mini-
stro non aveva sent i to la r i p u g n a n z a di 
cedere su questo p u n t o . 

E qui, me lo pe rdon i l 'onorevole Ca-
lisse, propr io lui ha de t to che così noi 
r end iamo impossibile per il dopo guerra di 
avere gli s t ab i l iment i che funz ionino . Io 
domando a l l 'onorevole Calisse se creda pro-
prio che quegli s t ab i l iment i i qual i oggi si 
sono t r a s f o r m a t i da un momento a l l ' a l t ro , 
con un miracolo non solo economico ma 
tecnico, che da un giorno a l l ' a l t ro sono pas-
sati da l la f abbr icaz ione magar i di un og-
get to di lusso a quella di un arnese di guer-
ra , abb iano p o t u t o fare questo per mer i to 
delle scuole indust r ia l i nostre , e se propr io 
gli a lunni delle scuole di ques t ' anno avreb-
bero b a t t u t o l ' a n n o v e n t u r o la concorrenza 
tedesca o amer icana . 

Io comprendo il r incresc imento di chi 
ha posto il suo amore e la sua cura neH'e.-e-
guire per incarico ministeriale u n a legge, 
se gii è r i t a r d a t o 1' adempimen to di que-
sto compi to . Lo comprendo , ma, dopo 
tu t t o , questo per iodo di r i t a rdo nel f a r e 
1 ord inamento delle scuole non p o t r e b b e 
servirci di esperienza ? Noi d o v r e m m o se-
gui tare nel 1916 a r io rd inare le scuole pro-

i fessionali nos t re t a l quale come se non fosse 
a v v e n u t o questo , che è s t a to uno spiraglio 
nuovissimo di luce sulle condizioni dell ' indu-
stria? Non dobbiamoinvece chiedere all 'espe-
r ienza dei nos t r i indus t r ia l i se non abb iano 
qualche cosa da suggerire sull ' indirizzo da 
dare alle nostre scuole professionali nel-
l ' anno venturo 1 ? E, n o t a t e bene ancora que-
sto, si sono spesi finora i t r e qu in t i della 
somma che era s t a t a s t anz i a t a per la clas-
sificazione di queste scuole. 

Ho chiesti) al mio ufficio, che ha accu-
dito a questo lavoro secondo i d e t t a t i e gli 
ordini della Commissione, quali fossero i 
nuovi i n segnamen t i o rd ina t i nelle scuole 
classificate in con f ron to di quelli che erano 
pr ima, e come fossero s tat i impiega t i i fondi 
des t ina t i dalla legge a ques ta regificazione. 
Ebbene , mi è s ta to d i m o s t r a t o che i sette 
decimi della spesa sono cost i tu i t i da au-
ment i di s t ipendi e da mig l io ramento in ge-
nere del personale. Quelli che v a n n o come 
nuovi in segnament i sono insegnament i che 
io non crit ico, che si sarà f a t t o bene ad im-
porre , ma di cu l tu ra generale , non di cul-
t u r a tecn ica , non pra t ic i , non di quelli, che 
l ' anno ven tu ro av rebbero d o v u t o dare ope-
rai perfez ionat i alle nos t re indust r ie . Allora 
che male c'è se t a r d i a m o di un anno'? Si 
differisce di un anno il lavoro per r ipren-
derlo, salvo a compierlo più p e r f e t t a m e n t e 
se nel f r a t t e m p o raccoglieremo i suggeri-
men t i delle persone che, essendo nelle in-
dust r ie , sono in grado di conoscere meglio 
i r i sul ta t i negli i n segnamen t i stessi. 

Passo a l l ' agr icol tura . In generale si chie-
de da t u t t i la intensificazione della p rodu-
zione agrar ia , e non può essere diversa-
men te . Noi lo sappiamo, ed io stesso, che 
sono l ' u l t i m o venuto , ho r i p e t u t a m e n t e 
confessato che lo s t a to delle nos t re cu l ture 
in t r o p p e pa r t i d ' I t a l i a è ancora soverchia-
m e n t e p r imi t ivo , m a n c a n t e di dotazioni , 
di esperienze raccol te , di capitali , ma, so-
pra t u t t o , di tecnica, di mezzi tecnic i mo-
derni. Cominciando dal grano , manca l 'ap-
provvig ionamento , che oramai si dovrebbe 
avere per il nostro fabbisogno comple to . 
Senza lanciarsi in grandi illusioni, in spe-
ranze lontane , un l imi ta to sfòrzo dovrebbe 
bas ta re a po r t a rc i in pochi anni alla com-
ple ta ind ipendenza dal merca to estero. Ba-
s t e r ^ b b 1 che la nostra produzione media, 
invece di essere al di sot to di 10 quin ta l i 
per e t t a ro , salisse a 12, a 15, perchè noi fos-
simo quasi al coper to . Senza r icorrere al 
conce t to , che può essere impor tan t i ss imo 
sot to a l t ro p u n t o di vista, che ad ogni modo, 
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è stato t an te volte prospet ta to , delle t e r r e 
incolte da dare a cul tura, un piccolo sforzo 
pef* avere sette, o t to , dieci milioni di quin-
ta l i di più di grano al l 'anno, noi lo do-
vremmo poter fa re in brevissimo tempo. 
Mancano però gli elementi iniziali. 

L 'onorevole Soderini, par lando di que-
sto argomento , che conosce non solo per 
sapere, ma anche per prat ica esperienza, mi 
poneva in prima linea la questione della pre-
parazione del te r reno, e si r i fer iva all 'uso 
delle macchine, e all 'adozione di sementi 
idonee. 

Nessuno, che abbia sia pure una leggera 
pra t ica di agricoltura, può met te re in dub-
bio che questi siano due p u n t i fondamen-
tal i . Però quando l 'onorevole Soderini do-
manda a me di promuovere in I ta l ia la 
costruzione delle macchine, io posso dire 
che sono pe r fe t t amente del suo stesso av-
viso; ma non basta purtroppo un a t to di 
volontà; se bastasse io lo ado t te re i nella 
fo rma più assoluta ed imperat iva; non ba-
stano neppure gli incoraggiamenti , perchè 
anche qui occorre una tecnica speciale. 
Non t u t t i possono fare indif ferentemente 
una macchina od u n ' a l t r a ; la costruzione 
delle macchine agrarie in I t a l i a si va ini-
ziando, ma disgrazia tamente è ancora 
molto r i s t re t t a , e per quan t i t à e per qua-
lità. Non qual i tà nel senso che non siano 
buone quelle poche che si fanno , ma qua-
lità nel senso di numero di modelli . Noi 
fino all 'anno scorso si può dire che erava-
mo nella necessità di far venire dall 'estero 
anche l ' a ra t ro comune. D u n q u e da ques ta 
alle macchine più complesse per l ' a ra tura , 
le macchine a più vomeri, anche per le 
stesse t rebbiatr ic i , anche per le stesse se-
minatrici , noi siamo cos t re t t i ancora oggi, 
che è chiuso il mercato di Germania , di 
r icorrere al l 'America. 

Ella, onorevole Soderini, ha par la to di 
un i ta l iano che ha eseguito un modello 
nuovo di moto-ara tura , e se non mi in-
ganno credo di averglielo indicato io stesso: 
il Gardi di Milano. 

Appena seppi che egli aveva f a t t o un 
a ra t ro a d a t t o ai terreni leggeri, e relativa-
mente di pochissimo costo, fac i lmente ma-
neggevole, e quindi accessibile anche ai 
medii e piccoli propr ie tar i , mi sono dato 
cura di ricercarlo, e l 'ho t r o v a t o sot to le 
armi . Sono riuscito ad o t tenere che venisse 
in licenza per fare qualche al t ra macchina, 
e gliene ho commesso immed ia t amen te 
alcune. Fino al giorno d'oggi ne ha po tu to 
fa re sol tanto una. {Commenti). 

Non è che io dicendo ques o manifesti 
alcuno scoraggiamento; sono dispostissimo 
ad incoraggiare in t u t t e le maniere possi-
bili la fabbricazione delle macchine agri-
cole da noi, t a n t o è vero che appena questa 
del Gardi è venuta , io ho ordinato allaScuola 
superiore di agricoltura di Milano di speri-
mentar la immedia tamente e fa rne Una rela-
zione det tagl ia ta per sapere se, dove ed 
in quali condizioni avrebbe po tu to essere 
appl ica ta . 

Io indico una delle difficoltà, quando 
mi si dice : p romuove te la costruzione delle 
macchine, io rispondo che la promuovo 
volentieri in t u t t e le maniere possibili, e 
non solo p romet tendo premi e sussidi, e 
diplomi e medaglie, ma anche commende, 
se vogliono. (Si ride). La questione è che 
ci vuole il suo tempo e bisogna for-
marsi la tecnica speciale, tecnica che manca 
anche per le riparazioni, come ho det to 
a l t ra vol ta . 

Ad ogni modo questo valga per assicu-
rare la Camera che io faccio volentieri 
qualunque sforzo per aumentare l'uso delle 
macchina. E f r a t t a n t o ho cercato di com-
perarne più che mi sia s ta to possibile per 
metter le alia po r t a t a o almeno per farle 
conoscere nelle diverse regioni d ' I ta l ia , 
consigliandomi coi tecnici al fine di man-
dare in Puglia un a ra t ro ada t to alla Puglia 
e in Abbruzzo un a ra t ro ada t to alla di-
versa condizione dei terreni . 

Per le sementi io ricordo di aver det to 
fin dallo scorso anno, non già perchè 
faccia testo, ma per manifestare come sia 
fermo il mio convincimento, che una delle 
principali cure e una delle prime dif-
ficoltà che il col t iva tore deve superare è 
quella di t rova re la semente ada t t a alla 
sua terra . 

L 'onorevole Soderini ha ricordato che 
quest ' anno noi avevamo a disposizione 
una var ie tà nuova di f r umen to pregevo-
lissima che dà un ot t imo rendimento, e 
che, se fosse estera, basterebbe da sola per 
garantirci quel l 'aumento di produzione gra-
naria che t u t t i desideriamo. 

Io conosco questo prodot to della nostra 
stazione di granicoltura di Rieti . I l diret tore 
l 'ha chiamato col nome della sua signora e 
meri ta di fa t t i , per le sue qualità, di avere 
ta l nome : Carlot ta Strampelli . Il professor 
Strampell i , nella sua relazione, dice di avere 
avu to in diverse r ipe tu te esperienze il 33 
per uno di rendimento . È certo che, se noi 
potessimo generalizzare con lo stesso rieul-
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t a to questa sementa per t u t t a l ' I ta l ia , 
avremmo risoluto il problema. 

Però, lo stesso Strampelli , n^lla sua 
lealtà, mi ha det to che non era ancora il 
caso di estendere la coltura di questo nuovo 
ibrido, perchè non in t u t t i i terreni e non in 
t u t t e le zone dove l ' aveva p rova to aveva ot-
t enu to eguale r isultato. Quindi mi disse che 
prefer ivafare ancora un al tro anno di studio 
e di controllo, e in tan to prepararne una cer-
t a quan t i t à per diffonderla in quelle plaghe 
dove già l 'esperimento era ben riuscito. E 
così quest 'anno abbiamo messo a disposi-
zione dello Strampell i 72 et tar i di terreno, 
che sono s ta t i seminati t u t t i con la Car-
lot ta St rampel l i ; e se il raccolto andrà 
bene si avrà già una buona quan t i t à di 
sementa da distribuire. 

Con questo, io ho risposto anche all 'ono-
revole Patr iz i , che pure ha raccomandato 
in modo speciale la cura nella produzione 
del grano. 

E posto che sono a questo part icolare 
delle p iante erbacee, io dirò che sto facendo 
anche un al t ro studio. Io ho in t rodot to 
nel Ministero (ma l'ho appena iniziato e 
perciò non lo ho ancora ba t tezza to : aspet to 
i risultati) lo studio o meglio l 'applicazione 
della metereologia al l 'agricoltura. {Benis-
simo!) La metereologia agraria è cosa nuova 
da noi. Consiste nel precisare, per via di 
studi e di esperimenti, la coincidenza del 
momento del periodo del maggior sviluppo 
radicale di una pianta , col periodo della 
maggiore umidità per precipitazione atmo-
sferica. 

Se si riesce a t rovare una semente la quale 
ci dia così un prodot to , col maggiore svi-
luppo radicale, proprio nel momento in cui 
il paese ha maggior precipitazione di acqua 
piovana, noi guadagniamo il c inquan ta per 
cento nella probabil i tà di avere uno svi-
luppo normale dei nostri g r an i . 

Questo studio in Europa è por ta to in-
nanzi, dicevo, con ot t imi risultati e con 
molta cura e con molta precisione dalla 
Russia, che primeggia in questo campo in 
t u t t a l 'Europa , malgrado che la Danimarca 
e gli al t r i paesi l 'abbiano di t an to precorsa 
nella selezione delle sementi. 

Io sto facendo, con quei pochi mezzi che 
ho, ma giovandomi molto del buon volere 
dei nostri is t i tuti metereologici e delle scuole 
di agricoltura, una distribuzione di qualche 
is t rumento rudimentale , salvo a veder poi 
i r isultat i per t ra r re quelle deduzioni che 
sarà possibile. 

L'onorevole Nunziante , a sua vol ta , rac-
comandava la stessa cura nella produzione 
granar ia ; è un t ema sul quale non ci può 
essere disaccordo per nessuna par te d ' I t a l i a . 
Vedremo in seguito quando sàrà possibile 
arr ivare a una maggiore specificazione di 
produzione, se e dove convenga meglio il 
grano od a l t ra co l tura . 

Ad ogni modo per ora è certo che la 
coltivazione a grano è quella che più inte-
ressa la generali tà, ed io spero di aver di-
mostrato l ' interetse che pongo in questo 
par t icolare . 

L'onorevole Veroni desidererebbe che si 
correggesse quello che egli chiama il si-
stema pericoloso della coltivazione un ica , 
come nel Lazio si ha per la vi te . 

¡¡Io terrò conto di questa raccomanda-
zione, e, per quello che sarà possibile, cer-
cherò di diffondere, secondo il parere di 
competent i , la cognizione delle coltivazioni 
diverse per le zone per le quali potrebbero 
essere appl icate . 

Certamente per far questo le ca t tedre 
ambulant i sono il primo mezzo di propa -
ganda e d ' insegnamento. E s tato l a m e n -
ta to , e lamento io pure, che le ca t t e Ire 
non abbiano il loro personale al comple to , 
ed aggiungo che esse non sono ancora suffi-
ci nt i di numero. Soventi hanno una circo-
scrizione t roppo est sa per poter por tare 
l ' insegnamento nei diversi comuni a d i re t to 
con ta t to con i coltivatori, essendo l'inse-
gnamento sopra t tu t to prat ico. Non mi è 
s ta to possibile, neppure con concorsi, per 
quelle che sono di cara t te re governat ivo, 
avere maggiore personale. 

Io ho fa t to , dacché sono a questo po-
sto, un concorso per le ca t tedre del Mez-
zogiorno e della Sardegna, e non sono 
riuscito a coprire i pochi posti vacant i j 
poi sono sopravvenuti i richiami, ed a t tua l -
mente, anche per questa ragione, siamo in 
condizioni anormalissime. 

Così è necessariamente, onorévole Salo-
mone, anche per le ca t tedre di Basil icata, 
che sono governat ive. Non è mancanza di 
buona vo lon tà ; ma io non so dove t rovare 
il personale adat to . Agli avvent iz i non ri-
corro volentieri, conscio dei pericoli e dei 
danni cui si può andare incontro affidando 
l ' insegnamento a persone- che non s iano 
all 'altezza del compito. 

C'è una domanda , o proposta che dir 
si voglia, più radicale: quella dell 'onore-
vole Cotugno, il quale ha presenta to un 
ordine del giorno, nel senso di chiedere la 
separazione del Ministero di agricoltura 
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dagli a l t r i r a m i che oggi costi tuiscono forse 
la p a r t e maggiore di quel Dicas tero . 

Approf i t to del momento per esprimere 
un 'op in ione t u t t a personale. 

Non posso che augura re la r iuscita della 
p r o p o s t a del l 'onorevole Cotugno ; poiché 
c r e d o f r a n c a m e n t e che in un paese come 
l ' I t a ì r a , che ha il f o n d a m e n t o dell 'econo-
mia nella produzione agrar ia , possa e deb-
ba avere il posto d 'onore un Ministero 
de l l ' ag r ico l tu ra . 

Coll 'agricol tura, col credi to agrario, con 
le miniere e con le fores te , quel Ministero 
p o t r e b b e cost i tuire un bel l 'organismo. 

I no l t r e chi ne stesse alla tes ta non a-
v r e b b e la dis t razione con t inua di a l t r i ar-
gomen t i e di a l t r i interessi , che pure richie-
dono a l t r e t t a n t a a t tenzione . E (diciamolo 
f r ancamen te ) sarebbe anche più facile t ro-
v a r e preparaz ione par t icolare nelle persone 
c h i a m a t e a quel Dicastero ; perchè è inut i le 
s u p p o r r e che chi si p repara sulle quest ioni 
del credi to, della legislazione sociale e su 
a l t re a t t i n e n t i a s tudi più recent i abb ia 
poi il t empo di f a r e anche una p reparaz ione 
agrar ia che r a r a m e n t e è ut i le e proficua, se 
in qualche periodo della v i t a non sia s t a t a 
a c c o m p a g n a t a dall ' osservazione d i r e t t a . 
{Benissimo!) 

Perciò auguro, per quelli che ver ranno , 
che la propos ta del l 'onorevole Cotugno 
possa essere accolta. 

L 'onorevole Cotugno si è l agna to della 
diminuzione dei fondi per la fillossera. I n 
ques ta pa r t e io ho seguito non solamente 
le ragioni della necessità generale incom-
bente su t u t t i noi r i spet to ai bilanci, ma 
un p o ' a r c h e il cri terio d o m i n a n t e f ra i 
tecnici . 

Oggi il s is tema preferi to non è quello 
della dis t ruzione della vigna e, come si sa, 
è abol i to anche il sistema del l ' indennizzo 
al propr ie ta r io della vigna d i s t r u t t a . Si 
considera miglior p a r t i t o , a lmeno econo-
micamente , l ' a b b a n d o n o della zona in fe t t a , 
q u a n d o è d iven t a t a t a n t o larga da togliere 
fiducia che la immuni t à si possa raggiun-
gere con la soffocazione del primo focolare . 

T u t t a v i a , per conto mio, non ho a questo 
r iguardo un ' idea p reconce t t a e seguirò in 
ques to campo gli uomin i della scienza e 
della p ra t ica ; perchè non in tendo certo 
di sost i tuire un mio apprezzamento perso-
nale al cri terio dei tecnici in mater ia così 
speciale. 

P iu t t o s to dirò che oggi la lo t t a più g rande 
che sosteniamo è quella cont ro gli inse t t i e 
gli animali nocivi. Come si sa, oggi l 'arvi-

cola è più dannosa della fillossera. Combat -
t i amo come meglio si può . 

F a p a r t e di questo a rgomen to la richie-
s ta del l 'onorevole Peano , r i s t r e t t a alle ma-
la t t i e delle p ian te . I l r ego lamento è già 
s t a t o a p p r o v a t o e sarà al più pres to pos-
sibile appl ica to , s ' in tende con la fo rmazione 
dei Consorzi dove sono p revedu t i e come 
il Consiglio di S ta to li ha modif icat i ; 
q u a n d o po t rò , p rovvederò anche per gli 
i spe t tor i , pe rchè è una necessi tà assoluta 
quella di un personale che a t t e n d a diret-
t a m e n t e a l l ' appl icazione di quest i p rovve-
d imen t i che, lasciati in mano ai soli inte-
ressati , p u r t r o p p o non v a n n o i n t e r a m e n t e 
a posto. E f a r e m o al più presto possibile. 

Io, per conto mio, a n n e t t o la massima 
i m p o r t a n z a allo s tudio delle ma la t t i e delle 
p i an t e . Ne abb iamo di t u t t e le specie. I n Si-
cilia per gli agrumi , nel con t inen te , nei f ru t -
t e t i - specia lmente in quelli di nuova pian-
tag ione - la p r ima produz ione viene quasi 
s e m p r e p e r d u t a a causa di ma la t t i e e di in-
se t t i che ancora non si riesce a c o m b a t t e r e 
e a dis t ruggere . Nel l 'Al ta I t a l i a , o l t re alle 
m a l a t t i e degli olivi, abb iamo quelle del ca-
s tagno, che malgrado gli s tud i in t rapres i e 
prosegui t i per t a n t o t empo da uomini di 
a l to sapere, non si sono ancora p o t u t e ca-
ra t t e r i zza re ; e l ' u l t ima apparsa è quella 
della quercia . Io a t t r ibu isco a ques t 'u l t ima 
l ' impor tanza che mer i ' a , sia nei r a p p o r t i 
economici che nei r a p p o r t i estetici, perchè 
la p i an ta è il pr imo o r n a m e n t o che la na-
t u r a ci ha favor i to . 

Ins ieme con le m a l a t t i e delle p ian te dob-
biamo cercare di c o m b a t t e r e le c r i t togame , 
con la somminis t raz ione delle ma te r i e es-
senziali alla vege taz ione . 

Pe r ciò che r i g u a r d a gli an t i c r i t t ogamic i 
ho già de t t o a l t ra vo l t a , e r ipe to oggi, 
che le insis tenze f a t t e per p r o v v e d i m e n t i 
di Governo in ord ine al so l fa to di r a m e 
sono s t a t e accolte fin dove era possibile 
accoglierle. 

È inut i le dolersi" de l l ' a l to prezzo di un 
genere, se non si anal izza il costo di pro-
duzione. So l t an to con ques to me todo voi 
po t res te oggi s tabi l i re e q u a m e n t e il prezzo 
massimo del p r o d o t t o . 

Ora a me consta nel modo più positivo 
che le f abb r i che hanno con t i nua to a con-
segnare il p r o d o t t o a un prezzo di molto 
infer iore a quello che sia oggi il prezzo 
di costo, per le p a r t i t e che erano s ta te 
o rd ina t e a t empo , da coloro che erano 
s t a t i p r ev iden t i ; le f abb r i che cioè hanno 
m a n t e n u t o il prezzo di con t r a t t a z ione . 
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Questo prezzo è venuto man mano cre-
scendo e quindi è venuto crescendo an-
che il prezzo di vendita, e il solfato è stato 
consegnato e si va consegnando ai prezzi 
dell'epoca media, quando cioè era cre-
sciuto, ma non arrivato al suo massimo. 

Io so personalmente di partite conse-
gnate anche nella settimana scorsa al prezzo 
di novanta lire, che era il prezzo di no-
vembre, ed io personalmente ho veduto le 
fatture, qui nel Lazio, di solfato conse-
gnato a 125 lire la settimana scorsa perchè 
ordinato un mese e mezzo dopo di quel-
l'altro. Ora, data questa differenza di prez-
zo, o signori, quale servizio renderei ai vi-
ticultori che aspettano il compimento delle 
loro commesse, a 120 e 135 lire, se io oggi 
renissi fuori con un prezzo di Stato di 
150 lire ? E se dovessi stabilire un prezzo 
di Stato, un prezzo di imperio, equamente 
aon potrei stabilire un prezzo inferiore. 

Ma si dice : allora requisite. Signori, in 
questo caso, in materia di requisizione, io 
aon ho che una sola cosa da fare : impe-
dire che si requisisca per gli usi militari il 
rame che le fabbriche hanno da lavorare. 
Questo è l'aiuto che io do : mantenere 
come ho promesso la quantità disponibile 
per i bisogni del paese ; e mantengo quel 
che ho detto altra volta, che il prezzo di 
fabbrica, a vagone, non andrà oltre le 150 
lire. 

Voci. Ma se è già arrivato a 170 lire! 
CAVASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. Al di sopra del prezzo 
di fabbrica si può giungere, aggiungendo 
il maggior costo derivante dalla specula-
zione delle rivendite. Su questo punto io 
oredo di poter comandare; (Approvazioni). 
fi un principio che ha la sua applicazione 
anche per il solfato di rame. Quando un 
genere è importato a un prezzo cif, che 
10 posso conoscere e determinare con esat-
tezza, oppure quando ho un prodotto di 
fabbrica nostra, del quale io posso conoscere 
11 costo di produzione e il prezzo di vendita 
in. fabbrica, allora, senza entrare nella con-
trattazione privata e senza ingerirmi nel 
costo di produzione, posso benissimo met-
tere un limite al guadagno del rivendi-
tore. Allora non avviene che un'operazione 
puramente commerciale, di second'ordine: 
^o un prezzo di bassa- misura e proporziono 

tanto per cento per il guadagno del 
piccolo commerciante. Questo posso fare. 

COTUGNO. Bisogna farlo! 
CAV ASOLA, ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio. Lo farò, e non per 
785 

questo solo, ma anche per qualche altro 
prodotto, per qualche consumo di carattere 
generale al quale possa applicare questo 
metodo. Così, ad esempio, lo farò per la 
benzina, della quale sappiamo il prezzo di 
importazione, e quello che si aggiunge dai 
rivenditori, e così pure per gli olii pedanti. 
Questa parte abusiva la possiamo frenare 
e lo faremo. 

BUCCELLI . Ma i rivenditori hanno 
comprato a 80 e 85 e oggi rivendono a 160. 
Questa è la verità! {Commenti). 

P R E S I D E N T E . Non interrompa, ono-
revole Buccelli! 

BUCCELLI . Senza volerlo, ella rende un 
cattivo servizio all'Erario e ai viticolturi!... 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Anche se lei si riscalda, 
onorevole Buccelli, io farò lo stesso ciò che 
debbo fare. Quando lei parla di rivendita, 
entra in quella categoria di repressioni che 
io ritengo possibili. (Commenti). 

Passiamo ad un altro argomento di alta 
importanza nel campo agrario, cioè al cre-
dito agrario. Se ne sono occupati molti 
oratori: gli onorevoli Dorè, Cotugno,Lom-
bardi, a proposito dell' istituto Vittorio 
Emanuele I I I di Calabria, gli onorevoli 
Nunziante, Cavazza ed altri. 

All'onorevole Dorè debbo rispondere che 
le Casse ademprivili, tanto quella di Ca-
gliari che quella di Sassari, hanno avuto 
un aumento notevolissimo sia in numero 
di operazioni sia in capitale disponibile, 
perchè dell'una e dell'altra, dopo che ho 
l'onore di essere a questo posto, è stato 
aumentato notevolmente il capitale. Poi, 
per mia insistenza, si sono estese le ope-
razioni dirette tra Casse ed agricoltori, più 
nella provincia di Sassari che in quella di 
Cagliari e la ragione della differenza sta 
nel fatto che nella provincia di Sassari sono 
pochi gli enti intermedi in grado di fun-
zionare, mentre invece sono molto più nu-
merosi nella provincia di Cagliari e quindi 
la Cassa ademprivile di Cagliari lavora a 
preferenza con gli enti intermedi, ciò che 
non è certamente condannabile, quando è 
possibile il farlo, perchè aumenta la garan-
zia non solo, ma aumenta la educazione 
alla associazione e la corresponsabilità degli 
interessati. 

Così pure nella provincia di Sassari, mi 
piace farlo rilevare, abbiamo richiamato in 
vita e fatto funzionare notevolmente i 
Monti frumentari ai quali abbiamo rico-
stituito i patrimoni, fatto il credito e data 
la semente in natura. 
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Per la cassa agraria di Basilicata, debbo 
dire all'onorevole Salomone che abbiamo 
pure dato un aumento di capitale, non 
grandissimo, ma neppure indifferente, per-
chè con un decreto luogotenenziale abbiamo 
fatto andare alla cassa di Basilicata ed a 
quella di Calabria i residui accumulati di 
stanziamenti annuali che erano iscritti nel 
bilancio del tesoro, per coprire le differenze 
di interesse, qualora gli enti lo avessero 
portato ad una quota più alta del 3 e mezzo 
per cento. La cassa di Basilicata per questa 
via, per l 'attribuzione di queste somme ac-
cantonate e non spese, ha avuto 400 mila 
lire di aumento di capitale e la cassa di 
Calabria ne ha avute 300 mila. Ma tanto 
in Calabria, come in Puglia, come nelle 
altre Provincie del Mezzogiorno, il credito 
agrario è esercitato specialmente, se non 
esclusivamente, dal Banco di Napoli. Sono 
state autorizzate anche le casse di rispar-
mio locali ad esercitare questo credito, ma 
sono pochissime e poco robuste, perchè an-
che il risparmio nei paesi meridionali si 
raccogliesotto le ali del Banco di Napoli, che 
non si può dire non eserciti egregiamente 
questo ufficio. L'onorevole Cotugno dice che 
il Banco di Napoli esige delle garanzie 
eccessive, perchè chiede oltre la firma del-
l'ente anche quella degli amministratori. 

Ma ciò non avviene sempre, onorevole 
Cotugno. E si osservi poiché si tratta ormai 
di una anticipazione triennale per effetto 
dei cattivi raccolti, tanto da portare la 
validità dei privilegi agrari da una annata 
all'altra, e siccome sì è giunti ad un triennio 
di arretrati, non è irragionevole che il 
Banco chieda garanzie maggiori^ Ma non 
si può negare che gli aiuti sono stati dati, 
ed anche con sufficiente larghezza, perchè 
hanno superato gli aiuti dati nell'annata 
precedente. Ed io non posso, sotto questo 
rapporto, che tributare una parola di lode 
all'istituto, il quale seconda in questo modo, 
e fin dove non corra soverchio ed irragio-
nevole pericolo, l'agricoltura locale. 

Passiamo ai contratti agrari che si le-
gano colla mano d'opera. 

Noi abbiamo creduto di adottare l'anno 
scorso alcuni provvedimenti di carattere 
eccezionale per gli agricoltori richiamati 
sotto le armi. 

Abbiamo conceduto facilitazioni ai pic-
coli affittuari, come ai salariati fìssi, ai mez-
zadri ed a tutt i quelli che avevano un con-
tratto in partecipazione. Abbiamo cercato 
di dividere tra i proprietari ed i lavoratori 
1 vantaggi e gli svantaggi della situazione. 

Ora da diverse parti e per voce di di-
versi oratori, gli onorevoli Cavazza, Mi-
glioli, Cabrini e parecchi altri che io prego 
di ritenersi come nominati, ci è stato chie-
sto anzitutto la proroga di quei provvedi-
menti. Noi li abbiamo già prorogati, la pro-
roga è già concessa per i contratti agrari fino 
a tutto il 1916, quindi copre anche le sca-
denze nuove che cadranno nell'agosto pros-
simo. Poi ci sono state chieste alcune mo-
difiche all'ordinamento attuale. 

L'onorevole Sarrocchi, che io non vedo 
al suo posto, mi presentò una questione di 
interpretazione e di applicazione. Egli de-
siderava che fosse chia/ito se la facoltà di re-
scissione dei contratti, che noi abbiamo san-
cita nel decreto a favore delle associazioni di 
lavoratori quando sia richiamato sotto le 
armi un quarto dei coobbligati, si possa 
applicare anche alla mezzadria in Toscana* 
La famiglia colonica in Toscana è rappresen-
tata da un capoccia, il quale assume im-
pegno per tutti , ma sotto di lui stanno le 
diverse famiglie discendenti, il genero, il 
nipote, ecc.; ora egli voleva sapere se questa 
potesse essere una delle figure di società che 
il decreto intendeva di aver contemplato 
all'articolo 6. 

Io interrompendo, accennai già che ve-
devo diversamente la cosa. Ma, meglio chia-
rito il quesito, rispondo che abbiamo inteso 
parlare dei contratti stipulati in nome col-
lettivo, delle società costituite colla loro 
rappresentanza, delle affittanze, delle coo-
perative; in tal caso c'è un ente il quale 
in tanto sussiste e in tanto può dare presta-
zione in quanto sono obbligati tutti gli in-
dividui che ne fanno parte; non è così in-
vece nella mezzadria, che ha rapporti di 
indole tutta diversa. Ad ogni modo tanto 
per. questo, come per gli altri c h i a r i m e n t i 
che sono stati chiesti sul modo di intendere 
o una o l 'altra disposizione, io dichiaro che, 
dopo l'esperienza di un anno, non credo 
utile di fare nuovi decreti e ricominciare 
da capo coi quesiti e colle decisioni diverse 
secondo i diversi giudicati. Credo miglior 
partito, e spero che l'onorevole S a r r o c c h i 
quando lo saprà se ne troverà contento^ 
procedere per via di disposizioni interpre-
tative, come abbiamo fatto l'anno s c o r s o 
per Brescia e Bologna, dove si è messo tutto 
a posto tranquillamente senza troppi di-
sturbi e senza fare nuovi decreti. Così io 
pregherei l'onorevole Sarrocchi e qualche 
altro della sua regione di venire da me per 
trattare insieme intorno a queste diverse 
forme e a questi diversi casi di a p p l i c a z i o n e 
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e per risolverli, o per dare almeno il sugge-
rimento, a quelli che devono giudicare, sulla 
via da seguire. Lo stesso dico all 'onorevole 
Miglioli, che invocò un decreto formale, o 
una legge, per la estensione generale di una 
interpretazione che, da t a per te legramma a 
Brescia, è bas ta ta ed è s ta ta acce t t a t a , come 
anche a Bologna, dove pure si è appl ica ta . 
Mando anzi un plauso davvero senti to 
a Bologna per l ' iniziat iva che hanno avu to 
anche in quest 'anno le diverse organiz-
zazioni agrarie di propr ie tar i e di lavora-
tori, di regolare con p a t t i ch ia ramente for-
mulat i t u t t e le controversie che potessero 
suscitare conflitti d ' interessi nei loro con-
t r a t t i agrari . Così faremo a mano a mano. 
E però, se non sarà proprio indispensabile, 
preferisco non fare nuove disposizioni per 
decreto. 

Mi rincresce di tediare la Camera (No ! 
no!) ma è così ampia la mater ia , che devo 
assolutamente di lungarmi. 

Dirò qualche cosa della zootecnia, delle 
foreste e delle acque e poi avrò te rminato . 

Voci. E la seta ? 
OAVASOLA, ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio. Avete ragione. Per la 
seta credo di non aver bisogno di alcuna 
pa ten te per presentarmi come amico della 
bachicol tura . 

Una voce. Ha mangiato la foglia. (Si 
ride). 

CAYASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Ho mangia to la foglia, 
ma l 'ho f a t t a anche mangiare . 

Ed allora res tando colla foglia come ri-
sul tato della nostra propaganda per la gel-
sicultura, ci to la distr ibuzione di 300 mila 
piante di gelso messe a stabile dimora. E"on 
è molto, ma è un buon principio. Abbiamo 
parecchi vivai e speriamo con questo di 
far rifiorire la bachicol tura in quei luoghi 
dove già fiorì e dove è s ta ta quasi abban-
donata per insufficienza di rendimento. I l 
rendimento della bachicoltura pioviene 
principalmente dalla vicinanza delle filande 
e dalla sicurezza della vendi ta . 

Abbiamo cercato, nelle provincie meri-
dionali, di superare la difficoltà della lon-
tananza delle filande con lo stabilire delle 
stazioni di essiccazione d< i bozzoli, perchè 
la seta potesse anda re senza pregiudizio 
anche nei luoghi dove industr ia lmente è 
t ras formata . I n complesso qualche cosa si 
è o t t enu to . 

Come ella sa benissimo, onorevole Sioli, 
la distruzione di Villa San Giovanni in Cala-
bria è quella che produsse un forte arresto, 

perchè là era la sede principale delle filande. 
Ma sono subentrat i , con buona volontà, 
gli industr ial i dell 'Alta I ta l ia , i quali, pra-
t icamente, curano l'essiccazione dei bozzoli 
e li acquistano, senza s f ru t t a r e gli alleva-
tor i locali di bachi. Questa è un ' industr ia 
che può r iprendere, ma sulla quale non 
dobbiamo nemmeno lusingarci moltissimo. 
Sarebbe vano credere che noi possiamo ri-
prendere con facil i tà la posizione ant ica 
che abbiamo pe rdu to . A noi nocque gran-
demente il regime dei premi in t rodo t to in 
Francia , più assai di t u t t e le mala t t i e dei 
bachi e del ca t t ivo seme. 

Questo sarà un poco difficile anche per 
i bozzoli. Ad ogni modo a noi importa di 
diffondere la cognizione del l 'a l levamento 
razionale del baco in quei luoghi dove c'è 
minor costo di v i ta e dove gli stabilimenti 
industriali f anno meno concorrenza alla 
mano d 'opera. 

Se noi arr iveremo ad avere diffusione 
di case coloniche nei poderi del Mezzo-
giorno e per conseguenza la possibilità del-
l ' a l levamento domestico, allora potremo di 
laggiù t ra r re un buon elemento per la no-
stra sericoltura. 

10 me lo auguro di cuore ed aiuto per 
quanto posso le iniziative e le aiuto anche 
in Sardegna dove nel solo circondario di 
Lanusei quest 'anno abb iamo p ian ta to sei 
mila gelsi. 

E passo alla zootecnia. L ' onorevole 
Dorè si è lagnato che in Sardegna non ci 
siano is t i tut i zootecnici e che quindi man-
chi l ' insegnamento zootecnico. 

11 lamento è t roppo generico e non è 
esatto, perchè t u t t e le ca t tedre ambulant i 
di agricoltura si occupano dell ' insegna-
mento elementare della zootecnia e perchè 
in Sardegna, funzionano due stabil imenti 
che hanno questa specifica destinazione, 
cioè la scuola di Sassari e l ' i s t i tu to di Bosa. 

L ' inc remento del best iame si può inten-
dere in due maniere. Incremento di produ-
zione del best iame e cioè maggior numero 
dei soggetti , ed incremento e miglioramento 
della quan t i t à della carne specialmente dei 
bovini. 

Questo problema non ci sfugge sotto 
nessuno dei suoi aspett i . Solamente all'o-
norevole Pucci che lo ha t r a t t a t o ampia-
mente , con la competenza che gli è pro-
pria, osservo che non basta consigliarci di 
a iutare l ' a l levamento in terno e un più largo 
uso delle carni congelate, perchè le diffi-
coltà sono moltissime. 
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Prima di tu t to in questo periodo, la 
carne congelata c'è difficoltà a trovarla, 
perchè è quasi tu t t a accaparrata dall 'In-
ghilterra, tan to nell'America del Nord come 
nell'America del Sud, per i tre Stati belli-
geranti ed alleati fra i quali si riparte, cioè 
Italia, Francia e Inghilterra. In altre re-
gioni all'infuori di quelle, non se ne trova 
che in quanti tà molto limitata, poi per 
poterla importare in buone condizioni man-
chiamo di piroscafi, adat t i , perchè non li 
abbiamo neppure per fare il servizio fra il 
continente e le isole nostre. 

Tra i compiti del momento abbiamo 
avuto anche quello di trasformare dei pi-
roscafi, compresi anche alcuni di quelli re-
quisiti ai nemici, in piroscafi refrigeranti 
per poter importare appunto le carni con-
gelate. 

Comunque l'importazione si fa per conto 
dell'esercito e ciò rappresenta tan to in meno 
di consumazione della carne viva nel no-
stro Paese. 

L'onorevole Pucci dice: mancate prima 
di tu t to degli strumenti indispensabili per 
conoscere la vostra situazione per ciò che 
riguarda l 'importazione, cioè delle stati-
stiche; siete ancora alla statistica del 1908, 
la quale non può essere esatta. E non è 
esatta: sommariamente si calcola che al-
meno sia al disotto del vero, al giorno 
d'oggi, di un 12 per cento. Ma se la stati-
stica non è stata fa t ta , io mi valgo di un 
supplemento e cioè dei dati della requisi-
zione del bestiame. Giovandomi di questi 
dati io mi vengo a trovare ora in condi-
zione di possedere uno schedario abba-
stanza completo, perchè controllato dalle 
Commissioni locali. Ed allora, in questa 
maniera, senza fare una vera e propria or-
ganizzazione di lavoro nuovo, io arrivo ad 
avere 1' elemento fondamentale per una 
statistica. Spero che questo sia un utile 
impiego della requisizione, la quale (ne 
hanno parlato un po' tutt i) per l 'inter-
vento del Ministero di agricoltura è andata 
poi abbastanza bene e col minor disagio 
possibile per i proprietari. 

Certo degli inconvenienti rimangono : 
il proprietario che si vede fermata una 
bestia che vorrebbe portare al mercato, 
ed è invece obbligato a tenerla, avrà un 
certo disagio, non dico di no. Ma era inevi-
tabile che qualche inconveniente si dovesse 
incontrare, perchè sono questi provvedi-
menti di carattere così eccezionale, che 
non possono avere nè prima la difesa di 
organizzazioni preventive, nè dopo, una 

esecuzione immediata, e si svolgono gra-
datamente. 

Per quello che riguarda i sussidi, i pre-
mi alle fiere ed ai soliti concorsi, io non 
sono lontano dalle idee dell'onorevole Pucci. 
Anche io credo che sieno di ben scarsa 
utilità. Tuttavia un certo riguardo bisogna 
averlo alla mentalità delle nostre campa-
gne. È inutile, il piccolo allevatore desi-
dera, se fa qualche sforzo, di essere consi-
derato come un progressista del suo paese. 

Anche il commercio locale si giova 
delle mostre e se alcune sono state (non 
voglio dire una brut ta parola) senza ef-
fetto utile per nessuno, nemmeno per la 
sincerità dell 'Amministrazione, le premia-
zioni di stalle modello in luoghi più o 
meno sperduti, dove a mia conoscenza non 
è mai entrata una bestia e dove qualche 
volta il locale ha finito per essere trasfor-
mato in abitazione, pure in determinate epo-
che usuali di fiere o di mercati , il concorso 
di un piccolo premio aggiunge solennità ed 
è gradito alle popolazioni: bisogna pur fare 
qualche cosa sotto questo rapporto per l'a-
mor proprio locale. Anch' io credo con l'ono-
revolePala che l 'aiuto vero venga da quello 
che si può dare con la introduzione di ele-
menti buoni, di r iproduttori adat t i . E 
questo ci siamo studiati di fare. 

Ella, onorevole Pucci, mi diceva: Cosa 
avete avuto e cosa avete ricavato di de-
naro, cosa avete impiegato, e quali sono i 
fondi della macellazione dei vitelli non 
giunti a dente adulto? 

Noi siamo arrivati a circa quattro mi-
lioni di introiti conservati per intero al 
Ministero del Tesoro, poiché noi non ab-
biamo maneggio di denaro. Ora, da che 
ci sono io, abbiamo introdotto un 450 capi 
per riproduzione ed abbiamo dato circa 
mezzo milione di premi nell 'anno scorso e 
di contributi a società, ad enti agrari, co-
me compenso alle importazioni', da essi 
fa t te , di riproduttori maschi e femmine 
dalla Svizzera, ed abbiamo una riserva di-
sponibile per bestiame e per macchine, per-
chè, come ella sa, su quel fondo, mediante 
un decreto luogotenenziale, sono stato au-
torizzato all'acquisto di macchine per uso 
collettivo. 

Il che vuol dire, senza la inscrizione 
degli introiti di questi primi mesi, una ri-
serva disponibile di un milione e mezzo col 
qu ile credo di poter fare qualche cosa di 
buono. 

Quanto ai cavalli sono stato contento 
che l'onorevole Pucci abbia riconosciuto 
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buono l ' indirizzo, che io ho ado t t a to . Mi 
sono sempre occupato con passione di que-
sto animale e ho sempre deplorato la con-
fusione di sangue, senza riguardo ne alle 
cara t ter is t iche della produzione locale, nè 
alle t radizioni delle diverse razze" nostre, 
che si sono lasciate deperire ed anche scom-
parire. Ho cominciato quindi dalla Sarde-
gna a f a r e Qualche cosa di a t t ivo e di pro-
met ten te . Che cosa ho fa t to? Ho f a t t o sce-
gliere le migliori cavalle, r imas te in paese 
dopo la pr ima requisizione, che non ho po-
t u t o prevenire, le ho f a t t e inscrivere in re-
gistro ed ho accordato un premio di con-
servazione ai proprietar i , lasciando loro le 
cavalle e facendo loro sottoscrivere l 'ob-
bligo di non farle coprire che dallo stal-
lone che avrebbe da to il M nistero. 

Ho scelto stalloni di sangue orientale 
esclusivamente, per la rag one che il ca-
vallo sardo è cavallo del t ipo da sella, pro-
veniente dall ' incrocio di arabo e di anda-
luso e quindi di sangue orientale origirar io, 
che deve essere mantenu to . Ho fo imato 
delle famiglie, chiamiamole così, di cavalle 
di qua ran ta ciascuna, in t u t t o seicento, 
messe a registro, e ad ogni gruppo ho as-
segnato uno stallone. Siccome stalloni e 
fa t t r ic i sono inscri t te a registro, non si pos-
sono p rodur re quegli inconver ien t i di con-
sanguinei tà che, trascorsi t r e anni, potreb-
bero verificarsi. Questo è s ta to il primo 
passo, che ho compiuto, e l 'ho compiuto in 
Sardegna, perchè ivi ero più sicuro del mio 
programma. 

Per i vot i e l 'assenso del Consiglio ip-
pico, nel l 'anno in cui siamo en t ra t i , ri-
spe t to alla produzione, ho cominciato ad 
estendere il sistema a t re pun t i del conti-
nen te . Ho f a t t o quindi una stazione di ca-
valle selezionate per il Lazio e la Maremma, 
una in provincia di Salerno, dove perman-
gono delle l u o i e t radizioni di a l levamento, 
ed una in Cap i tana ta , dove pa i iment i nel 
Tavoliere si alleva discretamente il cavallo. 
Non ho po tu to estenderlo di più per man-
canza di mezzi finanziari, sia anche pi r i a 
impossibilità di avere il numero di cavalle 
ada t to per dovunque. 

Ma se il sistema incontra l 'approvazione 
e dà buoni r isultat i in quei vari luoghi, io 
spero che si es tenda e si generalizzi e possa 
contribuire la rgamente a dare l 'a l imento 
in proporzione ai nostr i bisogni (ai quali 
però, in casi s t raordinari , come qu: Ilo a t tua -
le, non potremo mai arrivare a far fronte, 
t a n t o che anche la Francia , che è molto 
più innanzi di noi, sia come numero che 

come miglioramento, ha impor ta to nel l 'anno 
scorso cento t rentami la cavalli per il suo 
esercito, e la stessa Inghi l terra ne ha com-
perat i in America). 

Perchè è verissimo quello che lei ono-
revole Pucci ha det to ieri: abbiamo speso 
molti milioni senza aver creato una razza 
nostra, ed io dico: senza neppure avere 
conservato le razze nostre. Ma per avere 
la conservazione o la formazione di una 
razza non bisogna confondere i sangui, e 
quindi, scelto un indirizzo, occorre perse-
verare in Quello per parecchi anni; ed io 
spero di avere l 'onore di presentare alla 
Camera un decreto-legge, o un disegno di 
legge, a seconda delle circostanze, per stabi-
lire che, ado t t a to col parere dei tecnici e 
del Consiglio ippico, un sistema, non si 
possa cambiare a volontà del ministro per 
dieci anni almeno. (Approvazioni). 

L'onorevole Salomone mi diceva l 'al tro 
giorno : cosa ave te f a t t o per il demanio 
forestale H Quale maggiore estensione avete 
dato e quanto avete speso ? 

Forse l 'onorevole Salomone credeva che 
avessimo speso meno. Orbene, comincio col 
dichiarare, poiché ella forse si r i fer iva alla 
sua provincia, che ho f a t t o abolire il si-
s tema di rimboschire a pezzet t i . È perfet-
t a m e n t e inuti le di fare uno scacchiere, per 
dare la sodisfazione a chi ha un e t t a ro 
d i t e r reno di averlo r imboscato. Io ho det to: 
aboliamo questo sistema e facciamo i rim-
boschimenti nei luoghi adat t i , e su estensioni 
che abbiano una cer ta impor tanza , e so-
p r a t t u t t o quando si t r a t t a di completare 
boschi già esistenti, o di unire due boschi 
vicini e formare t u t t a una plaga: sempre 
per avere il concetto unico della foresta. 

Ed abbiamo impiegato in acquisfo di 
terreni , o di boschi già fo rmat i e che ab-
biamo salvati dalla perdizione, la somma 
di 13 milioni. Ed abbiamo a u m e n t a t o il 
demanio forestale di 35,000 e t ta r i di bosco. 
Non è moltissimo, ma è già qualche cosa, 
sopra t tu t to se lei pensa che in questo f r a t -
tempo abbiamo avuto una r i forma radi-
cale nel sistema e nel personale. 

Abbiamo avu to delle difficoltà di clas-
sificazione non piccole; le abbiamo supe-
ra te , e si va facendo questo fino ad oggi. 

L 'onorevole Cavagnari ed al t r i pure , 
h a n n o ri levato che sarebbe ora di proce-
dere oltre nella riforma del nostro regime 
forestale pr incipalmente con la revisione 
dei vincoli. 

Questo è un bisogno sentito generalmen-
te, ma come lor signori sanno, c'è un prò-
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get to di legge, dinanzi alla Camera, che è 
allo s tato di relazione : una splendida re-
lazione dell 'onorevole Oermenati. Quando 
verrà il momento opportuno, potrà essere 
discusso. 

Nel f ra t tempo ho cercato di arrivare, 
con i poteri amministrat ivi che mi si sono 
dati per il periodo della guerra, fin dove 
era possibile, ed ho quindi incominciato a 
dare la facoltà della coltura agraria nei 
terreni non franosi che possono essere 
utili all 'agricoltura, mediante decreti di au-
torizzazione. 

Ho fa t to un altro provvedimento, che 
è quello del miglioramento dei pascoli 
montani , met tendo a disposizione dei pri-
va t i il 30 per cento delle spese come sus-
sidio, come contr ibuto governativo, e au-
torizzando i comuni per i boschi comunali, 
per l 'aper tura di strade di accesso, per ri-
coveri provvisori, per stalle di montagna, 
per allacciamenti di sorgenti. Ho dato il 
credito col contr ibuto del Ministero di 
agricoltura della metà dell 'interesse a t t ra -
verso la Cassa depositi e prestiti , con una 
procedura rapida, senza bisogno di pro-
get t i tecnici formali, con semplici progetti 
descrittivi, del cui esame ho dato l 'incarico 
alle stesse ca t tedre ambulant i . 

Questo abbiamo f a t t o per ora : il resto 
verrà poi. 

E in quan to alla relazione sul demanio 
forestale, essa è s ta ta presentata nel 1915, 
e quindi l 'onorevole Cavagnari e gli al tr i 
che ne hanno parlato non hanno che da 
cercarla. 

Per i boschi, ho un 'a l t ra cosa sola da 
dire, ed è questa : che nell 'anno che corre, 
per bisogni dell'esercito e della marina, si 
sono dovuti fare tagli straordinari nelle no-
stre foreste. Questi tagli, posso assicurarlo, 
sono stat i f a t t i con quella maggiore rego-
larità che si poteva, da ta la s t ret tezza del 
tempo. Certi abeti secolari in sette giorni so-
no stati tagliati e por ta t i al porto di Brindisi 
a fare un ufficio t u t t o diverso : quindi si è 
dovuto procedere molto rapidamente . Ma 
assai maggiori quant i tà di legname sono oc-
corse per t an t i usi che è inutile specificare, 
e le abbiamo date con le foreste demaniali; 
ma date con tagli a raso che, secondo i 
tecnici, sono quelli che maggiormente pro-
met tono la ricostituzione del bosco, ed e-
sclusivamente di piante ultra secolari, il 
che vuol dire di piante mature e strama-
ture, che non potevano che deperire stando 
in piedi. Le abbiamo tagl ia te per utiliz-
zarle ad uno scopo militare e patriott ico, 

ma sarebbero s tate da tagliare anche a 
scopo economico. 

E qui io voglio soltanto aggiungere di 
sfuggita che anche sotto questo rapporto 
occorre un indirizzo diverso dell'economia 
forestale, perchè se vogliamo che il privato 
s ' innamori del bosco e lo coìtivi ancora 
come si fa in paesi al di là delle Alpi, bi-
sogna che il bosco r e n d a ; ma se questo bo-
sco passa da un secolo all 'altro e la pianta 
deve morire in piedi, nessuno avrà interesse 
di creare un bosco, nè per se nè per i suoi 
figli. 

Aggiungo soltanto, e di questo prego sia 
t enu to conto, che ogni sezione di foresta 
tagl ia ta è s ta ta r ip ianta ta . 

All 'onorevole Cavagnari debbo poi dire 
che non risulta sia s tata dis t rut ta una fo-
resta di Tenda per sostituire ai faggi gli 
abeti . Sono stati tagliati , è vero, t r en ta et-
tar i di bosco, ed è stato f a t t o un esperi-
mento per la piantagione degli abeti, ma 
non è vero che si sia voluto distruggere il 
bosco : si è muta to soltanto nella sua es-
senza, t ra t tandos i anche in questi casi di 
p iante completamente mature . 

Argomento affine sarebbe anche quello 
delle te r re da dare a miglior cultura ; ma 
debbo limitarmi ora a pochi accenni s u d i 
un tema speciale. 

L'onorevole Baccelli ha richiamato l 'altro 
giorno la mia attenzione sulla questione 
degli usi civici. Gli usi civici, come ella sa 
onorevole Baccelli, hanno una storia dolo-
rosissima di rinvii e di questioni che si per-
pe tuano di generazione in generazione. 

ISToi siamo venuti al Governo col pro-
gramma di metter mano alla questione de-
gli usi civici, delle terre demaniali, di una 
trasformazione di cul tura generale, e il pre-
sidente del Consiglio lo enunciò nel suo 
discorso-programma. 

È basta to parlare di usi civici perchè na-
scesse la impossibilità di fare qualche cosa, 
e, non per mancanza certo di volontà o 
perchè non si conosca l ' importanza della 
cosa, della quale ho avuto anche l 'onore 
di discorrere con l 'onorevole Baccelli. 

Si farà anche per questo il meglio che 
si po t rà , ed ora non posso precisare con 
quale indirizzo, in vista del dopo guerra. 

Voglio però rilevare un pensiero dell'ono-
revole Baccelli, anche perchè mi sono sen-
t i to lusingato che il suo concordasse con il 
mio, e cioè che -bisognerebbe invertire il 
sistema. Invece di dare un pezzo di terra e 
di disinteressare gli utent i , io sono d'accordo 
con lei, onorevole Baccelli, che converrebbe 
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disinteressare il proprietario per u n a ra-
gione che è anche consigliata dai pr incipi 
della nostra cos tante giurisprudenza am-
minis t ra t iva e giudiziaria. 

I l demanio è inalienabile, e quando si 
è f a t t a una t ransazione cogli u t en t i la ge-
nerazione che vien dopo non si crede ob-
bligata a r i spe t ta re questa t ransazione, ed 
invoca essa il principio della ina l ienab i l i t à , 
anche se non la ha s tud ia ta sui libri e sulle 
sentenze della Corte, invoca la pe rpe tu i t à 
del d i r i t to e invade i ter reni . 

Credo quindi che sarebbe cosa da stu-
diare meglio socialmente ed economica-
mente, cercando con l ' invert i re le pa r t i , di 
invertire il problema. I l che non vuol dire, 
onorevole Bertini , che questo si possa ap-
plicare a t a t t i i vincoli che possono es-
servi sulla p ropr ie tà . 

Ora bisogna dist inguere l 'origine, il ca-
ra t te re e l'estensione" dei d i r i t t i civici. L 'o-
norevole Ber t in i l ' a l t r o giorno m e t t e v a 
in dubbio che in Toscana, per le legislazio-
ni ant iche, si potessero considerare dei veri 
e propri usi civici cost i tui t i legalmente in 
Toscana. T u t t e queste sono questioni sin-
gole, le quali dovrebbero essere s t u d i a t e 
quando venisse il momento di t r a t t a r e que-
st 'ampia mater ia . Per ora non posso dire 
altro: la questione è grave, t u t t i lo sentono. 
Se potessi risolverla io, secondo il mio in-
dirizzo, nei casi principali specialmente (A-
gro E o m a n o ed ex Demanio feudale), en-
trerei volentieri in quel l 'ordine d ' idee. 

Poiché 1' ora è t a rda , accennerò breve-
mente alla grave questione idraul ica, nei 
suoi rappor t i coll 'agricoltura. Non vedo l'o-
norevole Bat te l l i . . . 

Voci. C' è ! C' è. 
CAVASOLA, minisiro dell' agricoltura, in-

dustria e commerio. Mi premeva di r ing ra -
ziarla del godimento intel le t tuale , che l ' a l t ro 
giorno ci recò col suo bri l lante discorso. 

Onorevole Bat tel l i , t u t t i gli impiant i fìssi 
l n I tal ia, tu t t i , nessuno eccet tua to , sono 
deficienti: t u t t i pot rebbero dare un maggior 
concorso a l l ' aumento della ricchezza nazio-
nale e quello a cui ella ha accennato po-
trebbe essere uno dei primi e f o n d a m e n t a l i . 

Io comprendo la vast i tà del suo concet to , 
e < I il grande interesse che rappresen te rebbe 
Rimpianto di linee maestre , che a guisa 
«ielle ant iche grandi s t rade nazionali e pro-
vinciali e delle grandi linee ferroviar ie odier-
ne percorressero t u t t a l ' I t a l i a nella sua lun-
ghezza, specialmente quando si riunisse in 
fasci la potenzial i tà di ciascuna di esse per 

distr ibuire l 'energia su diversi pun t i della 
penisola. 

Ma sono proget t i che af fa t icheranno p r o -
babi lmente il pensiero e la borsa di un ' a l t r a 
generazione: non perchè la p resen te t a r d i 
a comprender l i , ma perchè sono impor tan-
tissimi, come mole di lavori, come impegni, 
come massa di d i r i t t i e d ' interessi che toc-
cano, e quindi rendono necessaria una larga 
preparaz ione d 'ogni specie. Auguro che t u t t o 
ciò si possa o t t enere in un avveni re non 
t roppo lon tano . 

Nel f r a t t e m p o possono avere sodisfazione 
i Voti degli onorevol i Giacobone, Dorè, Pa la 
e Si t ta , r ispet to ai bacini più modesti di 
doppia appl icazione; sia per la creazione 
di energie loca lmente distribuibili , sia per 
l ' irrigazione. E sot to questo r appo r to io 

• voglio chiarire al buon amico Pa la che non 
si deve preoccupare t roppo della so t t raz ione 
al l 'agr icol tura del l 'acqua raccol ta in un ba-
cino, perchè des t ina ta a produrre delle ener-
gie elet t r iche. È necessario, dove è possi-
bile, o t tenere l 'uno e l ' a l t ro impiego me-
diante la stessa costruzione; e qui nasce la 
questione economica del l ' impresa congiunta 
alla tecnica, se il bacino può essere costrui to 
in località che raccolga t a n t a acqua da dare 
origine a una produzione di energia suffi-
ciente ad un impiego redditizio industr ia le , 
non vi sarebbe alcuna ragione di non 
farlo, perchè lì sot to ci sia una piana da 
irrigare ; basta che l 'acqua che produce 
energia non si disperda, e la tecnica del 
cos t ru t to re è quella che deve impedire la 
dispersione : quindi può avvenire benissimo 
il doppio uso. È diffìcile, può dirmi lei, e 
siamo d 'accordo, che in bacini mon tan i ri-
s t re t t i o r ispet to a corsi d 'acqua molto li-
mi t a t i si possano fac i lmente r icavare da 
una opera l 'una e l ' a l t ra u t i l i tà , e l 'esem-
pio che ella adduce del Coghinas bas ta per 
la sua tesi di c a ra t t e r e locale. 

Io non escludo in modo assoluto che 
possa anche lì esservi una doppia utilizza-
zione, ma questo resta a vedere se: ora e 
poi convenga perdere il t empo che sarebbe 
ut i lmente impiegato nel l 'usufruire del l 'ac-
qua per l ' i rr igazione, in a t tesa che le con-
dizioni locali o i lavori più complet i mon-
t a n i pe rmet tano di fa re un 'opera che abbia 
anche scopi industr ial i . 

Sot to questo pun to di v is ta , poiché ella 
ha c i ta to una azione da me comincia ta , io 
dichiaro f r a n c a m e n t e che con l 'accingermi a 
canalizzare l ' acqua che oggi va col nome di 
Cedrino nel circondario di Nuoro per dare 
acqua potabi le e acqua di irrigazione ad 
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alcuni comuni, non intendo precludere nel-
l 'avvenire la possibilità di creare un salto 
per produrre energia elettrica. 

Oggi probabilmente sarebbe impresa con-
dannevole dal punto di vista economico, e 
allora non la facciamo ; ma non vale la pena 
neppure di aspettare che passino 20 o 30 
anni e nel frat tempo non dare all 'acqua 
una utilizzazione immediata. Cosa del tu t to 
diversa dalla questione del Tirso, dei bacini 
Silani e anche dal bacino Grisanti che ram-
mentava l'onorevole Micheli. 

Si sta cercando 1' impianto di alcuni 
sbarramenti nell 'alto Cologone per trovare 
una sorgiva Lassa e utilizzare l 'acqua del pic-
colo fiume per la piana che sta sotto. 

Così si potrà fare, onorevole Giaeobone, 
anche nei paesi suoi, dove la na tura dei 
monti e le s tret te gole possono permettere 
più che altrove la doppia utilizzazione delle 
acque ; e questa io spero sia pratica la 
quale si vada estendendo, o, quanto meno, 
dove non si possa arrivare alla costituzione 
di un vero e proprio bacino a t to a quel 
doppio ufficio, io auguro buona fortuna ai 
serbatoi a corona, che l'onorevole Raineri 
ha così felicemente introdott i nella sua 
provincia di Piacenza. 

Ed ora, chiedendo scusa agli onorevoli 
deputat i ai quali non abbia diret tamente 
rivolto la parola, io concludo. Credo di 
aver percorso su per giù, almeno somma-
riamente, per sommi capi i diversi punti 
t r a t t a t i in questa ampia discussione. E 
chiudo con un augurio, che con lo sforzo 
comune di noi t u t t i - dico noi t u t t i perchè 
in una questione di economia nazionale, 
considero che noi hon siamo altro che un 
gran numero di collaboratori allo stesso 
fine, con gli stessi intenti e con la stessa 
meta - possiamo, quando verrà il giorno 
della vittoria sui campi di guerra, volgerci 
con sufficiente preparazione di spirito e di 
mezzi ai campi della produzione agraria. 
Auguro che in quest 'altra gara noi possiamo 
primeggiare, come certamente primeggiano 
i nostri soldati nella dura prova che stanno 
sostenendo insieme con i popoli più progre-
diti d 'Europa. E vi arriveremo se t u t t i sa-
remo convinti della necessità di affret tare il 
passo, di apparecchiare i mezzi, di allestire 
gli strumenti , e soprat tut to di preparare le 
menti e le energie indispensabili. (Vivis-
sime approvazioni — Applausi — Moltis-
simi deputati si congratulano con Vonorevole 
ministro). 

Voci. A domani ! A domani ! 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

il relatore onorevole Camera. 

CAMERA, relatore. Io sono agli ordini 
della Camera, ma l'ora... {Rumori). 

P R E S I D E N T E . La Camera ha già de-
liberato di non togliere la seduta prima 
delle sette. D'a l t ra parte, se sarà necessa-
rio, la seduta potrà continuare anche molto 
più oltre. 

Voci. Parl i il relatore ! 
P R E S I D E N T E . Parli, onorevole Camera. 
CAMERA, relatore. Io non ho l'abitu-

dine di abusare della pazienza della Ca-
mera, ed a questa ora poi la prolissità sa-
rebbe un reato. (Approvazioni). 

Ringrazio delle approvazioni, ma i colle-
ghi devono tener conto della mia qualità di 
relatore della Giunta generale del bilancio 
e del rispetto, che debbo a coloro, che 
hanno preso parte a questa discussione. 

Sono sessantanove gli oratori, che hanno 
discusso sulla politica economica del Gabi-
netto e t ren taquat t ro coloro che hanno 
preso parte alla discussione del bilancio. 
Ed è avvenuto questo fenomeno, che la 
Camera su questo argomento, che è im-
portante, quanto è importante il momento, 
che attraversa il Paese, si è voluta indu-
giare per dimostrare che aveva la cpscienza 
della propria responsabilità sul cammino 
ascensionale del paese, così nella guerra, 
come nel campo economico, per determi-
nare le direttive del presente e dell'avve-
nire, perchè il presente e l 'avvenire del 
campo economico hanno la chiave della 
cura tonica del nostro carat tere e della 
determinazione della nostra ricchezza. 

È dunque avvenuto che si è investito 
t u t to l 'argomento, in cui si può e s p l i c a r e 
l ' a t t iv i tà e l 'azione diret t iva di un Go-
verno e di un Parlamento per il raggiun-
gimento del più alto scopo, qual'è quello 
della produzione e della ricchezza del paese, 
ed il bilancio, cioè lo stato d i p r e v i s i o n e 
per l'esercizio finanziario di dodici mesi, di 
f ronte a«, tu t to questo ponderoso problema? 
a poco a poco si è perso di vista, e non ha 
più rappresentato il terreno di questa di-
scussione. 

Ora, è evidente che a base d i q u e s t a 
p r i m a considerazione io senta il bisogno di 
ritornare nei confini dello stato di previ-
sione della spesa per l't- sercizio finanziano 
1915-16, ricordando non i n o p p o r t u n a m e n t e 
che, secondo le nostre tradizioni, la discus-
sione di un bilancio deve aver r i g u a r d o 
specialmente alla incidenza della finanza 
sui pubblici servizi di una determinata Am-
ministrazione e per un periodo stabilito. 

Ora io, che ho dato prova di grande co-
raggio. rassegnandomi a parlare a q u e s t ' o r a , 
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non r ipeterò nessuno degli a rgoment i , che ho 
svolto nella relazione, a nome della Giun ta 
genera le del bilancio. Dirò so l tanto che ho 
il dovere di r i ch iamare l ' a t t enz ione della 
Camera sul f a t t o che anche nel periodo 
1914-15 il bilancio di agr ico l tura , che per 
l 'esercizio f u t u r o subirà quella diminuzione 
di lire 6,387,037.97, cui si e r i fer i to l 'onore-
vole ministro, è a r g o m e n t o di confor to , in 
q u a n t o ha con t inua to sulla via degli au-
ment i . La spesa è salita da lire 36,655,569 62 
a lire 38,062,795.62 con u n a differenza in più 
di lire 1,407,225. Quindi a b b i a m o con t i nua to 
in quel progresso ascensionale, che era in-
dice da decenni della coscienza delle neces-
sità del Paese. La cosa è t a n t o più con-
f o r t a n t e , se pensiamo che si t r a t t a del pe-
r iodo 1914-15, e se ci r i feriamo a t u t t e le 
considerazioni che la G iun ta del bi lancio 
è v e n u t a f acendo sui p rovved imen t i ecce-
zionali, p resen ta t i dal minis t ro di agricol-
t u r a in questo per iodo. 

E d e l l ' a u m e n t o di qua lche cifra mer i t a 
di essere t e n u t o conto. Abbiamo a v u t o la 
impostaz ione di mezzo milione pe r il cre-
di to agrario della Ligur ia per al leviare i 
danni delle a l luvioni e delle maregg ia te , il 
che rappresen ta una cifra notevole , da to il 
mom n to , che noi a t t r ave r s i amo . E poi ab-
biamo a v u t o l ' impostazione di 318 mila lire 
in base alla legge del 6 luglio 1912, n . 832, 
per i p rovved imen t i re la t iv i a l l ' inc remento 
della produzione zootecnica nazionale , pe r -
chè men t r e si è d iminui to il fondo che si 
riferisce alle spese per il f u n z i o n a m e n t o dei 
deposit i e per l ' a l imentaz ione dei caval l i 
di sole lire 158,000, t enu to conto delle dispo-
nibi l i tà esistenti , si sono a u m e n t a t i i fondi 
del capi tolo 81, che r igua rdano a p p u n t o il 
personale per u n a somma di lire 142,000 ed 
i fondi del capi to lo 83 re la t ivo a l l 'acquis to 
dei caval l i s tal loni di ben lire 176,000. 

Abbiamo poi a v u t o un ' impos taz ione di 
lire 192,000 in a u m e n t o per i consorzi in 
difesa della v i t i co l tu ra , e per i provvedi-
ment i con t ro la diffusione della fillossera, 
consorzi, che sono s ta t i organizza t i a base 
della legge 26 giugno 1913, n. 786, che f u 
vo lu ta e concre ta ta con concorde pensiero, 
espresso dalla Giun ta genera le del bilancio 
nelle sue p receden t i relazioni , e per bocca 
del lo stesso re la tore , ed espresso da colleghi 
competen t i , come gli onorevoli Maury e 
Luciani . E si t r a t t a v a di a rgomento q ù a n t o 
ma i in teressante , perchè i consorzi antifil-
losserici ed i p rovved iment i , di cui nel la 
legge c i ta ta , hanno degnamen te risposto 
a l l ' a l t a finalità della conservazione della 
v igna . Come argomento egualmente interes-

san t e è quello svolto dal l 'onorevole P e a n o 
e da a l t r i sulla patologia e sulla cura delle 
ma la t t i e delle p ian te , che deve però r iman-
darsi a l l ' a t tuaz ione della nuova legge. 

È bene anche r icordare che in base alla 
legge 16 giugno 1914, n. 665, per i p rovve-
d iment i a f avore della Sardegna, si è s ta-
bi l i ta in aumento la somma di lire 2,098,500 
per t u t t o quello che r iguarda le c a t t e d r e 
a m b u l a n t i , gl ' interessi a carico dello S t a t o 
sui m u t u i f a t t i dal la Cassa deposi t i alle 
Casse ademprivi l i ed i m u t u i f a t t i ai p ro-
pr ie ta r i per bonifiche, i rr igazione e p rove 
di a r idocu l tu ra . 

E ques t i a u m e n t i sa ranno r i t enu t i t a n t o 
più i m p o r t a n t i , se posti a con f ron to delle 
diminuzioni . 

I l Ministero nel p ropor re ques te dimi-
nuzioni è s t a to gu ida to da un conce t to sa-
vio, perchè ha p o t u t o p rovvedere ad orga-
nizzare mig l iorament i per lire 3,537,071.38 
senza danneggiare con le d iminuzioni i ser-
vizi. Queste diminuzioni egli le ha f a t t e a 
base dei consunt ivi , in modo che, t e n u t e 
present i le condizioni e g l ' impegni della 
agr ico l tura , del credi to , della previdenza , 
delle s ta t is t iche, delle miniere e dei com-
merci , "e sop ra tu t t o degli impegni assunt i 
ne l l ' anno, è r imas to nei confini dell 'eserci-
zio finanziario, pur p rovvedendo alle esi-
genze di questo m o m e n t o speciale, con pre-
videnza in te l l igente . 

Anzi al ministro di agr icol tura va d a t a 
una parola di lode per l ' impos taz ione in 
a u m e n t o di due cifre in questo bilancio, 
che r ivelano la buona t e n d e n z a di organiz-
zare i servizi, secondo i vo t i della G iun ta 
del bilancio e del P a r l a m e n t o , a proposi to 
di a r g o m e n t i vi tal i . Sono impostazioni esi-
gue : la p r ima è di 11 mila lire per la « sti-
g l i a tu ra della canape e la concia delle pelli 
per la fabbr icaz ione dei g u a n t i », ma que-
s t a somma dice che si comincia a provve-
dere alle deficienze c o n s t a t a t e nelle nos t re 
indus t r i e per emancipar le . 

E la seconda è di 52 mila lire, per 
le « agenzie di commercio a l l ' es tero », le 
quali debbono ave re / il precipuo scopo di 
s tabi l i re e de te rmina re gli sbocchi della 
nos t ra espor tazione. Anche ques ta cifra è 
modes ta . Ma la ragione, che induce il mi-
nis t ro a impostare in a u m e n t o la som-
ma, è impor t an t e , perchè noi al l 'es tero non 
abb iamo p o t u t o mai avere gli organi a d a t t i 
per raggiungere lo scopo, di ben collocare 
la nos t ra produzione , v incendo nella con-
co r r enza la produzione similare degli a l t r i 
paes i ; ed abb iamo sempre mal inconica-
m e n t e c o n s t a t a t o che la v i t t o r i a degli a l t r i 
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der ivava dai mezzi e dagli organi a d a t t i 
impiegat i nella ba t t ag l i a , la quale doman i 
sarà più aspra in a lcune zone, esempio New 
York per l ' a p e r t u r a del eanale di P a n a m a e 
la concorrenza agricola della California. 
(Bene! Bravo!) 

Anche la. p a r t i t a di giro di lire 427,700 
dal capitolo 169 del bilancio, re la t ivo ai 
« sussidi ed incoraggiament i alle scuole in-
dust r ia l i » al capi tolo 168, re la t ivo ai « con-
t r i b u t i e concorsi per il man ten imen to di 
d e t t e scuole », rivela il savio proposi to di 
concedere gli aument i di con t r ibu to , secondo 
i r i su l t a t i della classificazione delle scuole, 
s tabi l i ta dal la legge 14 luglio 1912, n . 854, 
e r ivela l ' a l t ro giusto d iv isamento di po te r 
anche assegnare i con t r ibu t i al le scuole da 
is t i tuire . 

Con questo rapido esame si a r r iva alla 
c o n f o r t a n t e conclusione, che nel per iodo 
della neu t ra l i t à ed in ques to della guerra , 
e fino al 30 giugno 1916, i servizi del Mini-
stero di agr icol tura non solo non sono in-
deboli t i , ma ra f forza t i da u n a base finan-
ziaria più a l t a e meglio d i s t r ibu i t a . 

Ora, senza che la Camera possa supporre 
che io abbia ad i n t r a t t e n e r l a più del t empo 
che è necessario, seguirò il ministro sulla 
via da lui t racciata- nel suo discorso, che è 
la stessa, in fondo, b a t t u t a dalla Giun ta 
generale e dalla relazione, a proposi to delle 
grandi b ranche in cui si dividono i servizi del-
l ' agr icol tura , del l ' indust r ia e del commercio. 

Io sul te r reno del credito e della previ-
denza esprimo il pensiero della Giunta ge-
nerale del bilancio, che f u concorde ed 
unan ime . I l ministro ha seguito i cr i ter i che 
e rano de t e rmina t i dalle urgenze del mo-
mento , e qu indi non ha p o t u t o non dare ai 
suoi p rovved iment i che quella i m p r o n t a che 
de r ivava dal la precar ie tà che li gene rava ; 
ed io, che ho avu to l 'onore di esaminare 
l ' a rgomento della mora to r i a con pensiero 
con t ra r io anche nel Consiglio superiore del 
commercio , ho a v u t o occasione di consta-
t a re , come le condizioni che in quel mo-
men to si de t e rmina rono , crearono u n a si-
tuaz ione speciale, per cui si r imaneva mol to 
dubbiosi di f r o n t e ai singoli p rovved imen t i 
propost i . 

Ma sono per iodi sorpassati , che non pos-
sono rappresentare , se non un t e r r eno di ri-
flessione, per a l t r i m o m e n t i s t r ao rd ina r i , 
come questi , che certo non possiamo au-
gura re mai più al nost ro Paese, il quale 
oggi, con la v i t tor ia , raggiungerà t u t t a la 
sua in tegraz ione ideale e nazionale. 

Sul la quest ione delle Borse e sulla que-
st ione della de t e rminaz ione del cambio, io 

non in tendo aggiungere paro le a quelle che 
gli onorevol i col leghi hanno a v u t o occa-
sione di leggere nella mia relazione, che 
rispecchia il pensiero delia G i u n t a generale 
del bi lancio. 

Certo , non si può esprimere un conce t to 
assoluto in ques ta mate r ia delle Borse e 
della de terminazione del cambio , ove non 
esistono conce t t i assoluti , perchè gli argo-
men t i sono così del icat i , che nemmeno una 
bi lancia diprecis ione po t r ebbe de te rminar l i . 

I n f a t t i , cont ro il pensiero che le Ban-
che di emissione abb iano p r o v v e d u t o al 
loro u t i le esclusivo di organismi speciali, 
può s ta re l ' a l t ro pensiero opposto. Da ta la 
necessità di non poter r iapr i re le Borse, nella 
quale il c a m p o l ibero della concorrenza dei 
commerc ian t i avesse p o t u t o da r luogo a 
quelle t a l i de terminazioni , che avrebbero 
p o t u t o essere l 'espressione delle quotaz ioni 
del momento , era na tu ra l e che un ministro 
non potesse t rovars i che di f r o n t e ad una 
unica possibil i tà, quella che gli davano gli 
organismi, su cui lo S ta to esercita il suo 
control lo . Questi organismi p o t e v a n o avere 
fino a un cer to p u n t o la preccupazione della 
propr ia u t i l i t à , ma non avrebbero mai f a t t a 
as t raz ione dagli interessi general i del Paese, 
di cui sono s t rumen to , in ogni t empo , di 
benessere efficace e r i l evan te . 

Neanche sui noli, dopo q u a n t o si è de t to , 
occorre soffermarsi. 

Il f a t t o f o n d a m e n t a l e del r incaro dei noli 
è la scars i tà del tonnel laggio della mar ina 
mercant i le , cui debbono t ende re le cure di 
t u t t i ne l l ' avveni re per render la r i spondente 
alla v i t a ed alla espansione nost ra . 

I l nos t ro servaggio mar i t t imo è causa 
non u l t ima de l l ' aumen to del cambio . Nei 
noli quasi decupl icat i , che è t r i b u t o coa t to 
di milioni e milioni, che è esodo di capi ta l i 
in un per iodo, in cui la emigrazione del-
l 'oro è esiziale ai fini del l 'economia nazio-
nale, noi scorgiamo la sever i tà della nost ra 
pena per la m a n c a t a creazione di u n a ma-
rina mercan t i l e , degna di noi e delle nostre 
t rad iz ioni . 

Come si è visto, la ques t ione dei noli si 
ricollega a quel la del ca rbone e de l l ' indu-
s t r ia , che sen te il bisogno di ga ran t i r e il 
suo n o r m a l e f u n z i o n a m e n t o e che non può 
assistere con indifferenza alle più fluttuanti 
oscillazioni dei prezzi dei noli, i quali non 
riescono proporz iona t i a quelli delle merci 
sui m e r c a t i di produzione. I l nodo di que-
sta ques t ione sta in un triplice ordine di 
azioni, la d ip lomat ica presso gli al leat i , il 
r appor to che der iva dalla p reva lenza del 
tonnel laggio neu t r a l e e la sost i tuzione al-
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l ' az ione isolata, dello sforzo col le t t ivo di 
t u t t i gli interessi. 

I l collega Cabrini si è p reoccupa to delle 
assicurazioni e della legislazione sociale. 
Egli ed i suoi colleglli Brunel l i , Pucci , Mer-
loni, Ber t in i e parecchi a l t r i sanno benis-
simo che in ques ta Camera, ogni anno, 
ques to a r g o m e n t o è s t a to d i b a t t u t o e la 
G iun t a del bilancio, per mezzo dello stesso 
re la to re , per ben q u a t t r o ann i ha sos tenuto 
t u t t a ques ta poli t ica di legislazione sociale, 
la qua le m e t t e capo a p p u n t o al l 'assicura-
zione cont ro gli i n f o r t u n i in f avo re degli 
agricol tor i ed a t u t t e quelle garanzie che 
possono essere da te con i giudici speciali, 
gli organi probivira l i ed i Comita t i arbi-
t ra l i al p ro l e t a r i a to per la t u t e l a del suo 
d i r i t to , nascen te da l c o n t r a t t o di lavoro. 

L 'onorevo le minis t ro non è a n d a t o in 
diverso pensiero, e saminando questo argo-
men to sul quale la G iun t a e la Camera 
sono concordi . Certo q u a n d o da t u t t e le 
pa r t i , dall ' onorevole L o n g i n o t t i al l 'ono-
revole Merloni, da l l 'onorevole Micheli al-
l' onorevole Pucci , si chiede che le ga-
ranzie e le u t i l i t à vengano estese a t u t t i 
coloro, che cost i tuiscono la compagine di 
un paese, come il nostro , si concorre a dure 
a questa compagine u n ' a l t r a fo rma di soli-
d i tà . Se noi abb iamo a v u t o occasione qual-
che vo l t a di pa r la re di S ta to , t r a b a l l a n t e 
e che si reggeva male, su di una borghesia, 
che non r i spondeva al suo compi to e su di 
un pro le ta r ia to che non i n t e n d e v a ancora 
la sua funz ione , abb iamo appun to volu to 
inci tare borghesia e p ro le t a r i a to a d evol-
versi ed essere degne dei loro nomi. Ora 
organizzare sul t e r réno economico e sul 
t e r reno delle garanzie ques ta uguagl ianza 
di t r a t t a m e n t o t r a t u t t e le classi p ro le ta r ie 
per mezzo di quest i p rovved imen t i , signi-
fica consolidare a p p u n t o la base dello S t a t o 
e creare u n a polit ica, non di l o t t a di classe, 
ma di a r m o n i a e di concordia . (Vive ap-
provazioni). 

Argomen t i di ques ta discussione, come 
ho de t to , sono s ta t i t u t t i quelli che si ri-
feriscono al complesso problema dell 'eco-
nomia generale del Paese . 

Come si può non t ene r conto dell ' im-
p o r t a n t e ques t ione proposta dal l 'onorevole 
Pasqualino-Vassallo, re la t iva alla t r as forma-
zione della legislazione, che impera oggi 
sulle zolfare? Ma posso sof fermarmi io in 
questo m o m e n t o su di un a rgomen to così 
ponderoso, come è quello della s ta t izzazione 
del sot tosuolo a propos i to delle condizioni 
dell'industria zolfifera e sop ra t t u t t o delle 
condizioni del p ro l e t a r i a to zolfifero ? 

Noi d o b b i a m o migliorare le sorti del 
p ro le t a r i a to , che r app re sen t a oggi u n a n o t a 
di fo rza e di a rmon ia t r a t u t t i noi e ci 
r ende migliori e ci a f f ra te l la . Ma deve que-
sto p rob lema ponderoso essere l 'espressione 
di quel per iodo di ca lma, che f a rà seguito 
a t u t t a l ' in tegraz ione delle aspirazioni del 
Paese. 

Lo stesso dicasi per la el iminazione dal 
b i lancio delle cen tomi la lire per la pesca. 
C e r t a m e n t e la pesca è a rgomen to gravis-
simo, quan to quello messo innanzi dal P a -
squalino-Vassallo, e l 'onorevole Caval lera 
bene ha f a t t o ad indicar lo . 

E d io, senza indug ia rmi in analisi di 
sindacati e di pescatori, voglio aggiungere 
c h e nel Medi te r raneo abb iamo un campo 
inesp lo ra to di r icchezza, e r icordare che i 
piccoli pescator i greci pagavano (il ministro 
lo a v r à già cons ta t a to ) ben 500 mila lire 
a l l ' anno alla Turch ia per po te r fa re la pesca 
delle spugne su di u n a piccola p a r t e di 
quella costa, che costi tuisce la nostra colonia 
della Cirenaica. 

Q u a n d o noi po t remo r iuni re il servizio 
della pesca, ora dis t r ibui to e spezze t ta to nei 
v a r i Ministeri , in una sola Amminis t raz ione 
dello S t a t o , ed avere la legge sulla pesca, 
che r i sponda ad u n a q u a n t i t à di vot i , che 
si sono f a t t i da l P a r l a m e n t o , po t remo ve-
r a m e n t e de t e rmina re u n ' a l t r a f on t e di ric-
chezza e stabil i re migl ioramenti , t u t e l e e 
garanzie per u n a classe benemer i t a , come 
quella dei pescator i e di un pro le ta r ia to 
così mer i tevole di r i g u a r d o : e pot remo an-
che ragg iungere lo scopo di dare al Paese 
u n ' a l t r a ca r ta geografica e topograf ica , con 
un capitolo cos tan te al bilancio dello S t a t o 
pe r la p a r t e delle en t r a t e ed al bilancio 
della Nazione per la in tegrazione della sua 
r icchezza. (Approvaz ioni ) . 

E d ora, onorevole ministro, io che in 
quest i giorni ho a v u t o comunanza di v i t a 
con lei a cagione del mio ufficio, mi per-
m e t t o di r ich iamare t u t t a q u a n t a la sua 
a t t enz ione , conf idando nel suo cuore e nel 
suo ingegno, sul p rob lema professionale, che 
non è so l t an to p rob lema di insegnamento 
indust r ia le o commerciale, ma è anche pro-
b lema di insegnamento agricolo. 

È t u t t o un mondo da r ifare; e noi dob-
b iamo essere g ra t i a l l 'onorevole Calisse, che 
ci ha da to il mezzo di ascol tare le dichia-
razioni sue e ha d a t o al re la tore il mezzo 
di espr imere su questo argomento il pensiero 
della Giunta generale del bilancio, come 
del res to ha f a t t o da mol t i anni a ques ta 
pa r t e . 
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Io ebbi anche l 'onore di essere il relatore 
del primo disegno di legge sull'insegnamento 
professionale, quando sul bilancio erano in-
scritte soltanto 750 mila lire per 1,500 scuole 
professionali e quando le 750 mila lire di-
vennero un milione. Allora ebbi occasione 
di far rilevare come la Russia avesse im-
postato in quell 'epoca, cioè nel 1907, nel 
suo bilancio delle finanze, dal quale dipen-
dono le sue scuole professionali, per le sole 
scuole commerciali ot to milioni e cinque-
centomila rubli. 

Ora, quando noi constatiamo che la no-
stra emigrazione nell 'America del Nord e 
nell 'America del Sud è costituita soltanto 
di braccia, leve di primo genere brute, che 
sono mosse da capi, che vengono da scuole 
professionali di altri paesi, e che hanno un 
atteggiamento dirett ivo prepotente di f ronte 
alle forze dei nostri operai e contadini, 
dobbiamo impiegare t u t t a la nostra forza 
per raggiungere lo scopo di trasformare per 
mezzo delle scuole professionali questa emi-
grazione di quant i tà in emigrazione di qua-
lità, perchè il nostro lavoro, che risponde 
ad una bontà superiore, possa, insieme con 
l 'azione dirett iva dei nostri emigranti, rag-
giungere lo scopo di riacquistare quella fi-
sonomía di dignità, che disgraziatamente 
per le grandi masse è ora quasi completa-
mente inesistente. (Bene /) 

La limitazione dei dividendi ha dato 
luogo ad autorevoli rilievi degli onorevoli 
Scialoja e Perrone, che hanno avuto risposte 
medi ta te e profonde da pa r t e dell 'onore-
vole Cavasola. È questione che non può 
dirsi definita e che non si esaurisce coi prov-
vedimenti straordinari . L'esperienza ed il 
r i torno ai tempi normali met teranno di 
nuovo questa questione ' sul tappeto e la 
faranno risolvere degnamente, come faranno 
risolvere l 'al tra del controllo sui r isparmi 
popolari, accumulati nelle Casse e nelle 
Banche. 

Così ho dato rapido fondo a tu t to quello 
che r iguardava gli argomenti che ha esa-
minat i l 'onorevole ministro prima di quello 
dell 'agricoltura. 

L'onorevole ministro si è occupato molto 
della produzione granaria, cominciando col 
t r a t t a r e di questo impor tante argomento. 

La Giunta generale del bilancio ha avu-
to occasione nelle relazioni precedenti di 
esprimere un suo concetto, e che cioè la 
intensificazione della produzione granaria 
deve considerarsi non disgiunta da quella 
foraggiera, che è base del miglioramento 
della zootecnia. Sono due rami, i quali 

insieme formano l ' incremento e la ricchezza 
di un paese. E per la intensificazione gra -
naria non si può dissentire dall' onorevole 
Soderini, che si è occupato dell 'argoment o 
con una competenza degna di ogni elogio 
e con una perfezione assoluta. 

L'onorevole Cavasola farà buon viso a che 
quei campi di sperimentazione per il grano 
si moltiplichino all'infinito. Poiché se quella 
sottospecie, quell'ibrido, di cui ha par la to il 
ministro, non è applicabile a t u t t i i campi 
sperimentali, ma il diret tore della scuola 
di granicoltura di Eieti , della quale la 
Giunta generale si è occupata nella rela-
zione al bilancio dell'esercizio 1912-13, ha a 
sua disposizione mille al t re qualità di gra-
no, allora si possono benissimo in I t a l i a 
organizzare molti campi di or ientamento 
senza grande onere al bilancio dello S ta to . 

Lo stesso dicasi del desiderio, che è le-
gi t t imo,del l 'onorevole Soderini, e che deve 
essere desiderio comune, quello di avere la 
sperimentazione delle macchine agrarie in 
apposite stazioni di prova, perchè la mac-
china agraria quando non è sperimentata, 
specialmente per la semplicità dei nostri 
contadini, può rappresentare un ostacolo 
invece che un concorso per ciò che significa 
la organizzazione del perfezionamento della 
coltura. 

Va poi da ta lode incondizionata all 'ap-
plicazione della meteorologia all 'agricoltura. 
Su questo argomento la preparazione ha 
oramai raggiunto proporzioni molto impor-
t an t i . I l ministro sa che si è t e n u t o un 
congresso ad Alberta nel Canadà nel 1912, 
congresso al quale ha preso pa r t e anche il 
rappresentante del nostro Ministero di agri-
coltura, che si t rovava a New-York : quei 
congresso ha avuto un solo scopo, di stu-
diare e determinare il grado di umid i tà dei 
terreni . Perchè l 'argomento che adesso preoc-
cupa i cultori di questa scienza è precisa-
mente l'humus in rapporto al grado di umi-
di tà: la coltura nei ter reni aridi r a p p r e -
senterà nell 'avvenire una coltura, che non 
lascierà nulla a desiderare e met terà in 
valore estensioni s terminate di terreno con 
grande vantaggio per la produzione e la 
ricchezza del m m d o . (Approvazioni). 

Il ministro ha espresso con una cifra 
un 'a l t ra sua lodevole tendenza : ha aumen-
ta to di 25 mila lire il fondo delle cat tedre 
ambulant i di agricoltura. 

La Camera oramai conosce il p e n s i e r o 
della Giunta generale del bilancio: la cat-
tedra ambulante di agricoltura per la Giunta 
generale del bilancio deve essere s t r u m e n t o 
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efficace dell 'agricoltura del Paese, secondo 
l ' ambiente in cui essa funziona e si svolge, 
e non deve essere uno s t rumente staccato, 
separa to dalla direzione centrale , che è 
rappresenta ta dal Ministero di agricoltura, 
Deve mantenere sì la sua autonomia, che ri-
sponde alle condizioni di ambiente , ma deve 
anche rappresentare qualche cosa, che com-
pleti il p rogramma dell 'Amministrazione 
centrale. La ca t tedra insomma deve essere 
l 'organo provinciale, il Ministero di agri-
col tura, l 'organo centrale . 

I l collega Cotugno ha espresso il pen-
siero che il Ministero di agricoltura si sdop-
pi. N e i precedenti d iba t t i t i si è da t u t t e 
le p a r t i della Camera precisamente invoca-
to lo sdoppiamento del Ministero. i l Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
non può r imanere così, come si t rova , per-
chè l 'uomo di buona volontà, che al Mini-
stero stesso è preposto, non può essere che 
un semplice osservatore e non può guardare 
che a t raverso s t rument i imper fe t t i t u t t o 
il movimento economico del Paese. 

Occorre che l 'uomo, che questi servizi 
dirige, scenda dall 'a l tezza del suo osserva-
torio, e sia messo in condizioni di vivere 
della vi ta del Paese, in una condizione, 
più r ispondente ai nuovi bisogni e ai nuo-
vi germi di produzione e di ricchezza. (Bene!) 
A proposito del solfato di rame, della' ben-
zina e degli oli pesanti la preoccupazione 
è viva ed in tensa . Si t r a t t a di mater ie pri-
me indispensabili alla industr ia ed alla agri-
coltura, che de te rminano una sovraeccita-
zione spiegabile e giustificata. L' eco in 
questa Camera è s ta ta forte , ed i discorsi 
degli onorevoli Vigna, Buccelli ed altri ne 
sono la eloquente r iprova. Innanzi a ta le 
situazione, deve intervenire, efficace e pron-
ta, l 'azione del Governo, anche se r ido t t a 
nei confini, in cui l 'ha enunciata 1' onore-
vole ministro. 

L 'onorevole Cavasola ha poi risposto al-
l 'onorevole Cotugno in merito al credito 
agrario. Io ho sentito discutere con molto 
calore dall 'onorevole Cotugno sul credito 
agrario, di cui si sono occupati anche gli 
onorevoli Giacobone, Longinott i , Si t ta , So-
derini e molti al tr i r appresen tan t i meri-
dionali 

In generale i nostri colleglli del Mezzo-
giorno hanno chiesto provvedimenti , che 
mettano il Banco di Napoli nella condizione 
di essere meno formalistico e più rispon-
dente ai bisogni dell 'agricoltura. 

Orbene, io mi permetto di dissentire da 
loro e di esprimere un pensiero, che è di-

viso anche dalla Giunta generale del bi-
lancio, ed è che il credito agrario deve ri-
spondere alle necessità del Paese, il quale 
impone radicali modifiche alla legislazione 
vigente. Quando abbiamo Casse agrarie, 
re t te a società in nome collettivo, non è 
possibile che il Banco di Napoli, che è 
r e t t o da una legge speciale, che deve espli-
care la sua a t t iv i t à a t raverso questa legge 
perchè impiega la sua Cassa di risparmio, 
non è possibile, dico, che possa procedere 
in maniera diversa da quella, in cui pro-
cede per il credito agrario. 

Vorrei invece esprimere per il Mezzo-
giorno, al quale mi onoro di appar tenere , 
un pensiero: ed è che t u t t i , quan t i siamo, 
uomini politici, sindaci, consiglieri provin-
ciali, invece che por ta re nelle assemblee la 
espressione delle nostre doglianze, facessimo 
opera educatrice per popolarizzare le leggi 
dello S ta to e per met tere i contadini nella 
condizione di in tendere che è t u t t a que-
stione di educazione e di elevazione. (Bravo!) 

Sono sicuro che il nostro Mezzogiorno, 
quando conoscerà il funz ionamento di una 
cassa agraria, saprà dist inguere il prest i to 
su l l ' annata , dal presti to di miglioramento, 
e saprà organizzare t u t t o quello, che oc-
corre per rendere più for te la produzione 
del suo terreno. 

Dai cont ra t t i agrari alle discussioni, sulla 
mezzadria, che sono avvenu te in questa Ca-
mera, è stato breve il passo t r a due va-
lenti oratori , gli onorevoli Sarrocchi e Ber-
tini, i quali si sono b a t t u t i sul terreno delle 
loro tendenze. 

L 'uno ha par la to in difesa della proprietà , 
che secondo lui ha assunto at teggiamento 
di l%rghezza all ' indirizzo dei colt ivatori e 
dei mezzadri; e l 'a l t ro ha par la to in difesa 
dei mezzadri di f ron te alla proprietà . 

Sono istituzioni secolari che rispondono 
al fulcro della nostra originalità etnica, la 
famiglia, che è santa e r ispettabile, che ha 
rappresenta to t u t t a una proiezione di luce, 
t u t t a una manifestazione di energia, t u t t a 
una espressione di coraggio nei moment i 
difficili, in cui la pa t r ia alla stessa ha fa t to 
supremo appello. Auguriamoci che si rag-
giunga lo scopo t r a mezzadri e propr ie tar i 
di guadagnare quello s ta to di equilibrio, 
che rappresenta l ' a rmon ia qui dentro, 
quando parl iamo di istituzioni sante , come 
la famiglia, e la pa t r ia . (Approvazioni). 

E d io non posso lasciar passare questo 
p u n t o senza fa re appello alla buona vo-
lon tà dell 'onorevole ministro, che ne ha 
t an t a . 
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Qui parecchi hanno par la to di un argo-
mento , che poi è s tato meglio indiv iduato 
dal l 'onorevole Valvassori-Peroni. 

L 'onorevole Valvassori-Peroni ogni anno 
cos tan temente si occupa dei bilancio d 'a-
gricol tura, come se ne occupa l 'onorevole 
Soderini e come ha cominciato ad occupar-
sene l 'onorevole S i t ta . Ebbene , l 'onorevole 
Valvassori-Peroni ha l e t to alla Camera un 
brano di un decreto di Mélme, del ministro 
di agricoltura francese, a proposi to di quei 
Comi ta t i agrari, i quali dovrebbero essere 
l 'espressione delle diret t ive da dare ai no-
stri contadini . 

Onorevole ministro, non è un a rgomento 
che possa essere acce t t a to o respinto così 
su due piedi. È un a rgomento che va rac-
comanda to alla mente larga ed equi l ibra ta 
di colui che adesso dirige le sorti dell 'a-
gr icol tura del nostro Paese. Certo il pen-
siero di Méline, nel momento in cui t r adu -
ceva in a t t o questi cri teri , f u confor ta to 
dal pensiero del l ' in tero Consiglio dei mini-
stri di Franc ia , come r i su l ta dalla relazio-
ne, che precede il decre to stesso. 

Orbene, onorevole minis t ro di agricol-
tu ra , ella, che ha dato prova di una resi-
s tenza giovanile, di una coscienza sicura, 
non dico che debba copiare, ella non ha bi-
sogno di copiare, ma la formula della coo-
perazione, per questi nostr i contadini , che 
adesso si t ras formano in eroi per gesta 
di figliuoli o di f ra te l l i , è degna della pon-
derazione e dello studio di una m e n t e e-
l e t t a e sicura delle vie più nobili e più 
al te . 

Si è par la to di un a l t ro a rgomento : 
delle carni congelate e della zootecnia. Non 
aggiungerò una parola a quanto è ^tato 
de t to nelle nostre relazioni negli anni pre-
cedenti . Ma a t u t t e le considerazioni c h e 
si sono f a t t e io voglio pe rmet te rmi di ag-
giungerne un ' a l t r a , che non mi pare p r i v a 
di interesse e di impor t anza . 

Ho percorso l 'Argent ina da un es t remo 
al l 'a l t ro , ed ho avu to occasione, dalle A n d e 
alla Terra del Fuoco, di cons ta ta re come 
la produzione bovina di quelle regioni sia 
splendida, e come la bat tagl ia del giuoco 
si eserciti specialmente con quelli che chia-
mano noviccios, cioè tor i di t r e anni, che 
sono l 'espressione della più grande perfe-
zione. Ebbene , onorevole ministro, nel far 
venire le carni congelate, che r appresen tano 
l ' integrazione di u n a deficienza, è necessa-
rio superare, oltre le difficoltà del t raspor to 
e delle navi frigorifere, anche u n ' a l t r a dif-
ficoltà nel momento della par tenza . Occor-

re con cura scrupolosa esaminare le condi-
zioni di questi animali , perchè io, a lmeno 
in quell 'epoca, nel 1910, ho c o n s t a t a t o che 
dal pun to di vista dell ' immunizzazione di 
certe mala t t ie , di cui questi animali facil-
mente sono infe t t i , in quel paese le cose 
lasciavano mol to a desiderare. 

E d è bene di non fa r sempre dei cori 
di plauso alle organizzazioni ed alle pro-
duzioni di paesi s t ranier i , ma giova avere 
anche il coraggio di dire la propr ia opi-
nione, quando questa è d e t t a t a dalla co-
scienza di compiere il proprio dovere per la 
t u t e l a dell ' interesse o della salute pubblica. 

L 'onorevole Sioli-Legnani ed al t r i ono-
revoli depu ta t i hanno messo in ril ievo la 
crisi serica, la sua grav i tà e la urgenza di 
p rovved iment i ada t t i . 

La Giunta generale del bilancio nelle 
relazioni precedent i e per mezzo dello stesso 
re la tore ha r ichiamato l ' a t tenz ione del Go-
verno e della Camera su questa grave crisi. 
Anzi l 'ha esamina ta sot to t u t t i gli aspet t i : 
la bachicol tura , la gelsicoltura, la indust r ia 
serica. Per l imitare la concorrenza asiatica, 
se non distruggerla, occorre intensificare la 
col tura del gelso, specie nel Mezzogiorno, 
t endendo il Se t ten t r ione a t ras formare la 
col tura del gelso in quella del pioppo, più 
reddi t iz ia per la fabbr icazione della car ta . 
T u t t o dipende dalla quali tà e dal prezzo del 
baco, A New-York il Giappone ci ba t t e , non 
per la qual i tà , ma pel prezzo. Occorre 
quindi nei te r reni meridionali di scarso ren-
dimento intensif icare la col tura del gelso, e 
r iaccenderla in Calabria, ed organizzare la 
bachicol tura anche in pun t i lon tan i dalle 
fabbriche, ora che si r imedia coi sistemi 
dell 'essiccamento. E poi non bisogna trascu-
rare l 'e l iminazione delle ragioni di crisi? 
der ivant i dalle tar i f fe differenziali, che fi-
nora, con grave nocumento nostro , hanno 
eserci ta to azione non indi f ferente in Fran-
cia e nel Canadà. Per queste tar i f fe una 
completa intesa sui te r reno economico con 
le nazioni al leate può eliminare lo s tato di 
ostilità commerciale, du ra to finora, ed ina-
sprito dal divieto di impor taz ione , quali-
ficandosi, come è na tura le , ogget to di lusso 
la produzione serica. 

L 'onorevole ministro ha par la to del de-
manio forestale, degli usi civici, e delle 
acque; ed io in pochi minut i me ne sarò 
sbrigato. 

I l demanio forestale . Nella relazione ai 
bilancio 1914-15 la Giun ta generale del bi-
lancio espresse il suo pensiero, e per mezzo 
dello stesso relatore. 
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Affine al p roblema del l ' agr icol tura i n f a t t i 
è il problema fores ta le , che con l ' agr icol tura 
ha t a n t i pun t i di c o n t a t t o e sulla quale 
esercita t a n t a inc idenza . 

È vivo il desiderio che si p r o v v e d a pre-
sto a comple ta re le r i forme del l 'Ammini-
s t razione forestale colla modificazione della 
legge 20 giugno 1877 sul vincolo foresta le , 
ed è da augurars i che il disegno di legge 
re la t ivo, cadu to con la fine della p recedente 
Legis la tura , e r ip resen ta to - la Commis-
sione pa r l amen ta re ed il r e la to re , onore-
vole Cermenat i , aff idano comple t amen te -
venga p res to al l 'esame ed alla discussione 
della Camera . 

I d i fe t t i , che fin'oggi si sono l amen ta t i , 
de r ivano dagli organi e da i s is temi di ap-
plicazione delle leggi. 

P e r gli organi la Giun ta generale del 
bilancio ha osservato che l ' avocaz ione delle 
guard ie forestal i allo S t a t o può avere u n a 
g rande i m p o r t a n z a , come base di ogni ra-
zionale r i fo rma , re la t iva alla polizia fore-
stale, se a v r à il significato di una rigorosa 
scelta negli- a r ruo lament i di personale , ve-
r a m e n t e idoneo, di u n a più a d a t t a istru-
zione delle guard ie , di una salda e r ig ida 
disciplina. Occorrerà però che, per r ispon-
dere ai bisogni della sorveglianza e della cu-
stodia, per le funz ioni di tu te la , de te rmi -
n a t e dal la legge 2 giugno 1910 sui boschi dei 
comuni , degli en t i moral i , delle società, ecc., 
l 'Amminis t raz ione non distolga le guard ie 
forestal i in a l t r i servizi, come, ad esempio, 
quelli di cura dei vivai , di assistenza ai 
r imboschiment i , alle sistemazioni, ecc., e 
t r agga invece p ro f i t to dalle risorse n u m e -
rose e più economiche della mano d ' ope ra 
locale, mo l to più r i sponden te alle esigenze 
della tecnica . 

La Giun ta , a questo proposi to , conside-
ra che è di p r imar ia i m p o r t a n z a p rovvede re 
g r adua lmen te e so l lec i tamente alla f o r m a -
zione del ca tas to dei t e r ren i vincolat i , cor-
regendo i mol t i errori , che oggi vi si ri-
scont rano nei vecchi elenchi di v incolo 
fores ta le . Pe r conseguenza è da fars i l ' a u -
gurio che si acceleri anche , in t u t t o il 
Paese, la fo rmazione del ca tas to geomet r i -
co, che può servir di base a l l ' a l t ro . L 'espe-
rienza, invero, ha d imos t ra to che senza 
ques ta base, le r i forme degl i e lenchi di 
vincolo, che cos t i tu ivano il capo-sa ldo de i 
p rovvediment i forestal i per la Bas i l ica ta 
e le Calabrie , sono r imas te quasi comple-
t a m e n t e l e t t e r a m o r t a . 

Anche ques t ' anno la Giunta generale 
del bilancio deve r i confe rmare i suoi dubbi e 

le sue preoccupazioni di f r o n t e alla legge 
del 1910 sul demanio fores ta le , che costi-
tuisce la magna cìiarta della legislazione fo-
r e s t a l e ; perchè ha cons t a t a to che ques ta 
legge è r imas t a quasi inappl ica ta , o, per 
lo meno, sterile di r i su l ta t i tangibi l i . 

I n n a n z i t u t t o lo scopo di questa legge 
è r imas to f r u s t r a t o , p roponendos i essa il 
più rigoroso impulso dei r imbosch iment i 
e la più raz ionale t u t e l a dei boschi dello 
S t a to , dei comuni, degli en t i morali , delle 
società, ecc.; e non essendo ancora visi-
bile a l l 'o r izzonte ques ta g r a n d e finalità nel -
l ' appl icaz ione della legge. Cause di simile 
s t a to di f a t t o sono parecchie; e, p r ima di 
t u t t o , è la impreparaz ione del personale 
forestale, il quale, finora, non ha disimpe-
gna to , di regola , che un compi to di polizia 
fores ta le , e, solo eccez ionalmente , si è ci-
m e n t a t o con le gravi difficoltà t ecn iche ed 
economiche dei r imbosciment i p r o p r i a -
m e n t e de t t i . A l t r a causa, di non piccola 
mole, sono le enormi difficoltà, che si op-
pongono al l 'azione d i r e t t a dello S ta to , spie-
g a t a con l ' acquis to dei t e r ren i per desti-
nar l i al r imboschimento . Va resa giustizia al-
l 'Ammin i s t raz ione ed al commenda to r San-
sone, che, con visione sicura del difficile 
compito e con cos tanza degna di quella di-
sciplina, che occorre r i a f fe rmare in t u t t i i 
r ami de l l 'Amminis t raz ione , compiono l 'o-
pera loro, impiegandovi in te l le t to ed ener-
gia. Ma i r i su l t a t i non r i spondono agli 
sforzi, per la m a n c a n z a di t rad iz ion i n e l 
personale, per gli a p p e t i t i eccessivi dei pro-
pr ie ta r i , per le difficoltà nelle s t ime e nelle 
t r a t t a t i v e , per lo s t a to giuridico delle pro-
pr ie tà m o n t a n e e poi per l ' in te rminabi le e 
scabrosa v ia delle f o r m a l i t à bu roc ra t i che . 
Terza causa è la g rande incogni ta del l 'orga-
nizzazione ammin i s t r a t iva di questo pa t r i -
monio, e spec ia lmeute dei r imbosch iment i 
e della r icos t i tuzione dei boschi de t e r io r a t i 
0 quasi d i s t ru t t i . 

A l t rà causa, non lieve, di ques te condi-
zioni poco liete è il f u n z i o n a m e n t o dei Con-
sorzi pei r imbosch iment i . Coi cospicui m ezzi, 
messi a disposizione, con la legge del 1910, 
1 r i su l ta t i avrebbero d o v u t o essere ben di-
versi; e ci sia permesso di esprimere vivo il no-
stro desiderio, perchè, con o p p o r t u n e ri-
f o rme si r agg iunga lo scopo di far . funzio-
na re quest i organismi, dir igendoli alle loro 
finalità e so t t r aendo l i a quelle fo r za t e ine-
lu t t ab i l i dispersioni d imezzi , che avvengono 
non per proposi to del iberato , ma per ur-
genze, alle qual i lo S ta to non most ra di 
da re t u t t a la i m p o r t a n z a necessaria. 
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Bast i considerare che le somme date, in-
vece che per il r imboschimento dei terreni 
vincolati , vanno t u t t e quasi generalmente 
spese per opere murarie di correzione di 
torrenti , di piccoli burroni, per assestamento 
di strade, per rinsaldamento di frane, per 
difesa di abi tat i , ecc., ecc.! 

Altre cause sono la nessuna proficuità 
degl ' incoraggiamenti dati ai privati per i 
r imboschimenti e la ricostituzione dei bo-
schi, mediante l'esenzione delle imposte, i 
premi in danaro e i a distribuzione gratui ta 
delle piantine. A parte la utilità e la im-
portanza dei vivai forestali, che non possono 
ancora essere condannati , occorre esami-
nare, con molta ponderazione, gli scarsi ri-
sultati , che si ottengono, in rapporto alla 
spesa, che grava sul bilancio, per esenzione 
d'imposte e per milioni di piante, che si di-
stribuiscono, e studiare, se non sia pili serio 
ed efficace, di aumentare gl ' incoraggiamenti, 
i premi, l 'assistenza e la guida per i r imbo-
schimenti veri e propri dei privati . 

Constatate le cause della scarsa effica-
cia della legge forestale, la Giunta osserva 
che il r imboschimento delle grandi distese 
di terreni, degradati e vincolati , rappre-
senta una necessità ed un interesse nazio-
nale e che è solo lo S t a t o quello che può 
affrontare diret tamente la soluzione di 
questo importante problema. 

Solo quando lo S t a t o avrà dato largo 
e sicuro avviamento ai rimboschimenti in 
t u t t e le parti d ' I t a l i a , si potrà forse pen-
sare ad un'azione diretta dei privati , sus-
sidiata efficacemente dallo S ta to stesso. Ma 
per raggiungere questo scopo occorre anche 
affrontare l 'altra ponderosa questione della 
conciliazione tra il bosco e gli usi civici 
di cui con t a n t a autori tà ha discusso l 'ono-
revole Baccel l i . 

Non bastano perciò leggi e regolamenti , 
ma occorre preparare, specialmente in tutto 
l 'Appennino meridionale, lo spirito delle po-
polazioni montane, perchè riesca nel con-
vincimento, che i rimboschimenti non dan-
neggiano i loro interessi. Neil' economia 
montana, la distruzione del bosco ha pro-
dotto fata lmente la distruzione del pascolo; 
la ricostituzione di quest 'ult imo non può 
quindi che ottenersi mediante la larga ri-
costituzione del bosco. 

L a Giunta riconferma i suoi concett i 
sulle grandi difficoltà dell 'amministrazione 
di una vasta azienda statale e richiama 
l 'attenzione della Direzione generale delle 
foreste su tut t i i problemi dell' impianto e 
della ricostituzione dei boschi e della loro 
conseguente vigilanza e custodia, come ri- I 

| chiama il ministro sul carat tere industriale, 
che si è voluto dare a quest 'azienda e sulla 
'contradizione che esiste tra questo carat-
tere e gì' ingranaggi burocrat ic i ; come ri-
chiama pure l 'attenzione del ministro sulla 
qualità e la serietà dei controlli a t tual i che, 
mentre non salvano la sostanza, rappresen-
tano un dannoso ostruzionismo al funzio-
namento dell 'azienda. 

Un altro punto, che ha formato oggetto 
di esame, da parte della Giunta, è l 'azione 
di tutela, che lo S ta to dovrebbe esercitare 
sui boschi dei comuni e degli enti morali, 
e che oggi si risolve in uno strano duello 
t ra il Ministero, che vorrebbe difendere il 
bosco, ed i Comuni che, premuti da tant i 
bisogni, lot tano per tagliare prima e far 
pascolare poi. Bas t i tener presente l 'art i -
colo 24 della legge 1910, per convincersi che 
la questione forestale di tu t to il Mezzogiorno 
è int imamente connessa con la questione 
dei Demani ed involge un così grande in-
teresse, da meritare un invito speciale per 
lo studio e la risoluzione della controversia 
a t u t t i i giuristi del Par lamento. 

Quanto all 'applicazione della legge sulle 
sistemazioni idraulico-forestali la Giunta 
generale del bilanciò ha considerato che, 
mentre le impazienze sono legittime, lavori 
veri e propri non sono stati ancora iniziati . 
Esamini il Governo se sia utile concedere 
questi lavori alle provincie interessate, così 
come consente la legge, per accelerare 
l 'esecuzione dei progetti . Esamini anche la 
contradizione che esiste fra questa legge e 
la legge forestale del 1910 e vegga quali 
conseguenze gravi possono nascere dall'oc-
cupazione temporanea dei terreni da rim-
boschire, dal pagamento degl' indennizzi 
relativi e dalla riconsegna ai proprietari del 
bosco r i fatto . Pare alla Giunta che, se vi 
sono condizioni, in cui l 'acquisto e l'espro-
priazione dei terreni da rimboschire, per 
la costituzione del Demanio forestale, di-
ventano una vera necessità, esse sono quelle 
dei bacini montani . 

È da augurarsi quindi che nuovi prov-
vedimenti legislativi non tardino a venire 
per migliorare e correggere le norme vi-
genti, che la esperienza ha dimostrato di-
fettose e riescano a mettere riparo a que-
sto grave errore di indirizzo. 

E per le acque io non potrei aggiuugere 
parola, senza guastare quella così compe-
tente del collega Bat te l l i . Ma vi è t u t t a l a 
legislazione sulle acque, che deve essere mo-
dificata, t a n t o nei rapporti dell 'irrigazione 
che nei rapporti della derivazione. A questo 
proposito, io le raccomando l'impostazione 
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delle lire 90 mila, di cui par la l ' o rd ine del 
giorno del l 'onorevole Albanese . La legge 
del 1915 ne impone l ' iscrizione in ques to 
bilancio, il capitolo 125 ne consente in 
ogni modo l ' oppo r tuna surrogazione. 

Ma per 1 acque la legislazione del 1884 
non ha ragione di essere. Quella è u n a 
legislazione, che ha p recedu to la scoper ta di 
Galileo Ferrar is , che t rovò la via di condur re 
l 'energia a dis tanza. Allora le acque erano 
v incola te nei burroni , erano legate ,come Ca-
paneo alla ca t ena : invece adesso le acque, 
dopo la scoper ta del Ferrar is , sono libere, e 
possono essere l 'espressione di un mezzo di 
produzione . È t u t t a la legislazione sulle ac-
que, che va modif ica ta , e le conseguenze ap-
pagheranno i desideri dei colleghi Pa la ,Dorè , 
S i t t a ed al t r i e r i so lveranno il g rande pro-
blema, prosp t t a t o da l l 'onorevole Bat te l l i , 
quello cioè della sosti tuzione dell 'energia al 
carbone e della l iberazione de l l ' I ta l ia sul ter -
reno economico dalla più rovinosa delle sue 
soggezioni. 

E così, onorevoli colleghi, io credo di 
aver t e n u t o il mio impegno, solo dolente 
di non aver r i co rda to i nomi di t u t t i i 
colleghi, che hanno avuto occasione di par -
lare; ma a que - t ' o ra è già un miracolo che 
il cervello funzioni ancora e de termini l 'as-
sociazione delle idee. 

Ma forse questo è u n miracolo del l 'ora 
presente: siamo associati t u t t i per il bene 
e per la g randezza del Paese. ( Vive approva-
zioni — Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole mi-
nistro di ag r i co l tu ra ad espr imere il suo 
avviso sugli ordini del g iorno che erano 
t rentasei , ma che ora sono solo v e n t o t t o . 

CAVASOLA, ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. L 'onorevole P res iden te 
mi chiede di d ich ia ra re il mio pensiero sui 
diversi ord in i del giorno. 

Onorevoli colleghi, non c'è, nel g r an nu-
mero degli ordini del g iorno presenta t i , 
alcuno che n o n con tenga qua lche idea o 
qualche r ichies ta che io non sia disposto 
ad acce t t a re . Anche in quelli che, a ri-
gore di s i tuazione, ed a r igore di t e rmin i , 
per i pensieri già mani fes ta t i , dovrei esclu-
dere, vi è qualcosa a cui non mi posso op-
porre, e l 'ho anche d ichiara to nel mio di-
scorso. 

Pregherei quindi , per semplificazione, 
che t u t t i i p roponen t i volessero acconsen-
t ire a conver t i re in r accomandaz ion i i loro 
ordini del g iorno. 

Ho già a v u t o occasione a l t r a vo l t a di 
dichiarare che nel bilancio non so vedere 
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al t ro che un a t t o amminis t ra t ivo , un 'espo-
sizione di concet t i e di p r o v v e d i m e n t i « in 
fieri », all' in fuor i da ogni ca ra t t e re poli-
tico e da ogtii c a r a t t e r e d i p a r t i t o . P e r me, 
a guida di quello che debbo fare , in un 
anno , ognuno ha spiegato nei - discorsi il 
proprio p u n t o di vis ta . Ho la f o r t u n a di 
avere qua lche p u n t o di c o n t a t t o con t u t t i ; 
vogliano quindi , onorevoli colleghi, r ispar-
mia rmi ques t ' u l t ima fa t i ca della scelta del-
l 'ordine del giorno, poiché sono disposto 
ad acce t ta r l i t u t t i come raccomandaz ione . 

Debbo dire in modo pa r t i co la re al l 'ono-
revole L o m b a r d i ed ai suoi colleghi depu-
t a t i della Calabria , che, come già m'ero 
i m p e g n a t o sin da prima, t e r rò in massimo 
conto i loro desideri r i spe t to a l l ' I s t i t u to 
Vi t tor io E m a n u e l e I I I . Ma è inutile, quando 
forse si t r a t t e r e b b e di vedere l 'o rgana-
m e n t o del l ' i s t i tu to e delle sue due sezioni, 
d iscuterne ora e precisare con ordini del 
giorno. 

Terrò anche conto delie sue osserva-
zioni, onorevole Valvassori-Peroni , e non 
le ho d a t o p r ima u n a r isposta d i r e t t a poi-
ché non l 'ho v e d u t a nel l ' au la . Sono n Ho 
stesso ordine di idee del r e l a to re in q u a n t o 
al l 'organizzazione della mano d ' ope ra e 
del l 'assis tenza dei con tad in i , problemi a 
cui s t iamo a t t e n d e n d o . 

All 'onorevole Vigna che si è occupa to 
del solfato di r a m e non posso che r ipe te re 
quello che ho d e t t o pr ima : io so di cer to , 
per impegni presi, che il prezzo massimo di 
f abb r i ca sarà quello che ho de t to , senza, 
benin teso , a l t e ra raz ione negli impegni su 
misure diverse prese pr ima. 

Su ques to p u n t o , lo r ipeto , non posso 
fa r a l t ro oggi che s tabi l i re i limiti della ri-
vend i t a . Così per la benzina, pe r gli olii 
pesan t i e pe r i generi dei qual i ho con pre-
cisione il prezzo di costo di p roduz ione o 
il prezzo d ' impor t az ione , come base d 'un 
p ro f i t to da lasciare al p r o d u t t o r e . 

Per t u t t i gli a l t r i ordini del giorno mi 
pare di essermi espresso in modo esplicito, 
come pure r i spe t to alle quest ioni concer-
nen t i il f u t u r o o r d i n a m e n t o dei con tad in i , 
dei quali pa r lava in modo par t ico la re l 'o-
norevole Longino t t i , a cui mi è s fuggi to di 
r i spondere p r ima . R igua rdo alla s is tema-
zione di quest i in teressa t i , io sono nel loro 
ord ine di idee, che ormai è generale . 

Le quest ioni delle miniere, della legisla-
zione sugli in fo r tun i , del c o n t r a t t o di la-
voro, non possono essere risolte che con 
p rovved imen t i legislativi pondera t i ; ma t ro -
veremo mol to fac i lmente i pun t i del l 'accor-
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do per a r r eca re a lcuni di ques t i migliora-
m e n t i alle nost re popolazioni di campagna . 

C' è anche un ordine del giorno speci-
fico svolto ieri da l l 'onorevole Merloni, il 
quale vorrà scusarmi se, con t inuando nel 
mio lungo discorso, non gli ho d a t o una 
r i spos ta precisa. Supplisco ora con brevi 
accenni . 

Acce t to anche il suo ordine del giorno, 
onorevole Merloni, come raccomandaz ione , 
ma non po t rò mai consent i re di compro-
m e t t e r e in un modo q u a l u n q u e , nè prò nè 
con t ro , una grossa quest ione che è d inanzi 
al P a r l a m e n t o so t to f o r m a di un p roge t to 
di legge in i s ta to di relazione. 

Io desidero che si migliori la posizione 
degli impiega t i pr ivat i , ma non posso pro-
prio acce t t a re di p ropor re , coi pieni poter i , 
un p rovved imen to per d e t e r m i n a r e gli ob-
blighi dei capi delle aziende p r iva t e verso 
i loro impiegat i . Anche questa raccoman-
dazione, come t u t t e le a l t re , acce t to di te-
ner la presente . 

Onorevoli signori, in questa manie ra mi 
sembra di avere espresso ch ia ramen te il mio 
pensiero su t u t t i gli ordini del g iorno. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
ud i to , 1' onorevole minis t ro acce t t a t u t t i 
gli ordini del giorno come r a c c o m a n d a -
zioni. 

Circa l 'o rd ine del giorno del l 'onorevole 
Merloni egli ha avve r t i t o che, essendovi 
u n disegno di legge in s ta to di relazione, 
p r ende rà volent ier i con la Commissione, che 
lo esamina, gli o p p o r t u n i accordi a t empo 
d e b i t o ; ed ha aggiunto poi a l t re dichiara-
zioni sul l 'ordine del giorno de l l 'onorevole 
Vigna. 

H o voluto accennare a quest i due or-
dini del giorno in par t ico lare , perchè t a n t o 
sul l 'uno che sul l 'a l t ro è s t a t a chiesta la 
vo taz ione nominale . 

Ora domanderò ai singoli p roponen t i se, 
dopo le dichiarazioni del l 'onorevole mini-
stro, m a n t e n g a n o o r i t i r ino i loro ordini del 
giorno. 

L 'onorevo le L o m b a r d i ? 
L O M B A R D I . Ringrazio l 'onorevole mi-

nis t ro della s in te t ' ca r isposta . Egl i stesso 
ha r iconosciuto la necessità di un regola-
m e n t o per l ' I s t i t u t o Vi t to r io Emanue le . 

Spero che la r isposta sia di f a t t o e non 
di parole e perciò r i t i ro il mio ordine del 
g iorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pasqua l ino-
Vassal ìo! . . . 

P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Ringraz io 
l 'onorevole minis t ro è conver to in racco-
mandaz ione il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Ca l i s se ! , . . 
CALISSE . Prego l 'onorevole P res iden te 

di concedermi due minut i . . . (Oh! oh! — 
Eumori). 

P R E S I D E N T E . Ma onorevole Calisse, 
ella sa che non* è consent i to di par lare più 
di u n a vo l t a nella stessa discuss one. 

C A L I S S E . Allora r i t i ro il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Saraceni ! . . . 
S A R A C E N I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S i t t a t . . . 
S ITTA. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Ci r i an i f . . . 
C I R I ANI . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le V i g n a ! 
V I G N A . Poiché, a mio avviso, le di-

chiarazioni del l 'onorevole ministro non sono 
esaur ient i e sodisfacenti , insisto nel mio 
ordine del giorno [Commenti); ed insisto 
anche nella d o m a n d a di vo taz ione no-
minale. 

P R E S I D E N T E . S ta bene . 
L 'onorevo le Giacobone f . . . 
GIACOBONE. Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo leBucce l l i ? . . . 
(Non è presente). 

L'onorevole Rindone? . . . 
(Fon è presente). 

L'onorevo le B e r t i n i ? . . . 
(Non è presente). 

L'onorevole P a l a ? . . . 
P A L A . P r e n d o a t t o delle dichiarazioni 

del l 'onorevole ministro e r i t i ro il mio ordine 
del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Pa t r i z i 
(Non è presente). 

L'onorevole Cotugno? . . . 
COTUGNO. P r e n d o a t t o delle dichiara-

zioni del l 'onorevole ministro e r i t i ro il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bat tel l i ?•• 
(Non è presente). 

L 'onorevo le N u n z i a n t e ? . . . 
N U N Z I A N T E . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Cavallera!..-
C A V A L L E R A . P r e n d o a t t o d e l l e dichia-

razioni de l l 'onorevole minis t ro e r i t i ro il 
mio ord ine del giorno, ma to rno a racco-
m a n d a r e i sussidi per i s indacat i e per le 
scuole di pesca. 

P R E S I D E N T E . È presen te l ' onorevo le 
Ciappi che aveva p resen ta to i l s e g u e n t e 
ordine del g i o r n o ! . . . 
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« L a Camera invita il ministro di agri-
coltura, industria e commercio a ripristi-
nare nel Eegio istituto superiore di studi 
commerciali in Roma, la sezione bancaria 
e la sezione attuariale, in conformità di 
quanto dispone 1' articolo 1 della legge 
20 marzo 1913, n. 268, sull' ordinamento 
degli Ist i tut i superiori di istruzione com-
merciale ». 

(Non è presente). 
L'onorevole Toscanell i ! . . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Pipi tone! . . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Sioli Legnani ! . . . 
S I O L I - L E G N A N I . Prendo atto delle di-

chiarazioni dell'onorevole ministro e ritiro 
il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pucc i ! . . . 
PUCCI. Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Peano! . . . 
P E A N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Sarrocchi!.,. 
(Non è presente). 
L'onorevole Scialo ja! . . . 
(Non è presente). 
L'onorevole Cavazza?. . . 
CAVAZZA. Prendo atto delle dichiara-

zioni dell'onorevole ministro e ritiro il mio 
ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Albanese 
e Gallenga non sono presenti. 

L'onorevole Micheli! . . . 
M I C H E L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Brunelli ! . . . 
B R I J N E L L I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Veroni!. . . 
V E R O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Merloni! . . . 
M E R L O N I . Io debbo insistere nel mio 

ordine del giorno, per le ragioni che ieri 
ebbi l'onore di esporre alla Camera, spe-
cialmente in merito alla istituzione obbli-
gatoria di Commissioni speciali arbitrali 
presso le Camere di commercio. 

P R E S I D E N T E . Tutt i gli ordini del 
giorno sono stati così ritirati, o son deca-
duti per assenza dei proponenti; meno quelli 
dell'onorevole Vigna e dell'onorevole Mer-
loni. 
.-> Cominciamo da quello dell' onorevole 
Vigna, relativo ai piccoli proprietari, sul 
quale hanno chiesto la votazione nomi-
nale gli onorevoli Vigna, Buccelli, Caron, 
Rondani, Dello Sbarba, Sichel, Delle Piane, 
Brezzi, Murialdi, Caroti, Toscano, Saudino, 
Montemartini, Giacomo Ferri, Di Mira-

fiori, Gazelli, Cagnoni, Canepa, Schiavon 
e Beltrami. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

SALANDRA, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. È superfluo dichiararlo 
alla Camera; ma, a scanso di equivoci, di-
chiaro che anche per questo ordine del 
giorno si t r a t t a di questione di Governo. 
(Commenti). 

M U R I A L D I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ! Ella è uno 

dei firmatari della domanda di votazione 
nominale. # 

M U R I A L D I . Io ho firmata la domanda 
di votazione nominale prima delle dichia-
razioni dell'onorevole ministro, relativa-
mente alla questione del solfato di rame. 
Siccome dalle dichiarazioni dell' onorevole 
ministro risulta che vi è un impegno colle 
fabbriche sul prezzo di 150 lire, e siccome 
d'altra parte l'onorevole ministro ha detto 
di volere stabilire per il solfato di rame 
un limite per il prezzo di rivendita, io vo-
terò contro l'ordine del giorno dell'onore-
vole Vigna. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha 
udito, l 'onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio ha dichiarato di non 
potere accettare l'ordine del giorno del-
l'onorevole Vigna, altro che a titolo di rac-
comandazione. L ' onorevole presidente del 
Consiglio ha poi messo i punti sugli i, di-
chiarando che su quest'ordine del giorno 
pone la questione di fiducia. 

Voci all'estrema, sinistra. Oh! oh! 
P R E S I D E N T E . Estraggo a sorte il nome 

del deputato dal quale dovrà cominciare la 
chiama. 

(Segue il sorteggio). 
Comincierà dal nome dell'onorevole Giu-

liani. 
Coloro, i quali approvano l'ordine del 

giorno dell'onorevole Vigna, risponderanno 
Sì ; coloro i quali non l 'approvano rispon-
deranno No. 

Si faccia la chiama. 
B U C C E L L I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Siamo già in votazione, 

e non posso concederle facoltà di parlare. 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, ta 

Ja chiama. 

Rispondono Sì: 

Altobelli. 
Beltrami — Brezzi — Brunelli — Buc-

i celli. 
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Cabrini — Cagnoni — Oaron — Carot i 
— Casalini Giulio — Cara l l a r i — Cavallera 
— Cugnolio — Cnrreno. 

De Giovanni — Delle P i ane — Dello 
Sbarba — Di Mira.fìori. 

Gazelli — Graziadei — Grosso-Campana. 
Labr io la — Lucci. 
Maffi — Marangoni — Marchesane — 

Merloni — Modigliani — Montemar t in i . 
Pesce t t i — Forcel la — P r a m p o l i n i — 

Pucci . 
B o n d a n i . 
Sandull i — Sichel — Soglia. 
Treves. 
Valenzani — Vigna. 
Zibordi . 

R ispondono No: 

Abbruzzese — Abisso — Adinolfi — 
Agnelli — Albanese — Alessio — Amici 
Giovann i — Amici Venceslao — Angiolini 
— Arrigoni — Ar tom — Astengo — A ut eri-
B e r r e t t a . 

Baccelli Al f redo — Balsano — Barzi la i 
— Basile — Baslini — Ba t t ag l i e r i — B a t -
telli — Bollati — B e t t o n i - - Bevione — 
Bianchi L e o n a r d o — Bianchi Vincenzo — 
Bianchin i — Bissolati — Bonomi I v a n o e 
— Borromeo — Borsarell i — B o v e t t i — 
Brando l in i — Bruno — Buonvino . 

Caccialanza — Calisse — Gallami — Ca-
mera — Canevar i — Capi tanio — Capu t i 
— Carcano — Cart ia — Casciani — Caso-
lini Anton io — Cavazza — Ceci — Celesia 
— Chimieflt i — Ciacci Gaspero — Cimorelli 
— Cioffrese — Ciriani — Ciuffelli — Codae-
ci-Pisanelli — Corniani — Co t t a f av i — Co-
t u g n o . 

Da Como — Daneo — Daniel i — De 
Amicis — Degli Occhi — Del Balzo — 
Del l 'Acqua — De N a v a Giuseppe — De 
Ruggier i — De Vargas — De Viti de Marco 
— De Vito — Di Bagno — Di Caporiacco 
— Di F ranc ia — Di Rob i ì an t — Di Scalea 
— Di S te fano — Dore . 

F a c c h i n e t t i — Fa lcon i Gae t ano — Fal -
l e t t i — Faus t in i — Fazz i — Finocchiaro-
Apri le — F o r n a r i — Fr i son i — Frugon i — 
F u m a r o l a . 

Gal lenga — Gaspa ro t to — Giacobone — 
Giovanelli Alber to — Girardi — Gire t t i — 
Giuliani — Goglio — Grassi — Grippo — 
Guglielmi. 

Hierschel . 
I n d r i — I n n a m o r a t i . 
Joele . 

Landucc i — La Via — Lembo — Leone 
— Liber t in i Gesualdo — Liber t in i P a s q u a l e 
— Loero — L o m b a r d i — L o n g i n o t t i — Lo 
P i a n o — Luce rna r i — Luciani . 

Macchi — Mall iani Giuseppe — Mancini 
— Marcello — Mar t in i — Mater i — Maury 
— Mazzarel la Meda — Medici Del Va-
scello — Miari — Milano — Miliani — Mon-
dello — Mont resor — M o r a n d o — Morelli 
Enr i co — Morisani — Morpurgo — Mosca 
Gae tano — Mosca Tommaso — Murialdi . 

N a v a Ot to r ino — N o f r i — Nunz ian t e . 
Ol landini — Orlando Sa lva to re — Or-

l ando Vi t to r io E m a n u e l e . 
P a c e t t i — P a d u l l i — P a l a — P a p a r o — 

Pasqual ino-Vassa l lo — P a s t o r e — P a v i a — 
P e a n o — Pennis i — Pezzullo — Piccirilli — 
P ie t r ibon i — Pizzini — Pozzi. 

Q u a r t a . 
B a m p o i d i — Ba t t e l l i — B a v a — Seg-

gio — Bell ini — Biccio Vincenzo — S i n -
done — Bizzone — B o b e r t i — Bomeo — 
Bosadi — B o t a — Bubil l i — Bub in i — 
Buspoli . 

Sa l and ra — Sal ter io — San jus t — Sau-
dino — Savio — Schanzer — Schiavon — 
Sciacca Giard ina — Seia lo ja — Serra — 
Simoncell i — Siol i -Legnani — Sipar i — Sit-
t a — Seder in i — Soleri — Sol ida t i -Tiburz i 
— Sonnino — Spet r ino — S to ron i — Suardi . 

Ta l amo — Tave rna — Theodol i — To-
scanelli Toscano — Tosti . 

Vaccaro — Valvassor i -Peroni — Venino 
— Vina j — Visocchi, 

Si è astenuto : 
Cavagnar i . 

Sono in congedo : 

Abozzi — Appiani . 
Bignami . 
Capece-Minuto lo — Cassia. 
Drago . 
Luci fe ro — L u z z a t t i . 
Magtiano — Micheli. 
Nuvo lon i . 
Pal las t rel l i . 
Ba iner i — B a t t o n e — Boi — B o m a n i a -

J a c u r — B o n c h e t t i . 
Tambor ino — Teso — Tovin i — Tura t i . 

Sono ammalati : 

Bonicell i . 
C a n n a v i n a — Cer inenat i — Cicarelli . 
De Capi tan i . 
Gargiulo. 
La P e g n a — Lar izza — Lucchini . 
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Y Manf r ed i — Manna — Marain i — Mo-
lina. 

O t t av i . 
Pa i s Serra . 
Eossi Cesare. 
S a n t a m a r i a . 

Assente per ufficio pubblico: 
Marazzi . 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

taz ione nomina le ed invi to gli onorevoli 
segre tar i a n u m e r a r e i vo t i . 

t(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il. r i s u ì t a m e n t o 

della vo taz ione nomina le sull 'ordine del 
giorno del l 'onorevole Vigna ed al tr i . 

P re sen t i 246 
Votan t i . . . . . . . . . . 245 
As tenu t i 1 
Maggioranza . . . . . . . 123 

H a n n o risposto Sì . . . 41 
H a n n o risposto No , . 204 

(La Camera non approva l'ordine del 
giorno del deputato Vigna), 

Ora si dovrebbe procedere a l l ' a l t ra vo-
taz ione nomina le sul l 'ordine del giorno del-
l 'onorevole Merloni , r ichies ta dagli onore-
voli Bussi, Pucci , Pescet t i , Soglia, Canepa, 
Cavallari , Casalini, Zibordi , Ba t t e l l i , Gra-
ziadei, Altobell i , Melloni, Lucci , Musat t i , 
Mon temar t in i , Cugnolio, Dello Sba rba , Ma-
rangoni , B e l t i a m i , Carot i . Cagnoni, Modi-
guani , Sichel, Treves, E o da ni B ni nel li, 
De Giovanni , P rampol in i , Vigna, Grosso-
Campana e Mafifi. 

P ropongo che la vo taz ione di ques t 'or -
dine del giorno, insieme e« n il seguito 
della discussione del bi lanc o t i agr icol tura , 
sia rimessa a domani . E pr ima di s tabil i re 
l 'o rd ine del giorno per ci» mani , p ropongo 
altresì alla Camera di d iscutere subito i di-
segni di legge che e rano inscrit t i ne l l 'ordine 
del giorno di oggi dopo il bi ancio di agricol-
t u r a . Si t r a t t a di disegni < i legge, ciascuno 
dei quali cons ta di un solo ar t icolo, e che 
credo non d a r a n n o luogo a d a l c u n a discus-
sione. Così domani se ne p< t i à fare la -vo-
taz ione segreta, p r o b a ! iln en te insieme con 
quella del b lai ciò di ag. co l tura . 

Se non vi sono osserva: ioni in contrar io 
così rm a r i a st> bili to. 

(Così rimane stabilito) 

Approvazione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regi decreti 1° no veni' 
bre 1914, n. 1246, 8 novembre 1914, nu-
mero 1248, 15 novembre 1914, n. 1282, e 
22 novembre 1914, ti. 1304, por tan t i mo-
dificazioni alle leggi di ordinamento del 
Regio esercito, 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca: 

Conversione in legge dei Regi decre t i 1° no-
vembre J914, n. 1246; 8 n o v e m b r e 1914, nu-
mero 1248 ; 15 novembre 1914, n. l2e-2; e 
22 n o v e m b r e 1914, n. 1304, p o r t a n t i modi-
ficazioni alle leggi di o rd inamen to del Re -
gio esercito. 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 315 A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro ape r t a la di-

scussione generale . 
Non essendovi o ra tor i iscri t t i , e nessuno 

ch iedendo di par la re , dichiaro chiusa la 
discu sione generale . 

Pass iamo ora alla discussione de l l ' a r t i -
colo unico, del quale do l e t t u r a : 

« Sono conver t i t i in leggi il Regio de-
cre to 1° n o v e m b r e 1914, n. 1246 ; il Regio 
decre to 8 n o v e m b r e 1914, n. 1248; il Regio 
decre to 15 novembre 1914, n, 1262; il Regio 
decre to 26 novembre 1914, n. 1304 

Nessuno ch iedendo di pa r l a re , ques to 
disegno di legge sarà v o t a t o a scrut inio 
segreto nella sedu ta di doman i . 
Approvazione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del Regio decreto 15 no-
vembre 1914, ti. 1252, per maggiore asse-
gnazione s t raordinar ia di lire 48 milioni 
al bilancio della guerra per l 'esercizio 
finanziario 1914-15. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno 

r e c a : Convers ione in legge del Regio de-
cre to 15 novembre 1914, n. 1252, per mag-
giore assegnazione s t raord inar ia di lire 46 
milioni al bilancio della guer ra per l 'eser-
cizio finanziar'o 1914-15. 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

Ugge: (V. Stampato, n. 316-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro a p e r t a la di-

scussione genera le . 
N o n essendovi ora tor i i scr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , d ichiaro chiusa la 
discussione generale . 

Pass iamo ora alla discussione de l l ' a r t i -
colo unico, del qua le do l e t t u r a : 
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« È convert i to in legge il decreto Reale 
15 novembre 1914, n. 1252, col quale è ap-
provata una maggiore assegnazione straor-
dinaria di lire 46,000,000, da inscriversi nello 
s tato di previsione della spesa del Mini-
stero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 
Approvazione def disegno di legge : Conver-

sione in legge dei Regio decreto 3 no-
vembre 1914, n. 1254, relativo alla for-
mazione di un nuovo reggimento di arti-
glieria da montagna. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno 

reca : Conversione in legge del Regio de-
creto 3 novembre 1914, n. 1254, relativo 
alla formazione di un nuovo reggimento 
di artiglieria da montagna. 

Se ne dia let tura. 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato, n . 317-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendevi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell 'arti-
colo unico del quale do le t tura : 

« È convertito in legge il Regio deereto 
n. 1254 del 15 novembre 1914, relativo alla 
formazione di un nuovo reggimento di ar-
tiglieria da montagna ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo 
disegno di legge sarà vota to a scrutinio 
¿segreto nella seduta di domani. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del Regio decreto 7 feb-
braio 1915, n. 91, col quale viene assegnata 
allo stato di previsione del Ministero della 
guerra per l'esercizio finanziario 1914-15 
l 'ulteriore somma di lire 170 milioni per 
provvedere a spese determinate dagli av-
venimenti internazionali. 
P R E S I D E N T E . L' ordine del giorno 

reca : Conversione in legge del Regio de-
creto 7 febbraio 1915, n. 91, col quale viene 
assegnata allo stato di previsione del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finanzia-
rio 1914-15 l 'ulteriore somma di lire 170 mi-
lioni per provvedere a spese determinate 
dagli avvenimenti internazionali. 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (Ved i Stampato, n . 347-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico, del quale do let tura : 

« È convert i to in legge l 'allegato decreto 
Reale in data 7 febbraio 1915, n. 91, col 
quale si autorizza l 'ulteriore assegnazione 
di lire 170,000,000 a favore dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
guerra per 1' esercizio finanziàrio 1914-15 
allo scopo di provvedere a spese determi-
nate dagli avvenimenti internazionali ». 

GARCANO, ministro det tesoro. Chiedo 
che nell 'articolo testé letto venga soppressa 
la parola « allegato ». 

P R E S I D E N T E . Se nessuno si oppone, 
la soppressione proposta dall 'onorevole mi-
nistro del tesoro si intenderà approvata . 

(È approvata). 
Nessun altro chiedendo di parlare, questo 

disegno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 
Approvazione del disegno di legge: Con-

versione in legge del Regio decreto 3 gen-
naio 1915, n. 5, relativo al nuovo ordina-
mento dei reggimenti di artiglieria da 
campagna. 
P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca; 

Conversione in legge del Regio decreto 
3 gennaio 1915, n. 5, relativo al nuovo or-
d inamento dei reggimenti di artiglieria da 
campagna. 

Se ne dia le t tura . 
L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 

legge: (V. Stampato n . 363-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aper ta la di-

scussione generale. 
Non essendovi oratori inscritt i e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora alla discussione dell 'arti-
colo unico del quale do le t tura : 

« È converti to in legge il Regio decreto 
n. 5, del 3 gennaio 1915, relativo all 'ordi-
namento dei reggimenti di artiglieria da 
campagna ». 

Nessuno chiedendo di parlare, q u e s t o 
disegno di legge sarà v o t a t o a scrutinio se-
greto nella seduta di domani. 
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Approvaz ione del disegno di legge : Conver- r 
sione in legge del Regio dec re to 7 gen-
naio 1915, n. 11, circa la cos t i tuz ione del 
Corpo a reonaut ico mili tare. 
P R E S I D E N T E . L ' o rd ine del g iorno 

reca : Convers ione in legge del Regio de-
creto 7 genna io 1915, n. 11, c i rca la costi-
t u z i o n e del Corpo a r e o n a u t i c o mi l i t a re . 

Se ne dia l e t t u r a . 
L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 

legge: (V. Stampato n. 362-A). 
P R E S I D E N T E . D i c h i a r o a p e r t a la di-

scussione genera le . 
N o n essendovi o r a t o r i i scr i t t i e nessuno 

ch iedendo di pa r l a re , d ich ia ro ch iusa la di-
scussione gene ra l e . 

Pass iamo o ra a l la d iscuss ione del l ' a r t i -
colo unico, del q u a l e do l e t t u r a : 

« È c o n v e r t i t o in legge il dec re to R e a l e 
7 genna io 1915, n . 11, c i rca la cos t i t uz ione 
del Corpo a r e o n a u t i c o m i l i t a r e ». 

N e s s u n o ch iedendo di pa r la re , ques to 
disegno di legge sa rà v o t a t o a scru t in io se-
gre to nel la s e d u t a di d o m a n i . 
Annunzio di in ter rogazioni , dì in terpel lanze 

e di una mozione. 
P R E S I D E N T E . Si d ia l e t t u r a del le in-

te r rogaz ion i , del le i n t e rpe l l anze e di u n a 
mozione p r e s e n t a t e oggi. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O , segretario, 
legge : 

« l i s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
min i s t ro del la g u e r r a , pe r conoscere in qua l 
modo f u r o n o e r o g a t e le somme r a c c o l t e 
con p u b b l i c h e so t toscr iz ioni p e r da r e a r e o -
plani a l l ' I t a l i a . 

« Loe ro ». 
« I l so t tosc r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

minis t ro di a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m -
mercio, pe r conoscere pe r qual i rag i n i n o n 
viene r e g o l a r m e n t e c o n v o c a t o il Consiglio 
super iore del l avoro , m e n t r e si a g i t a n o 
p rob lemi che p u r s a r e b b e r o di sua compe-
t enza . 

« Valvassor i -Peron i !» . 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

ministro de l l ' i n t e rno , per conoscere i mo-
t iv i del la t r a d u z i o n e a F i r e n z e del p r o p a -
gand i s t a A r m a n d o Borgh i . 

« M a r a n g o n i ». 

« I so t t o sc r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 
m i n i s t r o de l l ' i s t ruz ione pubb l i ca , p e r sa-
p e r e se n o n c reda e q u o e necessar io p ro -
l u n g a r e i t e r m i n i de l l ' a r t i co lo 21, t e s to un i -
co, del la legge pe r 1' i s t ruz ione super io re 
r i g u a r d a n t e i c a n d i d a t i dei concors i un i -
ve r s i t a r i r imas t i in t e r n a . 

« Del lo S b a r b a , C icco t t i ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 
m in i s t ro delle finanze, per sapere qua le ri-
spos ta i n t e n d a da re a l memor i a l e che c i rca 
d u e a n n i or sono p resen tò il pe r sona l e delle 
M a n i f a t t u r e dei t a b a c c h i . 

« Giulio Casalini » 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min is t ro d e l l ' i n t e r n o , pe r sapere se il n u o -
vo r e g o l a m e n t o pe r l ' e secuz ione del la legge 
c o m u n a l e e p r o v i n c i a l e p r o v v e d e r à a f a r 
accogl iere da t u t t i i Consigli p rov inc i a l i e 
c o m u n a l i la b u o n a u s a n z a di a f f ida re l ' i-
s t r u t t o r i a dei r e c l a m i e l e t to ra l i a d u n a 
Commiss ione p e r m a n e n t e ne l l a qua l e sia 
r a p p r e s e n t a t a a n c h e la m i n o r a n z a . 

« Codacci -Pisanel l i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro d e l l ' i n t e r n o , pe r sape re se sia v e r o 
che ne l l a sede p r e f e t t i z i a del la p r o v i n c i a 
di Milano p e r m a n g a , dopo dieci mesi da l l a 
sua nomina , un commissar io civile: e q u a l i 
s iano le n o r m a l i cond iz ion i di que l la p r o -
v inc ia che g ius t i f i cano t a l e p e r m a n e n z a . 

« G a m b a r o t t a ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro d e l l ' i n t e r n o , pe r sapere se sia ve ro 
che m a l g r a d o i c r i t e r i di e conomia d ich ia -
r a t i necessar i e doveros i da l G o v e r n o , ed 
a t t u a t i nelle p u b b l i c h e A m m i n i s t r a z i o n i con 
sacrificio genera le e s p e c i a l m e n t e con sa-
crificio dei f u n z i o n a r i p romovib i l i , il Com-
missar io civi le di Milano siasi r i f i u t a t o di 
a b i t a r e nel son tuoso a p p a r t a m e n t o p r e f e t -
t iz io del pa lazzo p rov inc i a l e di Mi lano , . 
così d a g r a v a r e le finanze del la p r o v i n c i a 
con u n a spesa di migl ia ia di l ire pe r sola 
i n d e n n i t à di al loggio in u n a lbe rgo c i t t a -
d ino e con u n a spesa di a l t r e mig l i a i a d i 
l ire per r e s t a u r i e a d d o b b i a l l ' a p p a r t a m e n t o : 
ed a b b i a a f fo l l a to la p r e f e t t u r a di u n n u -
mero s t r a o r d i n a r i o di f u n z i o n a r i , così da 
g r a v a r e le finanze dello S t a t o con spese 
inu t i l i . 

« G a m b a r o t t a ». 
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« I l sot toscri t to chiede <T in terrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se sia 
vero che il Commissario civile per la pro-
vincia di Milano abbia provoca to dispense 
non consenti te dalla legge dal servizio mi-
l i tare di funzionari di p re fe t tu ra , come nel 
caso dell 'archivista signor Adolfo Castel-
lot to , f a t t o dispensare dalia ch iamata sotto 
le armi del 31 agosto 1915 sotto la qualifica 
di Commissario di leva in seconda, ment re 
il signor Castel-lotto non avrebbe mai di-
simpegnato le funzioni di tale carica. 

« Gambaro t t a ». 
« I l sottoscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per conoscere i mo-
t ivi pei quali i laureandi in ingegneria sog-
get t i a servizio militare non possano essere 
nomina t i aspiranti al grado di so t to tenent i 
come i laureandi in ingegneria nava le ed 
in medicina. 

« Abisso ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per sapere se, com-
pat ibi lmente con le esigenze del servizio, 
non repu t i pos-ibile sosti tuire con t r u p p e 
di milizia te r r i to r ia le meno anziane, quei 
bat tagl ioni di mil zia terr i tor ia le che da 
lungo tempo e con mirabile slancio prestano 
servizio in zona di operazioni. 

« Caron ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare i 

ministri delle finanze e del l 'agricol tura, in-
dust r ia e commercio, per sapere se non 
credano di dover provvedere alla re integra 
e sistemazione delle an t iche « trazzere re-
gie ^ della Sicilia così come fu f a t t o per i 
t r a t t u f i della Puglia, a maggior vantaggio 
della viabilità è dell 'agrico t u r a . (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Gesualdo Liber t ini ». 

« i l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare I 
ministri della guerra e di agricol tura, in-
dustr ia e commercio, per sape:e se inten-
dano provvedere allo sgombero dei locali 
s t r e t t amen te necessari alla imminente cam-
pagna serica e t u t t o r a occupati dalle t rup-
pe. (L'interrogante chi:de la risposta scritta). 

« Chiaradìa ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, se non creda neces-
saria una disposizione che esoneri dalla 
ch iamata alle armi i segretari comunali 
appa r t enen t i alla milizia mobile di l a ca-
tegoria . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pie t r iboni ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re i! 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per conoscere se per ragioni di 
equi tà e di giustizia non in t enda accordare 
al personale tecnico ed amminis t ra t ivo delle 
Regie scuole di agricol tura e delle Eegie 
stazioni agrarie ch iamato alle armi - ed in 
modifica di quan to è disposto dal Eegio de 
creto 13 maggio 1915, n. 020 - t r a t t a m e n t o 
pari a quello stabilito dal 'ecreto luogo-
tenenziale 12 set tembre 1915 per i com-
messi degli uffici del regis ro e delle ipo-
teche. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta)„ 

« Di Mirafiori ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se è vero 
che ai militari del comune di Campione sul 
lago di Lugano, t u t t o circon ato da ter-
ri torio svizzero, si negano le licenze, anche 
di convalesc nza, ment re esse sono accor-
da te per l 'estero, come risui ta dalle dichia-
razioni f a t t e ieri alla Carnei' i da S. E. il 
sot tosegretario di S ta to , il generale Alfieri, 
in risposta a una interrogazione dell 'ono-
revole Mondello. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Eubin i ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' n te r rogare il 
ministro della guerra , per sapere se non 
creda equo ed oppor tuno di ammet t e re an-
che i r i fo rmat i delle class 1882 1885, ora 
chiamat i a nuova visita, a pa r tec ipare al 
concorso indet to con circolare 4 febbraio 
u. s., n. 96, per la nomina a so t to tenen te 
di complemento nei ruoli del commissa-
riato, così come vi furono ammessi i rifor-
mat i meno anziani delle classi 1886-1892. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Ottor ino N a v a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra , per sapere se creda 
oppor tuno re integrare nel grado i soti uf-
ficiali retrocessi per ragioni disciplinari. 
(L'interrogante chiede la risposila scritta). 

« Lo Piano ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro della guerra, per sapere se* con-
fo r t a to ormai dall 'esperti nza, non créda 
oppor tuno r iprendere in esame la propo-
sta f a t t a , e già appoggia ta ì a l l ' I spe t t o r a to 
superiore del ì 'areonaut iea , al professore-
Pericle Gamba, d i re t to re del Regio Osser-
va tor io areologico di P a v i a , intesa a co-
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s t i tu i re squadr igl ie di scelti t i r a t o r i bor-
ghesi esenti dagl i obbl ighi di leva, orga-
nizzat i so t to la direzione de l l ' au to r i t à mi-
l i tare , e dislocati a t u r n o per la difesa delle 
local i tà più fac i lmen te sogget te alle incur-
sioni aeree del nemico. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 
« I l so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

minis t ro della guer ra , per sapere a quale 
a u t o r i t à mi l i tare , in genera le , e per la pro-
vincia di Udine in par t ico la re , devano ri-
volgere le loro d o m a n d e le industr ie che 
impiegano r o t t a m i di fe r ro e di ghisa per 
o t t enere l ' au to r i zzaz ione a con t inua re i 
lavor i in eorso per conto dello S ta to , dopo 
ave re eseguito la denunz ia p re sc r i t t a dal 
decre to n. 354 del 31 marzo ul t imo scorso. 
(L' interrogante chiede la risposta scritta). 

« Morpurgo ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 

minis t ro d l ì ' in te rno , sulla convenienza di 
esigere che nell' au to r i zza re r a p p r e s e n t a -
zioni o proiezioni i l lus t ra t ive dei f a t t i e 
degli uom ni pol i t ic i d ' a l t r i paesi, siano 
appl ica t i cr i ter i i , i qual i , senza in t ra lc ia re 
le manifes taz ioni l eg i t t ime di pa t r io t t i smo, 
cont r ibu isc no alla educazione del sent i -
m e n t o popolare impedendogl i di a l imen-
tars i alle fon t i deb i l i t an t i del r idicolo gro t -
tesco e sguaia to . 

« Meda ». 
« I so t toscr i t t i chiedono d ' in t e rpe l l a re i 

minis t r i delia mar ina , dei lavori pubbl ic i , 
delle poste e dei te legrafi , sulla necessi tà 
di s is temar 1 r az iona lmen te il servizio ma-
r i t t i m o Civi tavecchia-Golfo Aranci e lo 
sbarco in questo u l t imo approdo , per ot te-
nere la mass ima rapid i tà delle comunica-
zioni f r a la Sardegna e il c o n t i n e n t e nel-
l ' interesse lei servizio passeggeri e di quelli 
posta l i e co tnmerciali . 

« S .n jus t , Cocco-Ortu , Cao-Pinna , 
C >li giù ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e rpe l l a r e il 
ministro delia guerra, per sapere se egli ri-
t i ene couf'. rme a l l ' in t resse del l 'Ammini-
strazione mil i tare ed alla t u t e l a del pub-
blico denas ?, il f a t t o che si sia concesso e 
r i n n o v a t o un grosso c o n t r a t t o di f o r n i t u r a 
di fo rmagg o per l 'esercito, ad un prezzo 
considorevo men te super iore a quello por-
t a t o dalla media dei merca t i easearì , con 
evidente fo r t e guadagno delle d i t te forni-

tr ici ; e se non c reda invece di a d o t t a r e , 
anche per questo app rovv ig ionamen to , il 
sistema, ben più sicuro, della requisizione. 

« Miglioli ». 
La Camera confida che il Governo vo r rà 

dare efficaci e sollecite disposizioni perchè 
siano prec isa te le imputaz ion i con t ro quelli 
i n t e r n a t i che da dieci mesi a t t e n d o n o di 
conoscere i mot iv i del loro i n t e r n a m e n t o ; e 
sia semplif icata la p rocedura r e l a t iva agli 
i n t e r n a m e n t i e ai d ì s in t e rnamen t i così da 
offr ire maggior i e più mani fes te garanzie 
per la l iber tà dei c i t t ad in i . 

Schiavon, Tovini , Degli Occhi, San-
drini, Longino t t i , Micheli, Poderini , 
Fa lconi , Bovet t i , Ber t in i , E o i , P a r o d i , 
Hiersehel . 

P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni tes té 
l e t t e saranno inscr i t te a l l 'o rd ine del giorno, 
t r a s m e t t e n d o ai ministr i compe ten t i quel-
le per le quali si chiede la r isposta scr i t ta . 

Così pu re le in te rpe l lanze sa ranno in-
scr i t te ne l l 'o rd ine del giorno, qua lora i mi-
nis t r i in te ressa t i non si o p p o n g a n o nel ter-
mine r ego lamen ta re . 

Ora a t e rmin i del l 'a r t icolo 125 del re-
go lamento domando al Governo se desidera 
di stabil ire il giorno per ìa discussione della 
mozione tes té l e t t a . Nessuno dei firmatari 
mi pa re che sia presente . 

S AL A N D E A, presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Quando i p r o p o n e n t i 
ch iede ranno che ne sia s tabi l i ta la discus-
sione, al lora li p regherò di a t t ende re il mo-
men to oppor tuno . 

P R E S I D E N T E . Sta bene, 
La sedu ta t e r m i n a alle 20.35. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 14 : 

1. In te r rogaz ion i . 
2. Seguito della discussione sul disegno 

di legge : 
S t a t o di previsione del*a spesa del Mi-

nistero di agr icol tura , i ndus t r i a e com-
mercio per l 'esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1915 al 30 giugno 1916. (291) 

3. Votazione a scrutinio segreto dei se-
guenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei Regi decre t i 
1° n o v e m b r e 1914, n. 1246, 8 n o v e m b r e 1914, 
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n. 1248, 15 novembre 1914, n. 1262 e 22 no-
vembre 1914, n. 1304, portanti modificazioni 
alle leggi di ordinamento del Eegio eser-
cito. (315) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 15 novembre 1914, n. 1252, per mag-
giore assegnazione straordinaria di lire 46 
milioni al bilancio della guerra per l'eser-
cizio finanziario 1914-15. (316) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 3 novembre 1914, n. 1254, relativo 
alla formazione di un nuovo reggimento di 
artiglieria da montagna. (317) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 7 febbraio 1915, n. 91, col quale viene 
assegnata allo stato di previsione del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1914-15 l'ulteriore somma di lire 170 
milioni per provvedere a spese determi-
te dagli avvenimenti internazionali. (347^ 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 3 gennaio 1915, n. 5, relativo al nuovo 
ordinamento dei reggimenti di artiglieria 
da campagna. (368) 

Conversione in legge del Eegio de-
creto 7 gennaio 19i5, n. 11, circa la costi-
tuzione del Corpo areonautico militare. 
(362) 

Discussione dei disegni di legge : 

4. Stato di previsione delia spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1915 al 30 giugno 
1916. (283) 

R i s p o s t e s c r ì t t e ad interrogazioni. 
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Bonomi Ivano® ed altri. — Al ministro dei 
lavori pubblici. — « Per conoscere gli inten-
dimenti del Governo circa la lungamente 
attesa costruzione della linea Ostiglia-
Treviso ». 

RISPOSTA . — « Il Governo è perfetta-
mente conscio della importanza di una 
linea ferroviaria che colleglli Ostiglia con 
Treviso. 

« Se non che questioni di varia indole 
e di non lieve entità, sottoposte ad accu-
rato ed inintprrotto esame delle compe-
tenti Amministrazioni, hanno sempre ri-
tardato l'effettuazione dell'opera. 

« Si sta ora esaminando tra i Ministeri 
del tesoro e dei lavori pubblici se meglio 
convenga, nei riguardi dell'opportunità fi-
nanziaria, adottare il sistema della costru-
zione diretta per conto dello Stato, ovvero 
quello della concessione della sola costru-
zione, non essendo stato possibile, per ra-
gioni legali, rilevate dal Consiglio di Stato, 
accordare la concessione piena della costru-
zione e dell'esercizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VISOCCHI ». 

Brunelli. — Al ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. — Per sapere se non 
ritenga non doversi più oltre ritardare la 
rinnovazione parziale del Consiglio dell'i-
struzione agraria la cui metà dei compo-
nenti è scaduta sino dalla fine del 1915 ». 

RISPOSTA . — «Le odierne eccezionali 
condizioni create dallo stato di guerra 
hanno consigliato di soprassedere, pel cor-
rente anno, alle rinnovazioni parziali dei 
Consigli e dei Corpi consultivi sedenti presso 
il Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, mantenendo in carica, anche per il 
1916, i componenti dei Consigli stesti, sca-
duti coi 31 dicembre u. s. 
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« Il decreto luogotenenziale che sanziona 
tale provvedimento è in corso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C O T T A F A V I ». 

Cappa. — Al ministro della guerra. — 
4 Per sapere se sia vero che a molti citta-
dini onoratissimi sia stato opposto un ri-
fiuto quando fecero domanda per entrare 
nell'esercito, durante la guerra, come uffi-
ciali e se sia vero il fatto che il rifiuto avreb-
be avuto origine da informazioni politiche 
di polizia,-e se il Governo, dopo i dieci mesi 
di guerra che mostrarono in campo la lealtà 
dei volontari venuti da ogni partito e la 
consacrarono col sangue dei valorosi, come 
Filippo Oorridoni, non intenda di prendere 
un provvedimento riparatore allo scopo 
determinato che le informazioni di polizia 
di carattere politico non mettano d' ora 
innanzi in condizioni di inferiorità cittadini 
onorandi ed onoratissimi ». 

R I S P O S T A . « Il Ministero ha sempre esa-
minato le domande degli aspiranti alla no-
mina di ufficiali non soltanto senza aprio-
rismi o misoneismo, ma con larghezza di 
vedute e serenità di giudizio. Es^o può anzi 
affermare con sicura coscienza che in que-
sto periodo fortunoso della nostra santa 
guerra fu concesso l'onore delle spalline a 
tutt i quelli che, qualunque fosse la loro 
politica, risultarono galantuomini e pa-
triotti . 

« I l Ministero non ha, perciò, da pren-
dere nuove speciali misure sul modo di at-
tingere e di valutare le doverose informa-
zioni su le persone dei richiedenti; impe-
rocché ha il fermo convincimento di avere 
battuto finora la buona via col proposito 
anche più fermo di continuare a batterla. 

« Il ministro 
« M O R S O N E ». 

Cermenati. — Al ministro delle poste e 
dei telegrafi. — « Per sapere : 1° se non 
creda di dover presto estendere alla pro-
vincia di Como la eccezione già applicata 
alla provincia di Novara e cioè di consen-
tire la riattivazione delle linee telefoniche 
per uso pubblico in quei centri delle Pro-
vincie di frontiera, che siano distanti trenta 
©hilometri dal confine dello Stato ; 2° se non 
reputi che tale distanza, anziché rigida-
mente in linea retta (poiché lo spionaggio 
certo non si esercita secondo una ideale 
rettilinea al disopra delle montagne e delle 
valli) venga calcolata misurandola sulle esi-
stenti vie di comunicazione (strade ferrate, 

strade ordinarie, acque navigabili, ecc.), ciò 
che costituisce la distanza effettiva e pra-
tica da un centro alla frontiera ; 3° e se, 
ammesso quanto sopra, non intenda ac-
cordare il benefìcio del ripristino del ser-
vizio telefonico alla città di Lecco, affinchè 
Introbbio possa comunicare con Lecco, e 
Lecco con Milano, come quelle importan-
tissime industrie locali richiedono e come 
da quattro mesi si va invocando con la cer-
tezza di domandare un provvedimento di 
equità e che non intacca menomamente la 
sicurezza dello Stato ». 

R I S P O S T A . — « Trascorso il termine pre-
scritto dal regolamento della Camera, sen-
za che io abbia ancora tutti gli elementi 
indispensabili per la risposta, prego l'ono-
revole interrogante di scusare il ritardo, 
riservandomi di fargliela avere appena pos-
sibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
* « M A R C E L L O ». 

Gongili. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se sia vero che si dovrà aprire un 
concorso per ricostituire il Corpo contabile 
e se in questo caso non creda conveniente 
che a tale concorso siano ammessi i sergenti 
e i sergenti maggiori richiamati ». 

R I S P O S T A . — « È realmente in corso di 
preparazione un provvedimento per dare 
nuova sistemazione al servizio amministra-
tivo dei Corpi dell'esercito e per aumen-
tare conseguentemente il ruolo organico 
degli ufficiali di amministrazione. 

« Se tale provvedimento sarà approvato 
ed attuato, si renderà anche necessario di 
indire un apposito concorso per il recluta-
mento di un determinato numero di sotto-
tenenti di amministrazione in servizio ef-
fettivo permanente. Non può darsi affida-
mento però che vi saranno ammessi anche 
i sergenti e sergenti maggiori - richiamati 
dal congedo od in servizio permanente -
giacché con ogni probabilità si richiederà 
ai concorrenti il possesso del diploma di 
ragioniere o di altro titolo di studio equi-
pollente, che diffìcilmente potrebbe essere 
presentato da sottufficiali. 

« Comunque, l'eventuale esclusione dei 
sottufficiali dal concorso in parola sarebbe 
già equamente compensata dalla percen-
tuale elevatissima (il 75 per cento all'in-
circa) che venne loro riservata nella no-
mina dei 160 sottotenenti d'amministrazione 
in servizio effettivo permanente effettuata 
con decreto luogotenenziale 11 novem-
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bre 1915, in base alla legge 31 dicembre 1914, 
n. 1431 . 

«II ministro 
« M O R R O N E ». 

Cucca. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se sia giusto ed equo estendere la fa-
coltà di concorrere al volontar ia to di un 
anno a t u t t i coloro che, ch iamat i alle a rmi 
per la pr ima vol ta in età superiore al 26° 
anno, non furono in grado, perchè r iformati , 
di sper imentare ta le diri t to, ment re ne 
hanno i requisiti richiesti ». 

R I S P O S T A . — « Conviene premet te re che 
in t empo di guerra non si fa luogo agli ar-
ruolament i volontar i di un anno. 

« E sol tanto consenti ta la commutaz ione 
della pos'zione di mil i tare obbligato alla 
fe rma biennale in quella di volontar io di un 
anno, commutazione per la quale non esi-
ste limite di e à e che è ammessa dal l 'ar t i -
colo 104 del vigente testo unico delle leggi 
sul rec lu tamento , sempre che il militare, 
provvisto dei voluti requisit i modali e di 
coltura, ne faccia domanda nel primo mese 
di pe rmanenza alle armi. 

« Poiché però, come si è accennato, si 
può concedere la d e t t a commutazione solo 
ai mili tari obbligati ad una vera e propr ia 
ferma e cioè a quelli di l a categoria , ne 
consegue che quelli di 2 a e di 3 a , per assu-
mere la qual i tà di volontar i di un anno, 
debbono anz i tu t to fare passaggio alla l a , 
passaggio^ che, a norma dell 'articolo 97 della 
succi ta ta legge sul rec lu tamento , è consen-
t i to solo ai mil i tar i che non abbiano supe-
r a to il 2u° anno. 

« Quindi sol tanto per i r i format i di tale 
e tà f a t t i idonei in segu to a visita di revi-
sione e che siano s ta t i a r ruola t i in 2 a o in 
3 a categoria , può verificarsi la l imitazione 
accennata dal l 'onorevole in ter rogante , limi-
taz ione che il Ministero esaminerà se sia 
possibile ai eliminare, per quanto si t r a t t i 
di mili tari che non possono aver un rile-
van te interesse ad assumere il volontar ia to 
di un anno. 

« È da chiarire, in fa t t i , nei r iguardi di 
t u t t i i già r i fo rmat i che la loro posizione 
di f ron t e agli obblighi di servizio alle armi 
è t u t t ' a f f a to speciale. „ 

« Per iì disposto dei decret i luogotenen-
ziali che li ch iama a nuova visita essi, se 
d ichiara t i idonei, a r ruola t i in l a , 2 a e 3 a 

categoria e ch i ama t i alle armi, non sono 
- a differenza degli o rd inar i iscritti di leva -
obbl igat i a compiervi una vera e propria 

ferma, ma debbono seguire la Sorte della 
loro classe di na scita. 

i Quindi coloro cui accenna l 'onorevole 
in te r rogante , avranno solo l 'obbligo di re-
s tare alle armi duran te la guerra, poiché, 
questa u l t ima ta , saranno congedat i coi mi-
l i tar i della loro classe di nasci ta r i ch iamat i 
per mobilitazione; per la qual cosa viene 
per essi a mancare lo scopo essenziale pel 
quale è is t i tui to il vo lon ta r i a to di un a n n o 
che è quello appun to di r idur re ad un anno 
la ferma ordinaria cui i mil i tar i di l a cate-
goria siano obbligat i in t empo di pace. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

De Felice-Giuffrida. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se i sergenti pro-
venient i dal vo lon ta r ia to di un anno siano 
ammessi al godimento del benefìcio con-
cesso con la circolare 27 maggio 1915, n. 404, 
secondo la quale i sergenti che abbiano 
36 mesi di servizio, con sei mesi di grado, 
sono promossi a sergenti maggiori. E , nel 
caso che non vi siano compresi , per sapere 
se non creda oppor tuno r iparare alla esclu-
sione che offende la d igni tà di t a n t i intel-
ligenti e valorosi sottufficiali ». 

R I S P O S T A . — « L'ar t icolo 4 del v igente 
testo unico delle leggi sullo s ta to dei sot-
tufficiali stabilisce t a s sa t ivamente che i ser-
gent i maggiori si ¡no t r a t t i dai sergent i 
con t r e anni di servizio. 

« Se f r a i sergenti provenient i da vo-
lontar i di un anno ve ne sono che abb iano 
t re anni di servizio, essi po t r ano concor -
rere come gli a l t r i al grado di sergente 
maggiore per occupare i posti vacan t i . 

« Ma, nella maggioranza dei casi, i ser-
gent i provenient i dai volontar i di un a n n o 
non hanno ta le anz iani tà e, per ora almeno, 
non possono conseguire la promozione. 

« Non può dirsi però che ai già volon-
tar i di un anno sia f a t t o un t r a t t a m e n t o 
sfavorevole che offende la loro digni tà poi-
ché, nei r iguardi de l l ' avanz mento , essi 
sono t r a t t a t i , in base ad esplicita disposi-
zione di legge, alla s t regua di t u t t i gli a l t r i 
mil i tar i di par i g rado . 

ìsè pot rebbe f a r s i l o r o u n o speciale t r a t -
tarci n to di favore in consid razione della 
loro oramai cessata qual i tà di volontar i di 
un anno, perchè questa , come è not i , dà 
sol tanto t i tolo a compiere i normal i obbli-
ghi di leva in più breve periodo di t e m p o 
in confronto agli a l t r i mili tari , ma non 
può dar di r i t to ad al tr i benefìci, non con-
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templati dalia legge, come sarebbe quello 
di un più accelerato avanzamento. 

« Aggiungesi però che sono in corso 
provvedimenti intesi a ridurre alquanto 
l 'anzianità minima di servizio occorrente 
per la promozione a sergente maggiore ed 
in conseguenza anche i sergenti già volon-
t a r i di un anno che abbiano tale anzianità 
potranno, al pari degli altri, aspirare alla 
promozione del grado superiore. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Delio Sbarba. — Al ministro delle poste 
t dei telegrafi. — « Perchè provveda a far 
cessare i troppi frequenti enormi ritardi che 
si verificano nei tempi di consegna e di pa-
gamento dei vaglia postali nella zona di 
operazioni, evitando così ai combattenti ed 
alle loro famiglie una causa di malumore ». 

R I S P O S T A . — « Trascorso il tempo pre-
scritto dal regolamento della Camera, senza 
che io abbia ancora tutt i gli elementi indi-
apensabili per la risposta, prego l'onorevole 
interrogante di scusare il ritardo, riservan-
domi di fargliela avere appena possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Delio Sbarba. — Al ministro dell'istru-
zione pubblica. — « Per sapere se, avendo 
con la risposta alla sua interrogazione del 
13 corrente, riconosciuto che sarebbe op-
portuno prorogare il termine di cui all 'ar-
ticolo 21 testo unico della legge sulla istru-
zione superiore, non stimi altresì logico ed 
equo farlo con decreto luogotenenziale e 
senza limitarlo solo a favore di coloro per 
i quali entro l'anno dall'approvazione del 
concorso vi sia stato il voto della Facol tà 
ed il parere favorevole della Giunta del Con-
siglio superiore, giacché spesse volte tale 
voto non fu espresso in vista appunto della 
disposizione di sospensione di tut te le no-
mine ». 

R I S P O S T A . — « Una deroga alla dispo-
sizione di cui all 'articolo 21 del testo unico 
delle leggi sulla istruzione superiore non 
potrebbe essere giustificata che da due ra-
gioni : imprescindibili necessità di insegna-
mento e tali da rendere necessario di adot-
tare provvedimenti eccezionali per qualche 
Università, ovvero ragioni di equità a ri-
guardo di coloro che inclusi nella terna dei 
vincitori di qualche concorso a cattedre 
universitarie avrebbero certamente conse-
guito la nomina, se non ne avesse fatto 

divieto il decreto luogotenenziale 18 no-
vembre 1915, n. 1625. 

«Nella prima ipotesi sarà necessario esa-
minare caso per caso in quali Università 

; si renda necessario un lìrovvedimento come 
quello invocato e che solo da particolari 
condizioni eccezionali potrà essere deter-
minato; nella seconda bisognerà procedere 
con la necessaria cautela perchè un prov-
vedimento che deve essere di equità non 
si tramuti in un provvedimento di favore. 
In conseguenza un eventuale provvedi-
mento del genere non potrà riferirsi se non 
a coloro che avrebbero conseguita la no-
mina qualora non lo avesse impedito il 
decreto-legge luogotenenziale sopra indi-
cato e precisamente a coloro per i quali, 
entro l 'anno dall'approvazione del concorso, 
vi sia stato il voto della Facol tà ed il pa-
rere favorevole della Giunta del Consiglio 
superiore. 

« D'altra parte, lo stato di fatto attuale 
dimostra che è infondato il timore che le 
Facol tà non abbiano espresso il voto per 
la nomina di qualche classificato in terna, 
a causa del divieto di nuove nomine san-
cito dal decreto-legge luogotenenziale già 
ricordato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Dorè. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere le ragioni che determinarono il ri-
tardo nella promozione a primi capitani 
dei capitani medici, mentre fu provveduto 
alle rispettive promozioni nelle altre armi ». 

f 
R I S P O S T A . — « Nessun ritardo è avve-

nuto nelle nomine a primi capitani dei ca-
pitani medici. 

« Si fa presente peraltro che in applica-
zione delle disposizioni contenute nel Regio 
decreto n. 339 del 28 marzo 1915 relativo 
alla qualifica di primo capitano, le future 
nomine a primo capitano medico non po-
tranno avvenire, salvo poche eccezioni, che 
nel 1918. 

« Ciò per effetto delle, promozioni avve-
nute da capitano a maggiore medico, per 
l 'attuazione dell'aumento organico stabi-
lito dal decreto luogotenenziale n. 1757 del 
9 dicembre 1915. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Gallenga. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere con quali criteri sia stata ese-
guita la improvvisa sostituzione di diversi 
ufficiali dell'ufficio stralcio presso il Mini-
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stero del tesoro, in contrasto con le norme 
stabilite con recente circolare, per conser-
vare in tale ufficio sedentario solamente 
gli ufficiali più anziani ». 

BISPOSTA. — « La sostituzione degli uf-
ficiali d'arma combat tente così presso il 
Ministero del tesoro (Ufficio stralcio), come 
alla Bevisione conti, presso il Ministero 
della guerra, non è ancora completa. Essa 
intende a conseguire questi due scopi, la 
cui util i tà è intuit iva. 

« I l primo : che gli ufficiali d'arma com-
bat tente siano raccolt i , più che è possibile, 
nei depositi reggimentali, dove anche se 
meno idonei alle fat iche della guerra, pos-
sono pur sempre espletare opera profìcua 
per l 'istruzione della truppa e migliorare 
la propria. 

« I l secondo : che il lavoro di contabi-
l i tà presso i due Ministeri sia fa t to da uffi-
ciali d'amministrazione i quali non sono 
combattent i , e dai quali per il t itolo di ra-
gioniere che hanno c'è da aspettarsi rendi-
mento anche maggiore. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Giacobone. — Ai ministri dell'interno e 
di agricoltura, industria e commercio. — « Per 
sapere se non ritengano giusto di introdurre 
qualche modificazione al decreto ministe-
riale 11 marzo 1916, per i piccoli molini 
delle regioni montane, dove si macina fru-
mento con abburat tament i ancora adami-
tici , per cui è difficile e quasi impossibile 
conformarsi all 'articolo 1° di detto decreto 
e dove si usano portare per la macina-
zione quantità inferiori anche al mezzo 
ettol i tro, per cui diventa più gravosa ed 
incomoda la piombatura dei tant i piccoli 
sacchetti ». 

BISPOSTA. — « Con decreto 11 marzo 
ultimo scorso sulla panificazione si è pre-
scritta ai mulini, come regola, la produ-
zione di un tipo unico di farina di frumento 
con resa dell'85 per cento. Ciò però non 
esclude che in taluni casi, per non turbare 
le consuetudini locali, i prefet t i possano 
permettere che i mulini sforniti di mezzi 
necessari per l ' abbura t tamento delle farine 
continuino a produrre farina a resa inte-
grale od a resa superiore all'85 per cento. 

« Si è anche creduto opportuno affidare 
al prudente criterio dei prefett i la facoltà 
di dispensar > i mulini meno importanti , 
quando si t ra t t i di piccole quant i tà di fa-
rina destinata a privati , dall 'obbligo della 

consegna in sacchi piombati , purché, be-
ninteso, le farine non sieno in nessun caso 
a b b u r a t t a t e con resa inferiore all '85 per 
cento. 

« Tanto si manifesta anche a nome del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, cui l ' interrogazione è s tata pure 
diretta . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

Lo Piano. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se intenda estendere ai te-
nenti di complemento dei servizi ammini-
strativi la disposizione riguardante il pas-
saggio ad effettivi quando abbiano compiuto 
24 mesi di servizio e non abbiano supe-
rato il 32° anno di età ». 

B I S P O S T A . — « L a disposizione relativa 
al passaggio di sot totenent i e tenenti di 
complemento delle armi combat tent i del 
corpo sanitario e veterinario nel ruolo degli 
ufficiali effettivi dopo un certo periodo di 
servizio prestato presso le truppe operanti 
(articoli 3 e 4, decreto luogotenenziale 22 a-
gosto 1915, n. 1293. - Circolare 677, Gior-
nale Militare Ufficiale, 1915) trova la sua 
ragione, oltre che nella particolare condi-
zione di quei ruoli, per i quali maggior-
mente sentita è la necessità di una rapida 
reintegrazione, nel fa t to che quegli ufficiali 
hanno modo, in guerra, da un lato, di ac-
quistare maggior perizia e, dall 'al tro, di 
dar più ampia prova delle loro qualità pro-
fessionali. 

« Tali ragioni, invece, non valgono per 
gli ufficiali dei corpi amministrativi . 

« Per non parlare degli ufficiali commis-
sari, ai quali il sistema di reclutamento 
proposto dall 'onorevole interrogante non 
sarebbe applicabile, non esistendo organi-
camente ufficiali subalterni commissari in 
servizio att ivo permanente, ed essendo ne-
cessario che quel corpo, avendo mansioni 
essenzialmente direttive, sia reclutato con 
speciali garanzie, sta in fat to che gli uffi-
ciali di sussistenza e di amministrazione 
non trovano, in generale, nei servizi mobi-
l i ta t i le condizioni più favorevoli ad accre-
scere le loro cognizioni tecniche e a dar 
prova delle loro qualità professionali, giac-
ché, i più importanti stabil imenti di Com-
missariato e i più complessi servizi ammi-
nistrativi sono precisamente quelli territo-
riali. 

«.Il ministro 
« M O R S O N E ». 
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Masciantonio. — Al ministro della guerra. 
— « Per conoscere se non ritenga oppor-
tuno, nell'interesse e dell'Amministrazione 
e dei contribuenti, disporre la pronta defini-
zione dei coi corsi da tempo banditi per la 
nomina a sottotenente di complemento nei 
corpi amministrativi di commissariato, sus-
sistenza ed amministrazione ». 

R I S P O S T A . — « I concorrenti furono 1700 
circa e perciò è facile immaginare quanto 
tempo e fatica occorsero solo per verificare 
l ' incartamento di ciascuno, fare lo spoglio 
diligente dei titoli presentati, così che la 
Commissione esaminatrice avesse sott' oc-
chio gli elementi necessari e sufficienti di 
giudizio. Tanto più che i funzionari dove-
vano contemporaneamente attendere ai 
molti e non lievi lavori del proprio ufficio. 
Del resto la diligenza nella cernita se da 
una parte torna a vantaggio del servizio, 
riesce dall 'altra di garanzia alle persone 
dei concorrenti. 

« In ogni modo, il lavoro è ormai quasi 
interamente compiuto. 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rarnpoldi. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, cessando col 31 marzo cor-
rente la distribuzione dei filati di lana per 
la confezione di indumenti militari asse-
gnata dalle Commissioni provinciali alle 
operaie appartenenti alle famiglie bisognose 
dei richiamati alle armi, non crcda utile 
estendere la lavorazione ad altri indumenti, 
come già era previsto nella circolare 29 ago-
sto 1915, affidando tal compito alle stesse 
operaie ». 

R I S P O S T A . — « Poiché col 31 marzo ulti-
mo scorso venne a cessare per evidenti ra-
gioni di opportunità la distribuzione dei 
filati di lana, per la confezione di indu-
menti militari, alle Commissioni provinciali, 
questo Ministero faceva conoscere con cir-
colare in data 27 detto ai signori prefetti 
del Regno quanto appresso: 

< Col completamento che si è venuto 
effettuando delle ingenti dotazioni di in-
dumenti stabilite per il Regio esercito, que-
sto Ministero ha dovuto rallentare le com-
messe; e viene ornai a mancargli il modo 
di aderire alle innumerevoli richieste dei 
comuni, comitati di assistenza civile ed 
enti per ottenere tali confezioni. In questo 
stato di cose non gli è possibile accogliere 
il desiderio di numerose Commissioni pro-

vinciali per gli indumenti di lana, che, col 
prossimo termine dell'attuale gestione di 
siffatti indumenti, chiedono che sia loro af-
fidata la lavorazione di altri capi di cor-
redo; poiché, ora che le dotazioni sono ap-
prontate e predisposte anzi in misura da 
essere abbondanti per i prevedibili biso-
gni, non può il Ministero della guerra con-
tinuare in una produzione che di troppo 
esorbiterebbe dal necessario, andando in-
contro a spese che non è autorizzato ad 
eseguire ». 

« Non è dato oggi che confermare al-
l'onorevole interrogante quanto già si fa-
ceva conoscere con la circolare sopraindi-
cata. È opportuno ad ogni modo tenere 
presente, che, per disposizione di Sua Ec-
cellenza il presidente del Consiglio, le Com-
missioni provinciali per la lavorazione degli 
indumenti militari sono state per ora man-
tenute in essere, onde potersene giovare 
allorquando se ne presenti l 'opportunità. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Rispoli. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non creda opportuno 
ed equo, per rimuovere ogni disparità di 
trattamento fra i militari che compiono il lo-
ro dovere, disporre che la indennità di allog-
gio concessa ai sottufficiali delle classi 1885, 
1886, 1887 e 1888, coniugati, vedovi con 
prole, o aventi congiunti a carico, venga 
in egual misura corrisposta ai sottufficiali 
delle classi 1882, 1883 e 1884 che si tro-
vano nelle medesime condizioni di famiglia ». 

R I S P O S T A . — « L ' i n d e n n i t à d'alloggio 
fu concessa ai sottufficiali con famiglia 
delle classi 1885, 1886, 1887 e 1888 venuti alle 
armi nel marzo del 1815, in considerazione 
delle speciali condizioni in cui avvenne 
quella chiamata, cioè, dei soli sottufficiali 
senza gli altri uomini delle classi medesime. 

« Sopravvenuta la mobilitazione col ri-
chiamo di tutt i i militari in congedo, ogni 
differenza veniva a scomparire e quindi 
quella speciale concessione avrebbe dovuto, 
naturalmente, cessare, ma si ravvisò op-
portuno non farlo, per non arrecare al-
cuna diminuzione ai sottoufficiali che ave-
vano sino allora percepite quelle compe-
tenze. 

« Non fu però possibile, nè lo sarebbe 
ora, dare alla eccezionale concessione mag-
gior estensione. 

t II ministro 
« M O R R O W E ». 



Atti Parlamentari — 1 0 2 5 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I A SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 APRILE 1 9 1 6 

Saudino. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non. ravvis i con-
ven ien te disporre in modo ohe gli indu-
m e n t i ed a l t r i ogget t i personali dei mili-
t a r i cadut i in guerra, possano dai deposit i 
dei corpi cui pervengono , da l deposi to di 
c o n c e n t r a m e n t o di Bologna, spedirsi in 
f ranch ig ia ai sindaci per essere consegnat i 
agli aven t i d i r i t to ; e ciò per ev i t a re l ' in-
convenien te che der iva dal l 'obbl igo di spe-
dirl i med ian t e pacchi postal i a pagamen to , 
il che nei casi più pietosi non sarebbe at -
tuabi le , anche per la difficoltà di ino l t ra re 
i pacchi q u a n d o mancano precise indica-
zioni degli a v e n t i d i r i t to ». 

R I S P O S T A . — « Trascorso il t e rmine pre-
scr i t to dal r ego lamento della Camera senza 
che io abb ia ancora t u t t i gli e lementi in-
dispensabili per la r isposta, prego l 'onore-
vole i n t e r rogan t e di scusare il r i t a rdo , 
r i s e rvandomi di fargl iela avere a p p e n a 
possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

Scìaloja. — Al ministro di agricoltura, 
industria e commercio. — « P e r sapere se, 
avendo r iconosciuto giust if icato il prezzo 
massimo di lire 150 per qu in ta le del solfato 
di rame, non creda di p rendere a lcun prov-
ved imen to di f r o n t e al crescente r incaro, 
che a Napol i ha p o r t a t o il prezzo di questo 
p r o d o t t o a lire 220 per qu in ta le ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero di agricol-
tu ra s ta assumendo in formaz ion i circa i 
prezzi p r a t i c a t i a Napol i nelle u l t ime con-
t r a t t a z i o n i sul solfato di r ame . 

« Il sottosegretario di State 
« C O T T A F A V I ». 

Vigna. — A l presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. — « Pe r sapere se non 
creda doveroso dare disposizioni perchè i 
segre tar i ed impiegat i , specialmente dei pic-
coli comuni rura l i , i qual i devono p res t a re 
u n notevole lavoro s t raord inar io , ne siano 
conven ien t emen te r icompensat i ». 

R I S P O S T A . — « L 'a r t ico lo 1 0 5 del v igente 
r ego lamento per l 'esecuzione della legge 
comuna le e provincia le , consente, a p p u n t o , 
alle Amminis t raz ioni comunal i di assegnare 

compensi speciali al segretar io, agli impie-
gat i , sa lar ia t i ed agen t i comuna l i pe r la-
vori s t r ao rd ina r i e f f e t t i v a m e n t e p r e s t a t i . 

« Ove, p e r t a n t o , 1' onorevole in te r ro -
g a n t e abb ia vo lu to so l tan to riferirsi a sif-
f a t t a concessione da p a r t e degli ent i locali, 
si r i t iene che non sia il caso di dare u l te-
r ior i disposizioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E S I A ». 

ZaccaguÌHO. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non r i tenga o p p o r t u n o conce-
dere la pres n t az ione t a r d i v a della d o m a n d a 
per la nomina ad ufficiale della milizia t e r -
r i tor ia le a quei g iovani r i fo rmat i , ch iamat i 
a nuova visi ta , che, p u r avendone i requi-
siti, non si fossero t r o v a t i nella condizione 
di far l i va lere en t ro il 3 febbra io ultim® 
scorso, e specialmente a quei funz ionar i 
dello S t a t o che, essendo inscri t t i , per l ' i m -
piego che occupavano, negli specchi degli 
ind iv idui a v e n t i d i r i t to alla dispensa dal 
servizio mil i tare, si t r ovano , dopo de re-
cent i l imitazioni , nella condizione di non. 
potere più usuf ru i re di t a l e d i r i t to ». 

R I S P O S T A . — « I l t e rmine del 3 febbra io 
1916 fissato per la presentaz ione delle do-
m a n d e di nomina a s o t t o t e n e n t e della mi-
lizia t e r r i to r i a l e da p a r t e dei r i fo rma t i chia-
m a t i a revisione col decreto luogotenenzia le 
16 gennaio, n. 35, è s t a to stabil i to in corri-
spondenza della d a t a nella quale, e n t r a n d o 
in v igore il c i ta to decreto , i r i fo rma t i deb-
bono essere cons idera t i come v incola t i al 
nuovo regime conseguente da l l 'o rd ine di 
revisione; ciò s t an te , il t e r m i n e di cui sopra 
è per sè stesso improrogabi le . 

« Né può comprenders i a qua le ca tegor ia 
di funz ionar i possa riferirsi la seconda p a r t e 
del l ' in terrogazione in quan to non risult.» ft 
questo Ministero. 

« Il ministr 0 
« M O R R O N E ». 
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